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Durante la campagna 
elettorale diffondete 






del lunedì 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ogni giorno l'Unità 
sul posto di lavoro 


Longo parla a una grande assemblea operaia milanese 


Sulla Domiziana tra «Mercedes» e «1100» 


; r » * ^ 

Far pagare alla DC Scontro a 100 l'ora a 

V in.mni.in A-sT- Mondragone: 8 morti 

i appoggio Gggi il 

di padronato c r* 


Oggi il 

c. e. 

del PCI 


i Appello a rafforzare il PCI - Reclutare _ ^ 

Libertà I ' migliori combattenti delle grandi gior- I B M m » I 

j. | nate di lotta di questi mesi | J[ \ j | 

I Dalla nostra redazione fomentale lotta per l'avan- 

Dl ftn ff lfli 1*0 | MILANO, 24. per estendere — nonostante Rapporto di Amendola sul programma 

O I Un folto pubblico è inter- la resistenza della Confin- ■ ■ _ » ■ * ■ . 

■ venuto stamane, al cinema dustria — i risultati di que- elettorale “ SOudlStattl Id StOmpO 00” 
Sebbent Voti. Moro, nel | Ambasciatori, all’assemblea sta affermazione a tutte le . o n «■ 

parlare dinanzi a milioni ’• operaia indetta dalla Fede- altre categorie di lavoratori. VfiMatlVa 6 BOSCO Der Nenni Olld TV 
telespettatori, fosse stato I razione comunista milanese. E’ questa la strada che I* 

chiarissimo nel rivendicare lai termine della quale il e stata aperta dall’afTer- , 

alla D.C. il diritto o addi- .compagno Longo ha esami- inazione ottenuta dai metal- Oggi pomeriggio si riunisce la Stampa sottolinea che Nen- 

rittura la vocazione di •met. jnato la situazione determi- lurgici, la quale ha conse- il Comitato centrale del nostro ni ha escluso altre nazionali- 

tere l’accento su tutto » os- natasi con le lotte che hanno guito un risultato adeguato partito che ascolterà la rela- zazioni per la prossima legi- 

sia di fare qualunque cc-i I condotto alla recente vitto- all’ampiezza e alla durezza zione del compagno Giorgio slatura; il Cu. nere della Seia 

le aggradi a seconda della I ria dei metallurgici. Nel cor- della lotta sostenuta. Amendola sul programma elet nota che Nenni ha mosso qual- 

propria convenienza, il Po- . S o dell’assemblea il compa- Ora che la campagna elet- torale. La discussione sulla re- che attacco alla DC, «ma li- 
polo ha sentito il bisogno |gno Cossutta, segretario del- torale ha inizio — ha detto i az ì 0 ne assorbirà le giornate mitato e discreto»; il Messag- 
di ripetere qi concet j j a Federazione milanese del Longo i lavoratori inten- d : ^ oman i r rti dopodomani, aero sottolinea anch’esso con 


Rapporto di Amendola sul programma 
elettorale - Soddisfatti la stampa go¬ 
vernativa e Bosco per Nenni alla TV 

i 

Oggi pomeriggio si riunisce)la Stampa sottolinea che Nen- 


d i ripetere qi - concet j j a Federazione milanese del Longo i lavoratori inten- d j doman ì g di dopodomani, gero sottolinea anch’esso con 
con le sue duecento copie ipci ha annunciato — fra gli dono presentare il conto di contemporaneamente, oggi, si piena soddisfazione che Nenni 
domenicali* „ . » applausi dei presenti — che questi otto mesi di sacrifici, riunisce i| Comitato centrale «ha escluso la possibilità di 

E lo ha fatto, se e possi- :j gomitato federale e la La battaglia è terminata e dc j pgj c he dovrà discutere altre nazionalizzazioni per i 
bile, con pesantezza ancor Icommissione federale di con- ,c 0tnio „ nne fi) anch’esso sia il programma prossimi cinque anni» e di- 

manoiore del segretario c-l. trollo milanesi, riuniti in as- ° elettorale che le candidature, fende « il bilancio socialista » 

Za D.a, m un lungo edito- | Semb iea, hanno ieri delibe- - . - 


la D.C., in un lungo edito- | Sem bIea, hanno ieri deiioe- 
riale dedicato al PSl p-.- | ra t Q di proporre che il coni¬ 
che si decida a riconoscere pa g no Longo sia il capolista 
integralmente, anche libe- | comu nista per le elezioni al¬ 
zandosi della sua sinistra lj a Camera dei deputati. 

• massimalista * questo dt- i Successivamente i compa- 
ntto della D.C.: ^ucx. -• | j Sacch j Zoli, e Salvadori 
« porre l accento su tutto » f ianno portato n sah|to degh 

non e per la DC * una f^. • I opera i delle grandi fabbriche 
mula tattica », ma e « il «io- , n S, anesi che , neg ii u i timi ot- 

I l0 mesi - S0n0 Stat * impegnati 
nel suo ruolo di primo par. asDre lotte Der il rin¬ 
filo italiano, ai ™; v ! o ^ c0nlratt P di lavo . 

ti verso la comunità » I , . 

Ma il bello non è que- If® dei metallurgici. Panico- 
Il Ituii.. A uitu a Pnrti.in larmente commosso il sa-u- 


tito italiano, ai suoi compi. ^fgonTratto di laVÓ- 

ti verso la comunità » I , . ,, . . 

Ma il bello non è'que- I™ dei metallurgici. Part.co- 

sto. Il bell, è che il Popolo, annente commosso il sa-u- 
m un illuminante corsivo | to del compagno Zoli 

. •*»_ ■ antri finali nnprfli nella be- 


che affianca questo illumi- 'g ato dagli operai della Ce¬ 
nante editoriale, offre un | °fo che continuano la loro 
esempio di quel che la DC I P er Potestà contro il 
intende con questo « mette. . licenziamento di dodici ope¬ 
re l’accento su tutto »: nel I ra * da parte di quella stessa 
corsivo, infatti, l’accentc è 1 direzione che, come si ricor- 
posto ancora una volta sulla iderà, ha instaurato I uso di 
Federconsorzi. Ed è posto, | prendere a rivoltellate gl: 
dopo un preambolo coni- scioperanti fidando su una 
p rensibilmente irritato per I incredibile impunita. - 

I /I* Until/tiift 499 ® TI nnn 


la sentenza di Mantova . in 
questi termini: « Sui falli 
(ossia sullo scandalo della 
Federconsorzi - n.d.r.) si 


1 II compagno Giovanni 

I Brambilla, infine, ha ricor¬ 
dato che nei prossimi gior- 
.ni ricorrerà il ventesimo an- 



pronuncerà a suo tempo chi Iniversario degli scioperi del 

niinr/?/Ynr)n n 1 In 104*3 Ia imnArtontì 


di dovere, guardando alla 
sostanza delle cose al di 
fuori di questo parossismo: 
ma sarebbe crediamo per 
lo meno più cauto, anche da 
parte di uomini e di gior- 


L'incontro di Roma 
per il disarmo 



L'urto è stato fron¬ 
tale - Tra le vittime: 
5 romani, un noto 
armatore napoleta¬ 
no e la moglie del 
direttore della SME 


ie questi otto mesi di sacrifici, riunisce il Comitato centrale « ha escluso la possibilità di 
la La battaglia è terminata e dc j pgj c h e dovrà discutere altre nazionalizzazioni per i 
n ' (Seeup a ime. 6 ) anch’esso sia il programma prossimi cinque anni » e di- 

IS * 6 ' ' elettorale che le candidature, fende « il bilancio socialista » 

Nel corso della settimana sono della legislatura passata. Re¬ 
previste riunioni di Direzione sta solo il Popolo a tenere in 

del PSDI, della DC (che sie- piedi, la polemica con il PSI, 
derà praticamente in penna- irta lo fa in termini estrema- 
nenza per esaminare i ricorsi mente cauti, 
della periferia sulle candida i ", ' 

ture) e del PRI. | DISCORSI Anche nei comi- 


COMMENTI ALLA T.V. **,, 

giornali sono pieni, nelle vo- ) e conferenze-stampa televisi- 
luminose edizioni domenicali, V e dei segretari dei tre mag- 
di commenti alle prime tre gì 0 ri partiti italiani. Il mini¬ 
puntate di « Tribuna elettora* s tro Bosco, parlando a Caser- 
Ie ». Interessanti sono soprat- ta, ha detto, per quanto ri¬ 
tutto i commenti che gli or- guarda la conferenza di Nen- 
gani di stampa ufficiosi del n j t g^e in quelle dichiarazioni 
governo (e anche quelli anco- « deve sottolinearsi soprattut- 
ra più legati al vecchio « cen* t 0 j] riconoscimento di fervida 
trismo») dedicano alla confe- operosità del governo Fanfa- 
renza-stampa di Nenni. Il to- n j ne j campo economico, so¬ 
no spesso evasivo, sfuggente gì a je e politico; ciò che equi* 
che il segretario del PSI ha va j e a un giudizio positivo sul- 
riservato soprattutto per le ri- j a vocazione sociale di tutta 
sposte riguardanti la politica j a DC ». Rincarando la dose 
estera; la blanda Critica al’ i delle « condizioni pregiudizia- 
DC e l’esaltazione dell’operato n . c he il PSI dovrà assolvere 
del governo Fanfani; l’imta- dopo le elezioni per essere 
zione per il delinearsi della riammesso nel centro-sinistra, 
« sfida » fondamentale fra DC ji ministro Preti (della sinistra 
e PCI, tutti questi elementi del PSDI) parlando a Cremo- 
vengono rilevati nei titoli e na ha detto: « Non v’è dubbio 
'marzo 1943, le imponenti _ ne * commenti dei giornali. La comunque che la partecipazio- 

| manifestazioni operaie che , , democristiana Gazzetta del ne diretta del PSI al governo 

linfersero un durissimo colpo Popolo scrive* * Nenni^ difen- non potrà realizzarsi che sulla 

al fascismo. L’assemblea ha compagno Longo parla de il centro sinistra, critica la base della leale accettazione 



MONDRAGONE — Ecco come apparivano le due auto dopo essere state disincastrate: 
in alto la « 1100 a e, in basso la « Mercedes » (Telefoto ANSA-1’« Unità ») 


Una donna a Licata 


10 meno più cauto, anche da I rivolto un affettuoso saluto agl* operai milanesi. |DC e polemizza con il PCI»; degli impegni internazionali 

parte di uomini e di gior- l a j compagni che furono i , dell Italia ». La Malfa a Faen- 

nali democratici, non asso- pro tagonisti di quella prima -- : - za ha difeso la funzione del 

ciarsi a questo scandalismo (grande manifestazione ope- Partito repubblicano che sta 

dissennato dei comunisti ra j at tenutasi durante il fa- I «li «sullo spartiacque fra DC e 

contro la Coltivatori diret- | sc j smo e c he ancora oggi, L InCOnTrO di IvOlTia PSI* e che resta il partito 

ti, la cui azione efficace è Inelle fabbriche milanesi, / --della «democrazia pura» cui 

stata per una parte non cer. con tinuano la loro attiva o- spetta il maggior merito per 

to insignificante presidio di I a di dirigenti comunisti. per II aiSarillO Ia realizzazione del centro-si- 

libertà per tutta la vita del jj CO mpagno Longo ha • > __ nistra. La Malfa ha anche chie- 

Paese ». I quindi illustrato il tema sto che i «maggiori partiti 

A parte il fatto che anche | € Più sa | ar j t p jù libertà, più 0 (DC, PSDI e PSI) che hanno 

11 Popolo, come già aveva potere ai lavoratori ». La % gin gm ragioni di contrasto e concor- 

fatto Moro, tira in ballo la | grande vittoria dei metallur- fff flfll lili ##BMm renza elettorale fra di * -o ma 

Coltivatori diretti e l ono- • n j c j eg jj ^ det t 0 — non 0^ mwmmmw%jww%0 wmmmWm trovano nel PRI un punto di 

revole Bonomi associandoli chiuso un periodo di lot- m incontro e di comprensione, 

allo scandalo della roder- | t ma> al contrario, ha posto • • • « sappiano lealmente riconosce- 

consorzi fconfessione non davanli a , mondo dcl i avo . IMIVlllflIfiM re 31 repub I b,i ' an - i t f al I e fu "‘ 

richiesta), che cose que- I . d - obiettivi che fflf 7 fff « M ■fiV M9,far zione» supplendo in tal modo 

S, V n £%ZrVi Avranno «ggiuntl 1111X11111111 UVt alla .più debole voce repub 

nah rfemocratici. se non . rinnovamento delle " bl ‘ cana rispetto alla voce me¬ 
nno spudorato appello alla |; t ... re soc ,aii italiane: M Km m gafontea delle grandi forma- 

omertà e complicità? La DC obiettivi che risuitano da un #_ -B_ zioni politiche». Parlando a 

non è soddisfatta di aver I delle condizioni in cui mU mIC f/OI|CIOIIA Ancona Reale ha attaccato sia 

di Ca inchiesta narhmenlarf « a «otta dei metallurgici si flf. BWImIjIVIIv i comunisti che i deinocristia- 

«i inchiesta parlamentare, ,-viiuooa.a e che sono ca- n, « abusati d* volere ridurre 

non e soddisfatta di aver | e ’fi'iJJJP?* 8 ,,? ?.« * mi?aco- .. . loscontroelettoralealIa.bat- 

llX n Sr-o c a he ^ d .c b sòfo ^-«ppe* 10 dei 12 » si trasformo in un 

OI si opp „ . Oi . I odio quale __ nono* pei manente medio. A Bergamo hanno par- 

^OdanolaZT ^ ^ -osi . lato Scaglia e Colombo. Scaglia 

Ma che razza di rosp, la I stono ancora 1 milione e 200 Si è concIuso ieri mattina USA; l’identificazione delle ■ f an no rkhSt°e demagogiche 
DC vuol far ingoiare ai suoi 1 " , ‘ la disoccupati, due mi- \ , nC ontro di Roma promosso forze, in Europa e nel mon- non ave ndo la responsabilità di 
alleati? C’è un limite a tuU ,Hom d, sottoccupati ne da ir« Appello dei • dodici » do, che ostacolano il prò- ? r ° a d^e iO fattiTe ìSo riven- 
fo, suvvia: mille miliardi c I mondo dell agricoltura, 200 pg,. d disarmo e la pace. So- gresso pacifico e democrati- dicazioni eccessive »• Scaglia 
tutto il resto che riguarda mila emigranti all anno, do- no stati approvati al termine co; gli aspetti militari del ha Insistito su questo oarados- 
la Federconsorzi e — come | ve > livelli salariali dei la- dei lavori, cui partecipavano problema del disarmo; il nn- «le concetto caro anche a Mo- 
dice il Popolo - la Bono 'voratori italiani re*tano i numerosi uomini di cultura, novamento della cultura. TO secondo cui il potere de- 
miana. sono troppa cosa per «Piu bassi tra auelli del l^u- rappresentanti di enti e asso- della scienza e dell’arte e la nweristiano non è che un « pe- 
prefendere che qualcuno ci \ ropa del MEC nonché della dazioni giovanili, ammini- loro responsabilità in rappor- so , c jj e grava sulle spalle del-l 
stenda sopra un velo, in no- Gran Bretagna e dei paesi strazioni comunali e organiz- to alla dimensione atomica; i a np roiomhn h . Hfecr il 


Muore d'infarto 
mentre fa la 
coda per l'acqua 


E quanto ai assennato «tn quest uuimo penoao, su-jie, lauro su un DroDiema cne; la psicologia e la morale « jj pgi deve decidersi a dare » 

scandalismo comunista, ab |no stati pressoché totalmen- particolare. collettiva e individuale; le discorsi delle destre 

biamo proposto agli onore, te e immediatamente annui- La risoluzione generale, questioni giuridiche, la pace _ dal liberale Ferioli al mis- 

voli Moro e Bonomi in i '- I lati dal vertiginoso aumen- approvata all’unanimità dai come diritto dell’uomo e le sino De Marsanich non met- 

blico contraddittorio- lo ac- 'lo del costo della vita). convenuti, offre il quadro dei implicazioni economiche del t e contò parlare: il concetto 


- « f ni - J L . . f# .. » _ . ■ . VVMIV MHI ini V* 1 ■ VWIIVCIIV 

I celttno dunque, aerano la ■ E in questo quadro cne temi affrontati nel convegno disarmo nucleare. fondamentale che emerge da 

loro bocca invrc n di cerca- | vanno esaminate la lotta e la e del programma che esso Proprio di fronte all’am- q Ue i comìzi è che DC PSI e 

I re di tanpnrla agli altri Op vittoria dei metallurgici: lotta assegna ai sostenitori della piezza di questa problcmati- pcj sono d’accordo per 

pure tacciano del tutto |e vittoria che perderanno il iniziativa delPincontro. I te- ca, e alla coscicnz a del con- f are dell’Italia «una repub- 
l ik 'loro peso e il loro significato mi sono risultati numerosi: tributo che gli uomini di cui- blica sovietica ». 

«se non verranno portate a- la funzione di un’Europa de- ‘ 

— _ I vanti, in un’altrettanto fon- mocratica nel dialogo URSS- (Segue a pag. 6) ■ VIC© 


(Segue a pag. 6) 


vice 


Dal nostro inviato 

LICATA- (Agrigento), 24. 

Stroncata da un infarto cardiaco , tuia 
donna è morta ieri a Licata mentre, 
stretta da decine di compaesani, si accal¬ 
cava con essi davanti a uno dei carri- 
botte che, da parecchi giorni, riforni¬ 
scono d'acqua la popolazione. 

Carmela Costantino, 55 anni, è la se¬ 
conda vittima della cronica e spaventosa 
carestia idrica di Licata, un grosso cen¬ 
tro di 45 mila anime che, per essere 
privo dt un acquedotto efficiente (pro¬ 
messo e mai portato a termine dalla 
Cassu per il Mezzogiorno), almeno due 
volte l'anno — d'inverno, quando i con¬ 
dotti si spezzano sotto il peso delle frane; 
e d'estate, quando la modesta falda si 
inaridisce — è teatro di indescrivibili 
scehc di panico. • 

Le poche industrie locali sono costrette 
a chiudere i battenti, i sanitari temono 
le epidemie (peraltro frequentissime), la 
popolazione muore letteralmente di sete 
ed è costretta a pagare a peso d’oro 
— anche dicci lire al bicchiere! — l’acqua 
che viene trasportata da Siracusa o da 
Messina con navi-cisterna e da Palermo 
con i carri ferroviari. 

• In questi giorni, dato il maltempo sul 
Canale di Sicilia, ci si deve contentare 
delle cisterne che saltuariamente giun¬ 
gono da Palermo. La situazione nella 
cittadina è esplosiva almeno quanto tre 
anni fa, quando Finterà popolazione sce¬ 
se in lotta per rivendicare l’integrità 
del suo porto e la realizzazione del- 
l’ucqucdotio. - 

Quel giorno — era il 5 luglio del ’60, 
vigilia della rivolta popolare che per¬ 
corse da un capo all’altro tutta l’Italia — 
la polizia sparò contro il corteo guidato 


dal sindaco democristiano: un giovane 
commerciante — Vincenzo Napoli, -25 
anni — cadde ucciso, mentre altri cinque 
cittadini furono gravemente feriti dal 
piombo degli agenti di Tambroni. 

Da allora le. cose, a Licata, non sono 
yer nulla mutate. Mentre il porto langue 
nel più completo abbandono (a poche 
decine di chilometri sta sorgendo il gran¬ 
dioso complesso industriale di Gela, ma 
VENI non vuole servirsi delle già esi¬ 
stenti attrezzature portuali licatesi - c 
progetta un nuovo scalo), la città decade 
rapidamente per l’assoluta mancanza di 
interventi radicali e straordinari. 

Se pensate che oltre a soffrire terri¬ 
bilmente la sete, è anche priva in gran 
parte di fognature, avrete un quadro 
ancora soltanto parziale della dramma¬ 
tica agonia di Licata. S’attraversano, tra 
blocchi di case, decine di budelli, ai quali 
fa da manto stradale uno spesso strato 
di fango , letame e rifiuti di ogni genere, 
mentre nelle arterie principali, davanti 
ai carri-botte s’affollano con secchi, pen¬ 
tole e « quartarc » centinaia di donne 
e bambini, provenienti soprattutto dal 
quartiere dcll’Oltrcpontc, dove risiedono 
diecimila persone, e che è praticamente 
isolato dal resto della cittadina. K . 

Carabinieri e poliziotti fanno la guar¬ 
dia alla poca acqua disponibile con la 
stessa solerzia di chi scorta un tesoro 
mentre, ormai alla vigilia delle elezioni 
nazionali e regionali, cominciano ad ar¬ 
rivare al Comune e alla sezione DC i 
messaggi delle autorità'che promettono 
il loro * intervento » e invitano alla cal¬ 
ma. Come al solito . dopo il danno,,si 
aggiunge anche la scandalosa beffa. 

.. . . G. Frasca Polare 


MONDRAGONE 
(Caserta), 24. 

Otto morti — tre uomini 
e cinque donne — e un’altra 
donna in fin di vita — sono 
lo spaventoso bilancio di un 
gravissimo incidente strada¬ 
le avvenuto oggi pomeriggio 
poco dopo il bivio di Cello- 
le dove la « Domiziana * si 
allarga in un ampio rettifilo 
che sbocca sull’Appia. 

All’ottavo chilometro una 
«Mercedes» proveniente da 
Formia si è scontrata fron¬ 
talmente con una « 1100 » 
che, proveniva da Napoli ed 
era diretta verso Roma. 
Dai primi accertamenti sem¬ 
bra che le due auto si siano 
scontrate ad una velocità di 
oltre cento chilometri l’ora. 
L’urto è stato violentissimo, 
senza traccia o tentativo di 
frenata: le due vetture si so¬ 
no letteralmente incastrate 
l’una dentro l’altra. L’orri¬ 
bile groviglio di lamiere con¬ 
torte, con il suo carico uma¬ 
no, ha proseguito ancora co¬ 
me un proiettile impazzito, 
per decine di metri spazzan¬ 
do a zig-zag la strada, sot¬ 
to gli occhi terrorizzati degli 
automobilisti di passaggio in 
quel momento. 

Tre delle persone che oc. 
cupavano la Mercedes sono 
morte sul colpo. Si tratta del 
conducente signor Ugo Gar- 
nesi di 78 anni, sua moglie 
Giulia e la signora Annama¬ 
ria Anniser, moglie del dot¬ 
tor Baroncini, direttore della 
SME, tutti e tre di Napoli. 
Una quarta signora, Marcel¬ 
la Pintozzi che occupava uno 
dei sedili posteriori della 
Mercedes è in fin di vita al¬ 
l’ospedale di Minturno. 

La « 1100 », targata Roma 
290842 era guidata dal si¬ 
gnor Maurizio Branchi, di 
38 anni, abitante nella ca¬ 
pitale, in via Dioscuri, 15. 
Accanto a lui sedeva un gio- 
, vane di 27 anni, Rolando 
Fanton. Sui sedili posteriori 
erano la suocera del Bran¬ 
chi, Eloisa Ripetti, la mo¬ 
glie Maria di 35 anni e la 
figlia Paola di 12 anni. 

La famiglia Branchi tor¬ 
nava da una gita. Il signor 
Branchi era partito stamane 
di buon ora dalla capitale in¬ 
sieme alla moglie Maria e • 
un caro amico di famiglia, il 
Fanton. Doveva recarsi a Na¬ 
poli dove la figlia. Paola, era 
ospite della nonna. Elisa Ri¬ 
petti. Insieme, al primo po¬ 
meriggio hanno ripreso la 
via del ritorno: volevano ar¬ 
rivare a Roma in tempo per 
la cena. 

Rimane ancora inspiegabi¬ 
le la causa che ha determi¬ 
nato il terribile scontro: nel 
punto dell’incidente, poco 
dopo il 7. chilometro, il ret¬ 
tifilo è ampio e la visibilità 
ottima. Il guidatore della 
* Mercedes » — a quanto ri¬ 
sulta dai rilievi compiuti dal¬ 
la « Stradale » — deve esser¬ 
si spostato sulla sinistra e 
deve aver inavvertitamente 
invaso l’altra corsia della 
■ strada. Il signor Garnesi. un 
noto armatore napoletano, 
aveva comprata la * Merce¬ 
des » solo da ieri: la potente 
vettura aveva ancora la tar¬ 
ga provvisoria. I quattro 
amici napoletani l’avevano 
inaugurata recandosi In gita 
a Formia. dove avevano con¬ 
sumato un lauto pranzo in 
un noto ristorante. A pome¬ 
riggio inoltrato, il Garnesi 
ha deciso di tornare a Na¬ 
poli. E’ probabile che a me¬ 
tà strada sia stato colto da 
un malore o che non fosse 
tanto sicuro alla guida di 
una vettura che non aveva 
mai usato prima di oggi. 
Fatto sta che l’urto con la 
«1100», che pure si teneva 
regolarmente a destra, è sta¬ 
to frontale. Le due auto si 
sono agganciate con violen¬ 
za, fra un rumore orribile di 
ferraglie contorte. Gli auto¬ 
mobilisti di passaggio — 
quasi tutti di ritorno dalle 
gite domenicali — sono su¬ 
bito accorsi per tentare di 
porgere soccorso. 

« Ci siamo resi conto cne 
non c’era quasi nulla da fa¬ 
re — ha narrato un testimo- 

(Segue a pnginm é) 
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Contiene i nomi dei più grossi 


\ ♦ 

Lista dei contribuenti 
a domicilio per tutti ? 


Accolte dal Comu¬ 
ne alcune proposte 
del P.C.I. 


Un elenco dei contribuenti 
con più di dieci milioni di 
reddito imponibile è stato pre¬ 
parato dagli uffici della ripar. 
tizionc comunale tributi. Nel¬ 
la lista sono indicati, a fian¬ 
co di ciascun nomo, l’imposta 
corrispondente all’accertamen¬ 
to notificato e, nel caso di 
contestazione, l’imponibile in 
base al quale il contribuente 
ha dichiarato nel ricorso di 
voler essere tassato c, infine, 
l’imposta relativa a quest’ul¬ 
timo imponibile. Per rendere 
più agevole la consultazione, 
è stato compilato anche un 
altro elenco, in ordine de¬ 
crescente di imposta. 

La compilazione di questa 
lista, o possibilmente di una 
lista ancora più estesa, era 
stata chiesta da tempo dal 
consigliere comunista Gigliot- 
ti, che aveva proposto anche 
di inviarla ogni anno — debi¬ 
tamente aggiornata — a tutti 
indistintamente i contribuen¬ 
ti. L’elenco, insomma deve 
essere un utilissimo termine 
di raffronto tra i grossi con¬ 
tribuenti, che in gran parte 
sono anche i grossi evasori, 
una sorta di « libro bianco fi¬ 
scale » attraverso il quale sia 
possibile dare alla massa dei 
contribuenti il mezzo per un 
controllo democratico dal bas¬ 
so, sulle dichiarazioni, in lar¬ 
ga misura non veritiere, dei 
romani che godono dei redditi 
più alti e sull’operato degli 
stessi uffici capitolini. In que¬ 
sto senso sarà utilissima an¬ 
che la ricostituzione delle con¬ 
sulte tributarie di quartiere. 

L’elenco dei contribuenti, in 
avvenire, sarà esteso anche a 
redditi inferiori ai 10 milioni 
di imponibile: forse a quelli 
oltre il milione oppure oltre i 
tre milioni. 

Per ora ncn sarà inviato a 
casa a tutti i contribuenti, 
cosi come avrebbe voluto il 
compagno Gigliotti. Attual¬ 
mente, ha dichiarato il pro¬ 
sindaco Grisolia, assessore ai 
tributi, rispondendo a una in¬ 
terrogazione del consigliere 
comunista, ciò appare impos¬ 
sibile perchè, mentre costitui¬ 
rebbe « un immenso lavoro per 
l’ufficio già particolarmente 
impegnato nei numerosi adem¬ 
pimenti previsti dalla proce¬ 
dura degli accertamenti fi¬ 
scali, comporterebbe per l’am. 
ministrazione una spesa rile¬ 
vante ». Nella discussione che 
è seguita, tuttavia, Grisolia ha 
promesso di rivedere la que¬ 
stione e di studiare la possi¬ 
bilità di inviare il « libro bian¬ 
co fiscale » a casa 

Attualmente, presso gli uffi¬ 
ci. è in corso il lavoro per i 
concordati sulle vecchie pen¬ 
denze dei contribuenti — i 
più importanti — che hanno 
presentato m questi anni ri¬ 
corsi in continuazione, « con¬ 
gelando » così imposte per pa¬ 
recchi miliardi. 


Manifestazione al « Massimo » 


Migliaia di firme 
contro il carovita 



Nel cinema Massimo, ieri mattina, si è 
svolta la manifestazione contro il carovita 
indetta dal comitato di fabbrica dei comu¬ 
nisti del Poligrafico di via Gino Capponi. 
Vi hanno preso parte dipendenti dello sta¬ 
bilimento, operai delle fabbriche della zona 
dell’Appio-Tuscolano, giovani, rappresen¬ 
tanti delie associazioni di categoria del 
quartiere. 

La manifestazione corona una serie di 
iniziative che hanno interessato vasti strati 
popolari del quartiere, a partire dai com¬ 
mercianti, che in questi giorni hanno fir¬ 
mato in massa un manifesto di piena soli¬ 
darietà con i consumatori. Hanno parlato 


il compagno De Angelis, del comitato di 
Partito del Poligrafico, il compagno Aldo 
Giunti e, infine, il compagno on. Nannuzzi. 

Al termine dell'assemblea è stato deciso 
di portare in Campidoglio, giovedì pros¬ 
simo, in occasione della ripresa del dibat¬ 
tito sull'aumento dei prezzi, le migliaia di 
firme raccolte in tutto il quartiere, e so¬ 
prattutto al Poligrafico, negli stabilimenti 
di Cinecittà, alla FATME, nei deposito del- 
l’ATAC e alla STEFER, per chiedere una 
nuova politica che serva ad arrestare la 
corsa dei costo della vita. 

NELLA FOTO: La presidenza mentre 
parla Nannuzzi. 


Assemblea popolare 


Orefice ferito 


Tiburtino 

discute 

il P. 


Cade la «Colt» 
proiettile 
uella gamba 


La spaventosa sciagura sulla via Domiziano 

/ figli: diteti la verità 

tutti morti JEbL 

1 l 

I cinque romani uccisi tornavano 
da una gita a Napoli 


L’azione dei comunisti per 
una pianificazione - dal basso- 
dello sviluppo urbanistico, per 
dare a tutti - una casa civile in 
un quartiere moderno» ha se¬ 
gnato ieri un importante passo 
in avanti con il convegno della 
zona Tiburtma sul Piano re¬ 
golatore svoltosi nella sezione 
S. Lorenzo del PCI. 

Nella relazione del compagno 
Javicoh. nelle conclusioni di 
Natoli, e degli interventi del¬ 
l'architetto Cremona e dei nu¬ 
merosi raonresentanti delle se¬ 
zioni di Pietralata. S. Basilio, 
Ponte Mammolo. Italia. Tibur- 
tino III. sono emerse, insieme 
alla J -•'eia delle attuali ca¬ 

renze dei servizi, le proposte 
popolari per abbassare i fitti 
delle abitazioni, per fornire la 
zona di scuole, giardini, impian¬ 
ti sportivi, farmacie, mezzi di 
traspoito. centri associativi e 
culturali. 

Una delle condizioni necessa¬ 
rie per ristrutturare la zona ed 
impedire nello stesso tempo la 
espulsione dei ceti popolari è 
una larga applicazione da parte 
del Comune della legge 167. La 
Giunta di centro-sinistra ha fi¬ 
nora rifiutato qualsiasi impegno 
su questa decisiva questione 
perché la destra democristiana 
è strettamente legata alle 
- grandi famiglie » proprietarie 
del suolo urbano e ai monopoli 
(Edison. Pirelli e Italcementi) 
che si sono recentemente lan¬ 
ciati nella • speculazione sulle 
aree e anche perché i socialisti 
non sono stati capaci di contra¬ 
stare le pressioni dei clericali. 

« Tutto il partito — ha detto il 
compagno Natoli — deve con¬ 
tribuire a far nascere una spin¬ 
ta popolare capace di costrin¬ 
gere la Giunta a vincolare le 
arce cosi come consente la 
legge ». 

Le' previsioni del P.R. per 
quanto riguarda i servizi nella 


zona Tiburtina sono assoluta- j 
mente insufficienti anche se si 
accetta che gli abitanti siano 
219.000 e non 240.000 come molti 
tecnici invece ritengono. Biso¬ 
gnerà quin J; battersi perché 
vengano posti i vincoli su più 
di 300 ettari. 

Attualmente la situazione è 
scandalosa: i quartieri della 
zona Tiburtina sono soltanto dei 
~ magazzini di mano d’opera ». 
A Tiburtino III tutti gli alloggi 
costruiti durante il fascismo 
sono ormai inabitabili (a tale 
proposito ì comunisti stanno! 
raccogliendo firme per far di¬ 
chiarare ufficialmente l’inabita¬ 
bilità delle case): nella parte 
nuova di S. Basilio c’è già la 
coabitazionc: a Portonaccio i 
fitti hanno raggiunto cifre spa¬ 
ventose. 

Drammatica la mancanza di 
scuole. A Ponte Mammolo dieci 
aule devono bastare per 2 400 
bambini: un'aula ogni 240 bam¬ 
bini; a S. Basilio 29 aule per 
3.400 bambini. 1 aula per oltre 
90 alunni (in questo quartiere 
il Comune paga alla parrocchia 
500.000 lire mensili per l'affitto 
di tre locali adibiti ad aule sco¬ 
lastiche e riceve la remunera¬ 
zione simbolica di una lira dalle 
suore che gestiscono l’unica sta. 
zione sanitaria in locali di sua 
proprietà). •» ' ‘ 

Non esistono teatri nè biblio¬ 
teche: le uniche attrezzature 
sportive sono quelle dell'orato. 
rio dei padri Salesiani. Il traf¬ 
fico sulla via Tiburtina diventa 
sempre più pericoloso: nel 1958 
si verificarono 49 incidenti, due 
anni dopo 335: mancano i dati 
più recenti ma la progressione è 
certamente continuata. 

Il convegno di ieri ha dimo¬ 
strato che i problemi dello svi¬ 
luppo cittadino non sono più un 
tema - riservato ad una élite di 
tecnici, ma vengono dibattuti 
anche dai cittadini interessati ». 


Fiorentini: 

oggi 

manifestano 
gii operai 

Gli operai della Fiorentini 
inizieranno oggi la lotta per 
imporre il ritiro dei 40 li¬ 
cenziamenti e impedire il 
taglio dei cottimi. Alle ore 
8,30 tutti i lavoratori usci¬ 
ranno dalla fabbrica e, in¬ 
sieme ai compagni vittime 
della rappresaglia, raggiun¬ 
geranno l’Ufficio del lavoro; 
successivamente alla Came¬ 
ra del Lavoro verrà con¬ 
cordata la linea di azione 
da tenere nei prossimi 
giorni. 

Il disegno di Fiorentini 
appare ormai chiaro a tut¬ 
ti: annullare le conquiste 
vecchie e nuove degli ope¬ 
rai, ridimensionare e rin¬ 
giovanire il personale, in¬ 
staurare nella fabbrica un 
regime di terrore. Non c’è 
operaio che non sia diretta- 
mente colpito dall’ultima, 
rabbiosa rappresaglia; nei 
prossimi mesi altri lavora¬ 
tori ■ potrebbero venire li¬ 
cenziati in tronco, altre mi¬ 
sure repressive potrebbero 
venir prese contro la com¬ 
missione interna, altre de¬ 
curtazioni del salario po¬ 
trebbero essere inflitte. 

E* quindi indispensabile 
una tenace resistenza per 
costringere Fiorentini a ri¬ 
piegare, a rinunciare al suo 
disegno. 


Un orefice si è presentato in 
ospedale con un proiettile con¬ 
ficcato in una gamba. « Mi 
sono ferito pulendo la mia 
Colt — ha raccontato — ero 
sul terrazzo di casa ». I poli¬ 
ziotti si sono messi in allar¬ 
me ed hanno cominciato a in¬ 
dagare febbrilmente. L’uomo, 
però, li ha rassicurati: « Non 
perdete tempo — ha ripetuto 
con una smorfia di dolore sul 
volto — non c’c niente di 
oscuro. Vi ho raccontato la 
verità.». L’inchiesta Io ha be n 
presto accertato: si è trattato 
di una disgrazia. 

Il ferito è il commerciante 
Augusto Del Bufalo, ha 59 an. 
ni e abita con la famiglia in 
via Guglielmo Galderini 68. 
Egli è il titolare di un labo¬ 
ratorio in via IV Fontane 109. 
a due passi dalla questura e 
dalla Mobile. 

Ieri, malgrado la giornata 
festiva, è rimasto a lavorare 
fino a tardi perchè doveva ri¬ 
parare degli orologi c rifinire 
alcuni anelli d’oro. Poi ha 
deciso di tornare a casa: poi¬ 
ché trasportava con se una 
borsa di preziosi si è messo 
la pistola in tasca. 

Augusto Del Bufalo, appe¬ 
na arrivato in casa, ha po¬ 
sato ì gioielli ed ha pensato 
bene di scaricare la rivoltel¬ 
la: una meravigliosa Colt 36 
Scout. Lo faceva abitualmen¬ 
te perchè riteneva estrema¬ 
mente pericoloso lasciarla con 
i; proiettile in canna Egli è 
salito nel terrazzo ma non è 
stato fortunato perchè giunto 
a metà scala è inciampato e 
l’arma gli è sfuggita di mano. 

La sfortuna ha voluto che ia 
Colt piombasse sul pavimento 
proprìq con i] percussore; il 
colpo e partito un attimo do¬ 
po. E’ stato un caso che il 
proiettile lo abbia colpito pro¬ 
prio nella gamba, perforando¬ 
gli il polpaccio destro. 


« Sono tutti morti: non volete 
dircelo». I due figli di Mauri¬ 
zio Bianchi — l’uomo rimasto 
ucciso con la moglie, la suocera 
e la più piccola delle bambine 
nella spaventosa sciagura della 
Domiziana — hanno saputo ieri 
sera alle 22. Assediati dai cro¬ 
nisti. circondati dalle inconsue¬ 
te premure dei vicini, inutil¬ 
mente distratti dai parenti han¬ 
no ben presto capito che. or¬ 
mai. non c’era più nulla da spe¬ 
rare. Volevano sapere com’era 
andata, partire subito per Na¬ 
poli. rivedere almeno per l’ul¬ 
tima volta i genitori, la sorel¬ 
lina. la nonna. 

Nemmeno i cronisti hanno 
trovato la forza di dir loro tut¬ 
ta la verità: « Papà e mamma 
sono rimasti feriti... se la cave¬ 
ranno... ». Si sentiva dal tono 
che quello parole erano solo 
una pietosa bugia. A notte i 
due ragazzi sono stati ospitati 
da alcuni parenti. 

Anche la moglie di Rolando 
Fanton non ha. dormito: scon¬ 
volta dal dolore, sfibrata da ore 
e ore di attesa angosciosa, la 
donna è rimasta in piedi fino 
all’alba con la speranza di ri¬ 
vedere il marito « Torneremo 
prima di sera — le aveva detto 
partendo — non è prudente 
viaggiare con il buio». Nemme¬ 
no lui è tornato. * 

Abitavano tutti a Fiumicino, 
in via Dioscuri, in due casupole 
che si erano costruiti da soli, la 
sera, d’estate, dopo le ore d: 
lavoro, mattone su mattone, a 
prezzo di fatiche e di sacrifici 
immensi. Due casette con i muri 
ancora grezzi, fra gli stabiLi- 
menti balneari della «Caravel¬ 
la ». che avrebbero intonacato 
in un « momento di maggiore 
fortuna ». Ne parlavano sempre 
di quel progetto: i fiori davanti 
alla casa, rimpianto di illumi¬ 
nazione e il garage per l’auto. 

Maurizio Branchi aveva 3R 
anni ed era molto conosciuto 
in tutto il litorale •• Guidava da 
anni con una prudenza più uni¬ 
ca che rara — ricordano gl: 
amici — lo chiamavano “sor 
Prudenzio”. Proprio a lui do¬ 
veva capitare... ». L’uomo abi¬ 
tava con la moglie. Maria, e i 
tre figli: uno giovanetto, una 
fanciulla e la bambina più pic¬ 
cola. Paola, di‘dodici anni. 

Rolando Fanton abitava un 
tiro di schioppo più avanti con 
la moglie. Maria Da dieci mesi 
era divenuto padre: una bam¬ 
bina. che la madre ancora al¬ 
latta aveva fatto la felicità dei 
coniugi. Guadagnava la gior¬ 
nata facendo il fabbro nell’of¬ 
ficina del padre, alla stazione 
di Fiumicino Da due anni 
mandava avanti gli affari con 
il fratello perchè il padre, ma¬ 
lato da anni, aveva cessato ogni 
attività prima di morire An¬ 
che Fanton aveva una « tnil- 
lecento » acquistata a rate. Co¬ 
me Branchi, era prudentissi¬ 
mo nella guida. 

I due si conoscevano da an¬ 
ni. ma la loro amicizia è dive¬ 
nuta profonda da quando Ro¬ 
lando Fanton aveva costruito 
la casetta proprio a ridosso di 
quella dei Branchi. Insieme 
andavano a pesca, al bar. al¬ 
la partita: le ore libere le tra¬ 
scorrevano insieme. 

Erano le 5. ieri mattina, quan¬ 
do sono partiti. Maurizio Bran¬ 
chi aveva chiesto al ’ figlio 
maggiore di accompagnarlo, 
ma il ragazzo aveva preferito 
rimanere in casa per assistere 
all’incontro di calcio fra ?a sua 
squadra, il - Fiumicino », e una 
compagine romana delle divi¬ 
sioni inferiori. L’uomo, allora, 
si è rivolto all’amico « An¬ 
diamo insieme — ha ripetuto 
sabato sera — facciamo una 
gita fino a Napoli, passiamo 
una giornata insieme. E’ bello, 
non ti pare? Eppoi non spen¬ 
deremo gran che. A Napoli an¬ 
diamo dai parenti: quelli del 
pranzo li risparmieremo». 

Era da pochi giorni che la 
figlioletta di Branchi. Paoletta. 
era stata accompagnata dalla 
nonna, per una visita, come ogni 
tanto accadeva. L’altro ieri la 
piccina aveva telefonato ai ge¬ 
nitori: « Tornate a riprender¬ 
mi: verrà da noi anche la non¬ 
na ». -• Domani, verremo do¬ 

mani — l'aveva rassicurata il 


padre sta buona, non fare ar¬ 
rabbiare nessuno ». 

L'idea della gita a Napoli, la 
visita alla città, qualche ora 
passata lontana dall’oftlcina. ave¬ 
vano affascinato il Fanton. Solo 
la moglie gli aveva fatto qual¬ 
che difficoltà: •• ...Ti stancherai . 
sta attento: di domenica le stra¬ 
de sono pericolose ». Era stato 
facile per l’uomo convincerla - 
•* Maurizio è prudente e. poi. 
guideremo un po' ciascuno: non 
ci stacancheremo La donna si 
era convinta e all’alba di ieri 
sono partiti Maurizio Branchi 
aveva portato con sé anche la 
moglie, la quale voleva riab¬ 
bracciare con qualche ora di 
anticipo la figlioletta e la m..- 
dre che non vedeva da diverso 
tempo 

v L'altra giovane sposa, invece, 
era stata costretta a rimanere 
a Fiumicino: aveva la sua pic¬ 
cina da allattare •< Non stare 
in pensiero — le aveva ripe¬ 
tuto il marito baciandola — tor¬ 
neremo prima di sera ». Sono 
morti tutti. 







Maurizio Branchi 


Vada Branchi 
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llolando Fanton 


Elisa ftipetli 


Sfilata di mascherine 


Carnevale 


Una gestante 


solo per 
i piccoli 


Si schianta 
la ringhiera 
a capofitto 



Baraonda di Carnevale ieri in via Nazionale. I bambini, 
come al solito in questa occasione l’hanno fatta da pa¬ 
droni. Pierrot, damine, fatine e cow-boy hanno ingaggiato 
scherzose battaglie (nella foto) a colpi di manganello di 
gomma e di coriandoli. Domani ultimo giorno di festa, 
poi i costumi torneranno a riposare fino al prossimo anno. 


Un balcone è crollato e una 
donna è piombata nella strada 
sottostante, dopo un volo di 
dieci metri. E’ accaduto ieri 
mattina nel paesino di Rocca 
Santo Stefano. La giovane, in¬ 
cinta al sesto mese, e gravis¬ 
sima. Anna Aquilina, ha 26 
anni e abita con i familiari in 
via Porta 2. 

Medicata sommariamente in 
un ambulatorio del paese è 
stata poi accompagnata al Po¬ 
liclinico con una autolettiga 
lanciata a tutta velocità. Al 
pronto soccorso le hanno ri¬ 
scontrato la sospetta frattura 
della colonna cervicale, lesioni 
al capo e ferite in altre pari» 
del corpo- L'hahno fatta rico¬ 
verare in corsia. 

E’ stata la stessa giovane ha 
raccontare il drammatico epi¬ 
sodio. « Ero in casa con i miei 

— ha mormorato ai poliziotti 

— e stavo mettendo in ordine 
la camera. Avevo appena tolto 
le lenzuola dal letto e stavo 
sbattendole. Parte di esse le 
avevo già stese al sole sulla 
ringhiera del terrazzino. Mi 
sono affacciata nuovamente 
stringendo al petto le altre co¬ 
perte. Appena mi sono appog¬ 
giata alla ringhiera mi sono 
sentita proiettata nel vuoto ». 

Erano da poco passate le 10 
La giovane è precipitata con 
un grido agghiacciante rima¬ 
nendo sanguinante sulla stra¬ 
da. Alcuni pezzi di marmo dei¬ 
la balaustra andata in frantu¬ 
mi. l’hanno colpita al capo e 
al torace. 

Quando i primi soccorritori 
sono piombati sul posto sembra¬ 
va morta. Qualcuno ha pensato 
a chiamare un medico: costui 
ne ha immediatamente ordina¬ 
to il ricovero. I sanitari temo¬ 
no che per la rovinosa caduta 
la donna possa essere costretta 
ad interrompere la gravidanza. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 25 febbraio (74- 
291) Onomastico: Longino II so¬ 
le sorge alle 6.38 c tramonta al¬ 
le 13.27. 

— Demografico. Nati: maschi 122, 
femmine 106 Morii: maschi 26. 
femmine 19 (dei quali 7 minori 
di 7 anni). 

— Meteorologico. Le temperature 
eh ieri: minima 1. massima 9. 

I VIGILI 
PER I BIMBI 

— I vigili del fuoco, come ogni 
anno, hanno avuto ospiti ieri i 
bimbi bisognosi delle borgate of¬ 
frendo loro un pranzo nella ca¬ 
serma di via Genova. I piccoli 
ospiti hanno assistito poi ad uno 
spettacolo di burattini. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott. R.K. Bottlcr. tei. 513 2739. 


il partito 


Il capostazione di Palestrina arrestato 

E' tornata 

la madre Spiomba an vagone 

scomparsa 

Gabriella Fabelli, la fioraia -- JB 

fuggita di casa con mm' Wffl PlllllIrflB II ■■■■■ 

suo figlio Gianni di 20 mesi do- Ivi I HUUI Il vWI 

po aver litigato con il marito 

nel^Tev^è^è^va d ì a^Hnnml Agenti della Mobile hanno II camioncino guidato da Al- plice se questi si fosse lascia¬ 
si è presentata ieri alle 13 30 arrestato ieri Concetto Scara- fonso Villani parti subito do- to sfuggire il suo nome, 
alla stazione dei carabinièri niella, capostazione di Pale- DO alla volta di Roma M a alle La polizia ha arrestato ieri 
della Parrocchietta - Ho ms strina. Scaramella, insieme i.d porte della città venne ferma- Graziella Beati, abitante in vi- 
.r notte f casa di mio altre due persone, è accusato to dal dott. Sucato della Mo- colo dei Panieri 21 e i fratelli 
fratello a Viterbo — hi di di aver sottratto numerosi bile. Le risposte ingarbuglia- Ugo e Romolo Rossini abitanti 
chiarato al sottufficiale di ser- quintali di tonno sott'olio che te . sulla - provenienza della in via Francesco di Sales 12. 
vizio — Sono tornata per de- si trovavano custoditi in un merce, fornite dai due uomini. La donna è accusata di ricet- 
nunciare mio maritò - Quin- carro ferroviario e la mancanza di una bolletta tazione e i due uomini di con¬ 

dì dopo aver firmato il ver- R furto sarebbe avvenuto di accompagno misero in so- corso in ricettazione. Gli agen¬ 
de di denuncia per maltrat- una ventina di giorni er sono spetto il funzionario che inol- ti hanno trovato i due uomini 
lamenti e mancata assistenza e secondo la ricostruzione del- trò una denuncia al magistra- in casa della donna mentre 
coniugale e familiare, si è al- la polizia si sarebbe svolto co- to. Pochi giorni dopo Salvatore contrattavano l’acquisto di una 
lontanata con suo figlio senza sì Concetto Scaramella di 38 La Rocca fu arrestato per una partita di merce rubata. Il fur- 
dire dove sarebbe andata I anni, e che abita nell'edificio precedente condanna e ieri, su to risale al 21 febbraio. Quel 
carabinieri hanno convocato il della stazione di Palestrina, ordine del sostituto procuratore giorno, a poche ore di distanza, 
marito della donna, Amerigo avrebbe provveduto a spiomba- della Repubblica, dott. Bran- fu denunciata la scomparsa di 
Fazi, per interrogarlo, ma fino re lo sportello di chiusura del caccio, è stato arrestato Con- due camioncini, lino della ditta 
a tarda sera l’uomo non si è carro ferroviario permettendo cetto Scaramella II caposta- Oreal, contenente merce per 

presentato in caserma. • così a Salvatore La Rocca di zione è accusato, oltre che di circa due milioni, e uno della 

Dopo aver annunciato alla 32 anni, nato a Tunisi, ma resi- furto aggravato e di violazione Invernizzi con merce per due 

sorella Flora la drammatica dente a Bri ed a Alfonso Villa- dei suoi doveri di funzionario, milioni e mezzo. Uno dei vei- 

decisione con una telefonata, ni di 30 anni abitante a Roma anche di minacce nei confron- coli fu ritrovato vuoto in via 

Gabriella Fabclli non aveva in via Collatina 18, di caricare ti di Alfonso Villani. Il capo- Sturbinetti. La merce conte¬ 
dato più notizie di sè. Polizia su un camioncino numerosi stazione, infatti, impauritosi nula in tutti c duo i furgoni è 
e carabinieri si sono mobili- quintali di tonno sòtt’olio di prò* per la piega degli awenimen- stata reperita dalla polizia in 
tati alla sua ricerca. ‘prietà di Giuseppe Sbardclla. ti minacciò di uccidere il com- casa di Graziella Beati. 


Attivo femminile 
con Bufalini 

Alle ore 16.30. si riunirà ncl- 
, la sala della Federazione (via 
dei Frentani 4) l’attivo provin¬ 
ciale femminile presieduto da 
Paolo Bufalini La relazione In¬ 
troduttiva sarà svolta da Giulia¬ 
na Gioggi sul tema: « Nuovo im- 
1 pulso al tesseramento e al prose¬ 
litismo per rafforzare la batta¬ 
glia elettorale del Partilo ». 

Presentatori di listo 

Oggi; presso la sezione Mar ra¬ 
nella (via Bordoni. 50) le sezioni 
Torpignattara. Villa Certosa. 
Nuova Gordiani. Galliano. Pre- 
nestino. Borghesiana. Borgata 
Andre. Finocchio e Villaggio Bro¬ 
da alle ore 20 

DOMANI: presso la sezione Ti- 
hurtina (via Tiburtina. 721) le 
sezioni Tiburtino III. Pietralata. 
Portonaccio. Casal Bertone e San 
Basilio alle ore 20.30 

MERCOLEDÌ’: presso la sezio¬ 
ne Ccntocclle Robinie (vi* delle 
Robinie) le sezioni Ccntocclle 
Robinie e Aceri. Tor de’ Schiavi. 
Nuova Alessandrina. Alessandri¬ 
na. Quarticciolo. Villa Gordiani 
e Torre Maura alle ore 20. 

Presso la sezione S. Saba (via 
C Maratta 3) i sottoscrittori del¬ 
la stessa sezione alle ore 20 

Convegni zona 

Domani avranno luogo due con¬ 
vegni di zona dei propagandisti, 
responsabili • Amici dell'Unità ». 
responsabili culturali «1 eletto¬ 
rali della sezione zona Casilina 
(ore 20 presso sezione Marranci- 
la) e della zona Appia (ore 19.30). 
All'o d g : 1) Piano di lavoro elet¬ 
torale e mobilitazione del Parti¬ 
to: 2) Quindicinale della Federa¬ 
zione Per mereoledì C fissato il 
convegno della zona Salaria, per 
giovedì quello dell'Ostiense, per 
d 1. marzo quello della zona Cen¬ 
tro. per il 4 quello della Prcne- 
stina. e per il 5 quello della Ti¬ 
burtina. 


Convocazioni 


Federazione ore 18.30 comitato 
zona Tivoli: Garbateli», 19.30. 
comitato zona: San Lorenzo, 17. 
cellule aziendali: trasporti e ri¬ 
duzione orario lavoro: Federa¬ 
zione, 16.30. segreterie del Brac¬ 
ciante. Sublaeense, Tiberina: 
campagna elettorale (Agostinal» 
li); Grottaferrata. 18. attivo (Ma¬ 
rini): San Cesareo, 18. attivo (DI 
Benedetto), Federazione, 17. com¬ 
pagni clctu membri della com¬ 
missione prima istanza triboli lo¬ 
cali. 
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•Piegare 




lunedì 


25 febbraio 


primo canale 

8,30 Telescuoia 

19: terza classe 

16,15 Sport 

da Alghero: Giro cicli¬ 
stico della Sardegna (ar¬ 
rivo tappa) 

17,30 La TV dei ragazzi 

ai Avventure In libreria; 
b) Archimede. 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra di Giovanni 
Fenati. 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Tribuna elettorale 

• 

22,05 Teletris 

Gioco a premi presenta¬ 
to da R. Stampa 

22,40 L'Approdo 

Settimanale di lettere e 
arti. 


23 f 25 Telegiornale 

secondo 

21,05 Telegiornale 

21.15 Champignol 
senza volerlo 

23.15 Notte sport 


della notte. 


canale 


e segnale orarlo. 

di Georges Feydeau e 
Maurice Desvallieres. con 
G. Sbragia. G Tedeschi. 
G Palletta; regia di S. 
Blasi. 


L’irresistibile Feydeau 

Il breve ciclo dedicato al • Teatro del buonumore » 
ti conclude, giustamente, nel nome di Georges Feydeau, 
punto culminante di una tradizione comica alla quale 
il fortunato scrittore avrebbe impresso» sul finire del 
secolo scorso, il suo inconfondibile sigillo. La crìtica 
contemporanea (quella francese soprattutto) ha « risco¬ 
perto ■ Feydeau, individuando nella implacabile geo¬ 
metria delle sue creazioni farsesche una sorta di sottile 
anticipazione della moderna drammaturgia dell’assurdo. 
Anche senza giungere a tali estreme conseguenze, non 
si può non riccncscere nei testi di Feydeau una inesau¬ 
sta capacitò di sollecitare l| riso, una allegra ferocia 
nel deformare impietosamente situazioni e caratteri che 
pure hanno un diretto rapporto con la realtà. Qualità, 
queste, che si ritrovano in una delle più famose com¬ 
medie dell’autore parigino, « Champignol senza volerlo» 
(secondo canale, ore 21,lo). 


radio 


Nazionale 

' Giornale radio: 7» 8. 13. 
15, 17, 20. 23; 6,35; Corso 
di lingua francese; 8.20; Il 
nostro buongiorno; .10.30: La 
Radio per le Scuole; 11,30: 
Il concerto; 12,10: Radiote- 
lefortuna 1963; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.25-14: Le allegre 
canzoni degli anni 50: 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15; Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Per la vostra 
collezione discografica; 15 e 
45: Orchestra di Raymond 
Lefèvre; 16: Rotocalco; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17.25: Canzoni in 
vetrina; 18: Vi parla un 
medico: 18.10; Gala della 
canzone; 19,10: L’informato¬ 
re degli artigiani; 19.20: La 
comunità umana: 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20,25: Musica 
per archi; 21,05: Tribuna 
elettorale - AI termine: Con¬ 
certo di musica operistica: 
23.15: Giornale radio: 23.30: 
L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30.15.30. 

16.30. 17.30, 18,30. 19.30, 20.30. 

21.30. 22.30: 7.45' Musica 

e divagazioni turistiche: 8: 
Musiche del mattino. 8.35: 
Canta Domenico Modugno; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo-fantasia. 9 
e 35: Jula bonjour: 10.35: 



Canzoni, canzoni; 11: Buo¬ 
numore in musica; 11.35: 
Trucchi e controtrucchi; 11 
e 40: .11 portacanzoni; 12- 
12.20: Melodie di sempre; 
v 12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: La Signora delle 
13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15; Aria di casa no¬ 
stra; 15.15:. Selezione disco¬ 
grafica; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia: 16 
e 50: La discomante; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17 
e 45: Concerto operistico; 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti: 19.50: Mu¬ 
sica ritmo-sinfonica: 20.35: 
Tritatutto; 21.35: Incontro 
Roma-Londra; 22: Musica da 
ballo. 

Terzo 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Voltaire e la 
società del suo tempo; 19: 
Ildebrando Pizzetti; ' 19.15: 
La Rassegna Cinema; 19.30; 
Concerto di ogni sera; Giu¬ 
seppe Sammartìni: Kurt 
Weill: Paul Hindemith: 20 
e 30: Rivista delle riviste: 
20.40: Antonio Vivaldi; 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Ludwig van • Beethoven: 33 
Variazioni su un valzer di 
Diabelli op 120: 22.05: La 
politica estera italiana dal 
1914 al 1943: 22.35' Karol 
Szymanowski: Sette canzoni 
dell'infanzia: 22.45- Orsa Mi¬ 
nore: L'impareggiabile mal¬ 
fidato Un atto di Max Aub. 
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primo canale 


8,30 Telescuola 


19; terza classe. 


17,30 La TV dei ragazzi 

V Zecchino d'oro: Se¬ 
conda giornata. 

18,30 Corso 

■ • di * istruzione popolare 
(ins. Oreste Gasperinl). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratóri. 

19,55 Terza legislatura 

Cinque anni di vita par¬ 
lamentare, a cura di J. 
JacobelIL 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Tribuna elettorale 

- ■■ 

22,05 Studio uno 

Con Walter Chiari e Ziri 
Jeanmaire. 

23,20 Rubrica 

religiosa. * • 

23,35 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 Disneyland 

c Lotta contro l’uraga¬ 
no ». • 

22,05 Lo sceriffo 

« Un giorno soltanto », 

• con Henry Fonda. 

77.TC FurnvitinriP 

Cortina d'Ampezzo: cam¬ 
pionati mondiali di pat- 

•• 1 *» wwiwiviiv lanaggio su gnlaccio. 

23,30 Notte sport 

♦ S 


Edmonda Aldini, garbata presentatrice dell’* Ap¬ 
prodo » (primo canale, ore 22,40). 


L’uragano si chiama ((Maria» 

I documentari di Walt Disney sono sempre spettacoli 
di alto interesse. Peccato però che quello di questa sera, 
* Lotta contro l’uragano • (secondo canale, ore 21,15) 
aia dedicato ad un tema che la TV ha già trattato in una 
recente, drammatica inchiesta. 

Si trattd, allora, dell’uragano ■ Carla ». Questa volta 
è di scena l’uragano • Maria •- Disney ci mostrerà co¬ 
me gli uffici meteorologici individuano il formarsi dei 
fenomeno e come lo • seguono • nei coreo dei suoi spo¬ 
stamenti fino a quando, stabilita la zona sul quale si ab. 
batterà, vengono preparate le difese. E’ una lotta dura 
per gli uomini. L’uragano non risparmia quasi nulla. 
La fatica di mesi di lavoro se ne va in poche ora. Il do¬ 
cumentarlo vuole essere, ha detto Disney, anche un 
omaggio agli oscuri croi d( quelle ore terribili. 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8,20: Il 
nostro buongiorno: 8,30: Fie¬ 
ra musicale; 8.45: Fogli d'al¬ 
bum; 9.05: I classici della 
musica leggera; 9.25: Inter- 
radio; 9.50: Antologia operi, 
stica: 10.30: La Radio per 
‘ le Scuole; 11.15: Duetto; 11 
e 30: Il concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14: Motivi 
di moda: 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Aria 
d; casa nostra: 15.45: Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella Radio: 16 
e 30: Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica; 17.25: Estrazioni 
del Lotto: 17.30: Concerti 
per la gioventù: Gustav 
Mahler; 19.10: Il settimanale 
dell'Industria; 19,30: Motivi 
;n giostra; 20.25: Musica per 
archi: 21.05: Tribuna eletto¬ 
rale - Al termine: Eddie 
Calvert e il suo complesso: 
22.15: Il bouievard. poema 
di Parigi (III); 22.45: Ray 
ConniR e la sua orchestra. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30. 

21.30. 22.30; 77.45: Musica 

e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Fio Sandon's; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 


Ritmo-fantasia; 9.35: Ca¬ 
priccio italiano; 10.35: Can¬ 
zoni. canzoni; 11: Buonumo¬ 
re in musica; 11.35; Trucchi 
e controtrucchi; 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12.20: Or¬ 
chestre alla ribalta: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: La Signora delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Musiche da film; 15.15; Re¬ 
centissime in microsolco; 15 
e 35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Ribalta 
di successi: 16,50: Musica da 
ballo: 17.35: Estrazioni del 
Lotto: 17,40: Musica da bal¬ 
lo; 18.35: I vostri preferiti; 
19.50: Un angolo nella sera; 
20.35: Incontro con l'opera; 
21.35: Ronda di notte. 

Terzo 

18.30: Cifre alla mano; 18 
e 40: Libri ricevuti; 19: Ado¬ 
ne Zecchi; Alos Bemd Zim- 
mermann; 19.15: La Rasse¬ 
gna. Storia antica: 19.30; 
Concerto di ogni sera: Jo¬ 
hann Sebastian Bach; Lud¬ 
wig van Beethoven; Dimitri 
Sciostakovic; 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40: Johannes 
Brahms: Sonata in mi be¬ 
molle maggiore op 120 n. 2, 
per clarinetto e pianoforte; 
21; n Giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe¬ 
tica: Gerard de Nerval; 21 
e 30: Concerto: Olivier Mes- 
s’aen: André Jolivet: Luigi 
Daliapiccola: 22.55: Un tip<> 
fatto così. Racconto di Kri- 
sma Baldev Vaid. 



Giancarlo Cobelli apre i> suo « Cabaret » in « Studi# 
uno » (primo canale, ore 22,05). 
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domenica 


3 marzo 


primo canale 


10,15 

UfiO 

11,30 


La TV degli 
agricoltori 

Messa 

Rubrica religiosa 


A cura di Renalo Vet¬ 
turini 


15,00 Sport 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 II testimone 
19,00 Telegiornale 

19.15 Cronaca registrata 

20,05 Dieci minuti con 
Alberto Bonucci 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Maria Walewska 

22.55 TV 7 

23.55 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Ripresa diretta di alcu¬ 
ni avvenimenti agoni¬ 
stici 

Da Bologna: quinta edi¬ 
zione delio « Zecchino 
d’oro », canzoni per bam¬ 
bini. Presenta il Mago 
Zurli 


Racconto sceneggiato 

della «era (prima edi¬ 
zione) 

di un avvenimento ago¬ 
nistico 


della sera (seconda edi¬ 
zione) 

Film delia retrospettiva 
dedicata a Greta Garbo. 
Con Greta Garbo e Char¬ 
les Boyer. 


Settimanale televisivo 


della notte 


secondo canale 


18,00 Sotto processo 


Due tempi di Elmer Ri¬ 
ce, per la « Rassegna del 
secondo canale ». Con 
Otello Toso. Giotto Tem- 
pcstini, Andrea Checchi, 
Alberto Lupo. Regia di 
Anton Giulio Majano 


20,30 Rotocalchi 

In poltrona 

21 t 05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21 r 15 Inchiesta 

giornalistica 

22 r 15 Sport 

MdC’t -i- -• 

> Risultati, cronache 9 
commenti 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 8. 13. 15, 
23; 6,35: Il cantagallo; 7.10: 
Almanacco - Il cantagallo - 
Il favolista; 7.10: Culto 
evangelico; 8.20: Ària di ca¬ 
sa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: - Messa; 10,15: 
Lettura e spiegazione del 
Vangelo; 10,30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11: 
Per sola orchestra; 11,25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 11.50: Parla il pro¬ 
grammista; 12: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.25: Colazione; 14: Musica 
da camera; 14.30: Domenica 
insieme; 15.30: Locanda del. 
le sette note; 15.45: Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
to; 17.15; Concerto sinfonico 
19: - La giornata' sportiva; 
19.30: Motivi in giostra; 
20.25: Il museo di Scotland 
Yard, di Ira Marion; 21: 
Radiocruciverba; 22: Luci 
ed ombre; 22.15: Musica 
strumentale; 22.45: Il libro 
più beUo del mondo. 

Secondo 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 
10.30. 11.30, 13,30. 18.30.19.30. 


20,30, 21,30, 22,30; 6.45: Voci 
d’italiani all* estero; 7.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Musiche del mat¬ 
tino; 8.50: Il programmista 
del Secondo; 9: Il giornale 
delle donne; 9.35: • Hanno 
successo; 10: Disco volante; 
10,25: La chiave del suc¬ 
cesso; 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stampa 
Sport; 12.10: I dischi della 
settimana; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14.30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Oggi si 
canta a soggetto; 15.45: Pri¬ 
sma musicale: 16,15: L'orec¬ 
chio di Dionisio; 17: Musica 
e sport; 18,35: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Incontri sul 
pentagramma. Al termine: 
Zig-Zag; 20.35: Tuttamusica; 
21: Domenica sport; 21.35: 
Europa canta. ■ 

Terzo 

17: Parla il programmista; 
17.05: L'assedio di Numan- 
zia. tre tempi di M. de Cer¬ 
vantes; 19: Progr. musicale; 
19.15: La Rassegna: 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Il dannato, di M. van Th»e- 
nen - Il ritorno, di F. Men- 
delssohn. 



Andrea Checchi appare In «Sotto processo* In onda 
alle 18 sul secondo canale. 

Eventuali variazioni decite dalla RAI saranno riportate 
■et normali programmi che l'UnlU pubblica ogni giorno. 
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Padri di famiglia 

E’ sorprèndente la sensibilità che la RAI-TV 
dimostra, in certe occasioni, alle opinioni della 
stampa. Un paio di giornali attaccano pesante¬ 
mente Canzonissima di Dario Fo, accusandola di 
comuniSmo? Al Teatro della Fera, a Milano, scop¬ 
pia un trambusto inverosimile e ciò che nessuno 
s’era sognato di discutere diventa dubbio, peri¬ 
coloso, addirittura pestilenziale. Questo è un esem¬ 
pio di ieri. Ma per venire subito all’oggi, ecco 
, un altro gruppetto di giornali sollevare * alcune 
riserve sulla trasmissione II ■ giuoco degli eroi 
di Gassman. Folgorati dalle rivelazioni, i fun¬ 
zionari della TV, > che avevano tranquillamente 
(con una punta d’orgoglio, anzi) presentato il 
programma alla stampa • e avevano riposto le 
registrazioni di tutte le puntate negli scaffali, in 
attesa dell’imminente messa in onda, ricominciano 
a discutere tutto dal principio, pensano ai tagli 
eventuali, non sanno come comportarsi, infine rin¬ 
viano il programma di un mese, per ponzarci su. 

Commendevole rispetto per il quarto potere, si 
potrebbe osservare. E, invece, nemmeno per idea. 
Si possono citare decine di casi nei quali i critici 
televisivi hanno coperto di fango intieri program¬ 
mi a puntate senza che nulla avvenisse. L’esempio 
primo che viene in mente è quello di Teletris, quiz 
al quale nessun apprezzamento negativo è stato 
risparmiato. E’ ancora li, giunge regolarmente 
ogni settimana, senza che nulla sia stato mutato. 
E II signore delle 21? Pubblico e critica, dopo le 
prime puntate, cominciarono a scuotere fortemente 
il capo; ma i funzionari della TV leggevano e 
andavano tranquillamente al bar, a . sorbirsi un 
sacrosanto caffè. 

Il fatto è che, in via del Babuino, non tutte 
le critiche hanno un ugual suono. « Noioso >, ad 
esempio, non colpisce. « Confuso > suscita solo un 
sorriso di sufficienza. « Stupido > è quasi una lode. 
«Massacro» (come nel caso della Tragedia ame¬ 
ricana) viene respinto con un gesto di fastidio. 
Ma « discutibile » fa rizzar le orecchie. « Immora¬ 
le» ferisce. «Rivoluzionario» sconvolge. Come 
una macchinetta a bottoni, il funzionario scatta 
e mette in moto l’unico dispositivo che conosce: 
la censura. Il suo non è affatto rispetto per il 
quarto potere, ma genuina paura. Gli stupidi, 
si sa, sono perdonati e possono tranquillamente 
far carriera; ma gli anticonformisti, quelli che 
mostrano di avere idee, rischiano il licenzia¬ 
mento. Occhio alla penna, dunque! Alla penna 
di quei giornalisti che si proclamano « padri di 
famiglia ». 

Giovanni Cesareo 


Lascia 
il video 



- Un volto pensoso, quasi preoccupato: ma ap¬ 
pena si accendono i riflettori e sulla telecamera, 
brilla la luce rossa, questo volto si ricompone nel 
cliché d’un sorriso sempre uguale ma non per que¬ 
sto meno gradito. E* il volto di Gabriella Farinon, 
una delle ■ signorine buonasera * della TV. La 
bella annunciatrice andrà ora in America. Non 
la vedremo, quindi, per qualche tempo. A presto. 
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Aperto il congresso della Confederazione 
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I Annunciato ieri a Palermo Aperto il congresso della Confederazioni 
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del PCI Nelle liste del PCI Artigiani: rivendicata 


Natta: il 
PCI forza 
decisiva per 
la svolta 
a sinistra 

IMPERIA. 24. 

Il compagno on. Alessan¬ 
dro Natta, parlando a San 
to Stefano a Mare , ha indi¬ 
cato le ragioni per cui la 
realizzazione di nn program- 
ma di pace e di rinnovamen¬ 
to democratico dipende es¬ 
senzialmente dalla riduzio¬ 
ne della forza e della prepo¬ 
tenza della DÒ e dall'avan¬ 
zata del PCI. 

« C’è chi protesta — ha 
detto Natta — contro que¬ 
sta impostazione, perché es¬ 
sa deformerebbe la realtà 
politica del nostro Paese, ri- 
ducendo tutta la bnltnqha 
elettorale ad uno scontro fra 
i due partiti maggiori, la DC 
e il PCI. Non é certo questo 
che uni ci proponiamo Ma 
quando affermiamo che bi¬ 
sogna battere la DC, noi co¬ 
munisti muoviamo proprio 
dalla realtà che è emersa con 
chiarezza anche, in questo 
ultimo anno, dall’esperienza 
del governo di centro-sini¬ 
stra. 

Non ci può essere dubbio 
sul fatto che la vocazione 
conservatrice, la volontà di 
un potere esclusivo hanno 
ancora una volta avuto il 
sopravvento nella DC. La 
sfida democratica, il pro¬ 
gramma e la formula del 
centro-sinistra, hanno rapi¬ 
damente mostrato di essere, 
nell'azione dei dirigenti at¬ 
tuali de, niente altro che 
strumento per rompere o im¬ 
brigliare l'unità, la forza, ie 
rivendicazioni del movimen¬ 
to operaio. 

Ora l’onorevole Moro alla 
TV promette prudenza e 
continuità a destra, audacia 
e novità a sinistra: la DC — 
egli dice nn po' risibilmen¬ 
te — mette l'accento su tut¬ 
to. Ciò che appare chiaro die. 
Irò il gioco acrobatico di 
queste formule vuote, è in¬ 
vece che la DC vuole conti¬ 
nuare ad avere nelle proprie 
mani la somma del potere e 
che a questo obiettivo inten¬ 
de subordinare, come nel 
passato, t programmi e te 
alleanze. 

Anche dal ccntro-sinistra 
emerge questa lezione: per 
andare avanti bisogna batte¬ 
re la DC. Noi non vogliamo 
affatto combattere da soli 
questa battaglia. Diciamo 
però che se questo insegna¬ 
mento non è inteso e fatto 
proprio dar partiti democra¬ 
tici e dal PSI (c Nenni non 
Vira certo raccolto nella con¬ 
ferenza televisiva!, esso de¬ 
v'essere inteso e fatto pro¬ 
prio dai lavoratori, dagli 
elettori italiani. 

Nessun dubbio, d'altra par¬ 
te. può esservi sulla funzio¬ 
ne e sul posto del nostro 
partito nella lotta ver una 
svolta a sinistra. Valga in 
primo luogo la testimonian¬ 
za dell'avversario più acca¬ 
nito. Cosa significa l’affer¬ 
mazione di Moro che la DC 
sarebbe costretta ad impe¬ 
gnarsi in una politica popo¬ 
lare. perché altrimenti in 
Italia una politica popolare 
la farebbe solo il PCI? Per¬ 
ché noi veniamo indicati co¬ 
me oli antagonisti della DC. 
un antagonista che si vor¬ 
rebbe svuotare realizzando 
misure sociali e politiche 
avanzate? ' ■ • 

Vi è quindi l’ammissione 
non solo della nostra forza 
politica, del resto incontesta¬ 
bile. ma del carattere demo¬ 
cratico e popolare del nostro 
partito e della nostra poli¬ 
tica. Vi è di più: un ricono¬ 
scimento non solo della nat¬ 
te di oppositori tenaci della 
DC che noi abbiamo svolto, 
ma in sostanza del tipo della 
nostra opposizione che non 
si è mai chiusa nella pura 
denuncia e nella predicazio 
ne del futuro socialista, ma 
organizzando e dirigendo In 
lotta di grandi masse attor¬ 
no a soluzioni positive ed 
obiettivi concreti ha inciso 
ed ha contato nella realtà 
polìtfca del , nostro paese 
Questa capacità di essere 
forza di opposizione e nello 
stesso tempo forza di pater¬ 
no. di condurre mnè lo lot¬ 
ta politica e di aranzore 
sulla hnse di un pronram- 
ma rispondente olle accessi, 
là di pronresso del nostro 
popolo, noli ideali ed aoli im¬ 
pegni della Costituzione, è 
proi'ata soprattutto dai fatti 
di quest'ultimo anno. Per 
questo, la prnsnettivn di rin 
novnmento e di avanzata de¬ 
mocratica è. inseparabile in 
Italia dalla presenza e dal 
rafforzamento del nostro par - 
tifo. 

Se chiediamo perciò ao'i 
italiani di far diventare più 
forte il PCI è per queste ra¬ 
gioni ed è con queste garan¬ 
zie: che il orso politico-det 
nostro partito sapremo ado¬ 
perarlo veramente in noni 
momento, che In nostra far¬ 
ro servirà a piegare la DC 
e non a crearle copertìire. 
che la nostra forza sarà In 
elemento decisivo per colpi¬ 
re it regime cd il potere dei 
monopoli. i 


Nilde Jotti 
ai giovani: 
un voto per 
il progresso 
e contro la DC 

CARPI, 24. 

Dal teatro Comunale di 
Carpi, affollato in ogni or¬ 
dine di posti da centinaia 
di ragazze e giovani a cui 
la manifesta/ione era rivol¬ 
ta, la compagna Nilde Jot¬ 
ti. della direzione del PCI, 
ha pronunciato stamani un 
applaudito discorso. Rife¬ 
rendosi all’invito dell’on. 
Moro, nella recente confe¬ 
renza stampa alla TV', a vo¬ 
tare per la DC. « partito 
della prudenza >, la compa¬ 
gna Jotti ha sottolineato 
come proprio i giovani non 
possano dare il loro appog¬ 
gio ad un partito che pro¬ 
mette solo prudenza, non 
prende nessun impegno 
programmatico e che ha 
rappresentato per 20 anni 
il mondo della conserva¬ 
zione. I giovani vogliono 
che il mondo cambi, vada 
avanti, vogliono libertà ed 
una vita migliore 

L’oratrice si è rivolta a 
questo punto alle ragazze 
che lavorano e ai moltepli¬ 
ci problemi che la donna 
si trova dinnanzi nella so¬ 
cietà odierna. Sono i pro¬ 
blemi delle condizioni di 
lavoro e di salario, quelli 
delle strutture civili, della 
scuola: questioni a cui si 
ricollega il grosso nodo 
dell’unità familiare. In tut¬ 
ti questi anni, mentre la 
donna entrava nel mondo 
della produzione e la 
struttura della società mo¬ 
strava in modo sempre piu 
evidente la sua decrepitez¬ 
za, la DC si è rifiutata di 
riconoscere la nuova real¬ 
tà esistente, sostenendo che 
la missione della donna e 
quella di starsene in casa. 
Preoccupata di mantenere 
la vecchia società italiana 
cosi com’era 50 anni fa, 
la DC ha respinto ogni ri¬ 
chiesta. ogni lotta condot¬ 
ta dalle donne che lavora¬ 
no Ha avversato per anni 
la parità salariale, ha igno¬ 
rato l’esigenza di scuole 
professionali adeguate, ha 
lasciato le struttture civi¬ 
li (dagli ospedali, agli asi¬ 
li, alle case) a livelli che 
sono tra i più bassi tra le 
nazioni europee. 

Oggi, sotto la spinta an¬ 
che del movimento fem¬ 
minile cattolico, la DC è 
costretta a riconoscere che 
l’immissione delle donne 
nella produzione è un fat¬ 
to positivo: ma ancona si 
rifiuta di rispondere alle 
esigenze che scaturiscono 
dalla nuova realtà. In que¬ 
sta sua funzione conserva¬ 
trice di un vecchio mon¬ 
do, la DC è stata cosi an¬ 
che una delle più valide 
forze a sostegno del na- 
dronato per impedire l’a¬ 
vanzata dei lavoratori, as¬ 
sumendo una precisa posi¬ 
zione nella lotta tra le 
classi. Noi in sostanza — ha 
detto Nilde Jotti — accu¬ 
siamo la DC di avere spe¬ 
so male i suoi 20 anni di 
potere, a difesa di un 
mondo basato su gli inte¬ 
ressi dei padroni, con gra¬ 
ve minaccia Der la libertà 
e la democrazia. La pres¬ 
sione e le lotte dei lavora¬ 
tori. l’incalzare • di una 
realtà nuova hanno porta¬ 
lo al centro-sinistra e ad 
un programma iniziale po¬ 
sitivo. che però, man ma¬ 
no. è venuto meno. 

La compagna Jotti si è 
soffermata, a questo pro¬ 
posito. sull’atteggiamento 
del PSI, che. mentre trat¬ 
tava col partito della bor¬ 
ghesia un programma co¬ 
litico. lentamente cercava 
di introdurre dei cunei’ 
nell’unità tra socialisti *e 
comunisti. Cosi, la borghe¬ 
sia. che era stata costret¬ 
ta ad aprire un certo di¬ 
scorso con una parte del 
movimento operaio, riac- 
ouistava progressivamente 
forza. 

Ancora una volta e più 
che mai è apparso dunque 
chiaro che senza l’unità 
delle masse, dai cattolici 
ai comunisti, che senza il « 
PCI non può esserci un ’ 
reale rinnovamento del ‘ 
paese. Questo è il proble- ’ 
ma centrale dePe elezioni ' 
politiche de] 28 aprile, 
delazione per il disarmo. 

• Dopo essersi diffusa sui 
pericoli di una guerra ato¬ 
mica e sulla gravità della 
politica estera del gover¬ 
no. la comoagna Jotti ha 
invitato ì giovani a dare 
un voto che norti avanti : 
una politica di neutralità 
del nostro r»aese. di disim¬ 
pegno atomico, per ia crea¬ 
zione di zone disatomiz- 
za’e 

Il voto ai comunisti è 
un voto per la pace ed è 
anche un voto oer il nuovo 
mondo socialista che co¬ 
struisce una società nuova, 
un voto perchè questo 
mondo vada avanti. 


gli autonomisti 
cristiano - sociali 


La candidatura de¬ 
gli onorevoli Ma- 

vullat a f Armo II -La Confederazione nazio- sone * dipendenti si aggira 
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illustra il Staniti- w VIIIIWl • questa o quella promessa zioni di servizio e produzio- 

** settoriale e paternalistica, ne), ai trasporti, all’abbiglia- 

rfifffi nolitiffì dpi. ma perché dal voto escano ì mento. L artigianato artisti- n_| nos i ro corrìsnondente 

caro politico uei # ■ # - presupposti di una svolta co, prezioso per certi aspet- uai nosiro corrisponderne 

| / « t _f» At ,f| A A ffflIIIMTBfl nella direzione politica del ti, non dà certo un'impron- MODENA. 24. 

I UCCOlUU .y || & jgxJBGolfllvBlI (U paese. Questo orientamento ta al panorama delle attività E’ deceduto ieri seia a 

e frutto di un esame critico, artigiane. Modena, nella casa di cura 

PALERMO, 24. severo e puntuale, svolto E’ per questo che in que- Villa Vittoria, lo scrittoi" 

Gli autonomisti cristiano- nella relazione del sen. Ore- sto congresso non si parla d* Antonio Delfìni. Aveva ('in¬ 
sociali si colleglleranno ni co- RAVENNA, 24. goti; per il FRI, baino cam- ste Ge i m jni j n apertura dei «difesa» dell* artigianato, quantaquattro anni. Da tem- 

munisti per la prossimo con- Al termine del lungo di- prini, Gustavo Gradassi, lavori congressuali iniziati sotto un qualsiasi profilo, ma po, Delfini soffriva di distur- 

sultazimie elettorale nazio- battito svoltosi in Consiglio Ferruccio Roncu 2 zi e Silva- ieri a Roma nella sede della d j rapporti con tutte le altro hi cardiaci. Due mesi or so¬ 
nale. L'annuncio è stato da- Comunale, a Ravenna, con no Foschi (supplente); per Associazione artistica cine- forze economiche, e le ri- no era stato ricoverato in uni 

to stamane, contemporanea- l’intervento di tutti i capi ji pSDI Ennio Ricci; per il matografica. vendicaz.ioni non si presen- clinica dalla quale era stato 

mente, dagli onorevoli Cor- gruppo, sulla dichiarazione p SI oltre a U’avv Àmadei La legislatura che si e tano sotto l’aspetto di una poi dimesso recentemente in 
rao c Marnilo durante t la- programmatica concordata , h ni* Ri’ cbiusa » in fondo — lo ha af- «protezione» corporativa la seguito ad un miglioramen- 

vori del I Congresso del tra jj j a il PSDI e , e . 1 assessorato ai ei- f erma t Q an che il dott. Ales- accordare alla piccolissima to delle sue condizioni. 

PACS (Partito Autonomista d pgj pe r la costituzione di anc10 ’ sono stati eletti Gian- sa ndrini nel portare il salii- impresa. C’è un apporto, ori- Negli ultimi giorni, il ma 


Centro-sinistra 


una svolta 
anti- 

monopolistica 


A Modena 


E' morto lo scrittore 
Antonio Delfini 


PALERMO. 24. 
Gli autonomisti cristiano- 
sociali si colleglleranno ai co¬ 
munisti per la prossima con- 


Ravenna : eletti 
sindaco e giunta 


Oggi avranno luogo i funerali 
Durante il nazismo partecipò 
ai gruppi della Resistenza 


MODENA. 24. 

E’ deceduto ieri seia a 
Modena, nella casa di cura 



'"S. 


rao e Marnilo durante t In- programmatica concordata 


Ila* JjjjgSfjÈlfr 

m 



Congresso 


tra il PRI. la DC, il PSDI e 


PACS (Partito Autonomista \\ pgj per j a costituzione di anc10 ’ sono stati eletti Gian- sa ndrini nel portare il salii- impresa. C’è un apporto, ori- Negli ultimi giorni, il ma 

Cristiano-sociale). e dal se- una maggioranza di centro- f ranco Ricci e Ennio Dirani to del Libero Artigianato di ginale e insostituibile, che le che lo affliggeva si era 

gretarìo del PCI, compagno s j n j s t ra s j ^ votato ieri per (supplente). Milano — ha solo sfiorato (a queste aziende danno allo riacutizzato e nella serata di 

La Torre, a conclusione dei |- e i ez jQ ae de i sindaco e del- 1 I 21 consiglieri del PCI questione essenziale che sta sviluppo economico italiano: ieri, alcune ora dopo il suo 


La Torre, a conclusione dei 


l’elezione del sindaco e del- 


lavorl della conferenza dei , a Giunta E’ stato eletto sin- hanno riconfermato la loro all'ordine del giorno: d|ìl problema è di eliminare ricovero a Villa Vittoria, lo 

comunisti palermitani. Il „ posto che può e deve avete gli ostacoli frapposti, anche scrittore modenese e stato 

collegamento si realizzerà R ‘ R j\.. . 07 p .J °PP os,z, o n • __ ' l’impresa artigiana in una in questo campo, dai domi- colto da un gravissimo col- 

con la presentazione dell’on. , l }j no tìenelll « c ° l . me nell accorcio politico e ec0 nomia moderna. Nel fra».- nio dei grandi gruppi finan- lasso che ne ha provocato la 

Maritilo quale candidato nel della maggioranza. Vice sin- programmatico raggiunto dai tempo molte cose sono anda- ziari. morte immediata. 

collegio senatoriale di Alca- daeo è stato eletto l’avv. quattro partiti del centro-si- te cambiando e l’azienda ar- Qjj esempi portati sono T-a salma è stata composta 

mo (dove il PCI ha deciso Giovanni Amadei, del PSI. nistra prevalgono le tesi e le tigiana. che dieci anni fa era semplici e persuasivi. Nel nella camera ardente delhi 

di rinunciare a un proprio a j quale è stato attribuito impostazioni della destra DC. in.certi casi citata come sim- 1957 piccole aziende del casa di cura. I funerali 

candidato per far confluire i anc h e l’ a ssessorato al Bilan- che è riuscita ad imporre ai b °,^ 0 . <li arretratezza > ora ,n settore marmifero, del legno avranno luogo nel pomeri#- 

suffragi sul nome dt’^spo- cjo Glj alt , asS e SSO ri sono: compagni socialisti le prò- e di altre branche hanno pa gin di domani, lunedì, alle 16 

nente del PACS) e con lin- , _ . _ . . H 6 .... ^ . to diretto con la grande in- ea 4 0 95 lire di contributi as- r-nitm, „ i- 

clusione nelle liste comuni- P er la Lucino Cavalco- prie posizioni in ordine ai dustria 0 in concorrenza con forativi per ogni 100 lire rJir • ° P L J A " ° 

sfe delle due circoscrizioni li. Romano Argniani, Gaeta- fondamentali problemi della questa. Il numero delle di salario pagato complessi- Del ! 5n ' * «Modena 1831: 

Kirilinnp ner In Cmnem del- no Gentili e Francesco Stri- città e del suo comnrensorio. aziende con meno di 10 ner «—.«a; r, t‘ a della chartreuse ». Fu 


ste delle due circoscrizioni «ornano argniani. caeia- innaamentaii promemi aena questa. 11 numero delle di sa i ar i 0 pagato complessi- ‘ ,7 

siciliane per la Camera del- no Gentili e Francesco Stri-Icittà e del suo comprensorio. 1 aziende con meno di 10 per vamenle- le grandi aziende . el,a chartreuse». Fu 

fon. Correo, del segretario _ nello stèsso anno risultano pubbI,cata . n . el . di . cembrv 

della CGIL Vaiola, e di altri 1 - ■■■■ —— ■ .—. . contribuenti ‘ per quasi la scorso e suscito vivo interes- 

esponenti del Partito cristia- metà: 14,7 lire su 100. Da al- s e negli ambienti culturali 

no sociale autonomista, il mo- ■ m «J*|* • l°r a l a situazione tende ad E’ noto che con questo scrit- 

vimento di recente costituito IXI COnTGI*6l1Za GdlllZia aggravarsi e nel 1959 le stes- to. Delfini ha inteso diino 

che raccoglie attorno a sé le _ 1 

forze schiettamente demo¬ 
cratiche che si sono rifiutate 

di seguire l’USCS •- _ 

NelVillustrare-il significa- ■■ H II 

to politico dell’accordo rea- tmM |B| M jgll ja ^B M HH 

sHi*ss"roposte dalia vbiL 

stamane alle centinaia di de- ‘ 

legati che affollavano il tea¬ 
tro Politeama: « La sola for- a a ■ jW M| 

za politica che può portare ^ ^ _™ 

le dei ■ ■ H BW BB ■■Ha I I n 

senza com - jBBB BIB RAAI BBB 

promettere le esigenze degli V 

operai e dei contadini, è og- ™ W ■ 

\gi il Partito comunista. Per 

\ questa, respingendo ogni di- _ , .. 

scriminazionc e tenendo prc- Gli interventi ai Form e Boiiadonna per il 

sente la sostanziale unita ■ 

rcalizazta in Sicilia fra i veri • ■ , •_ • 

autonomisti e t comunisti Sindacato UnitONO 

nelle battaglie per la difesa 
e il potenziamento degli isti¬ 
tuti regionali, contro i mo- - Nelle due sedute della secoli- revisione dei prezzi, una delle edilizia un processo di indu- 
nopoìi e per l’abolizione dei da giornata, la Conferenza na-l proposte di legge presentate strializzazione. 
rapporti feudali nelle cam- zionale dell’edilizia, ha affronti nella relazione, introduce il In alternativa a queste prò. 


Proposte dalla CGIL 

sui prezzi d'appalto 

Gli interventi di Forni e Bonadonna per il 

sindacato unitario 


nello stesso anno risultano 

contribuenti ‘ per quasi la scorso e suscito vivo interes- 
metà: 14,7 lire su 100. Da al- se negli ambienti culturali 
lora la situazione tende ad E’ noto che con questo scrit- 
aggravarsi e nel 1959 le stes- to. Delfini ha inteso diino 
se piccole aziende avevano strare, sulla scorta di una se- 
raggiunto le 26.4 lire su 100 r j e d j j es j e documentazioni. 

» m0 n;ri le 2.5 gr 'n d, feno n m d e 0 no n e n !■ambiento e . pedona,- 

semplice: i E randi gruppi .1- « 1 , che hanno ispirato il ca- 
nanziari investono i loro ca- pulavoro di Stendhal si ri- 
pitali nella branche ove oc- trovano nella Modena dei 
corre poca manodopera spin- primi moti rivoluzionari, 
gendo. inoltre, al massimo « Delfini pubblicò giovanis- 
processi tecnologici che ri- s j m0j una se rie di racconti 
ducono 1 occupazione ope- (Rilorno in città), nel 1930. 
r f 1 , a ’^'. ° s f? della produzione Ne j » 31 usc -. una sua racco i. Antonio Delfini, 
si lascia ai piccoli (la stessa . _ 

FIAT, e decine di altre gran- ta dl poesie. Amico di Gu - . .. . 

di aziende, utilizzano diret- da > a ssunse con 1 editore di te ai gruppi della Resisten- 
tamente il lavoro di artigia- Parma, di cui fu amico e col- za. Tobino ha adombrato la 

ni per le operazioni poco laboratore negli anni diffi- firma di Delfino nel perso- 

convenienti); la polpa va ai "ili della dittatura, un pre- naggio dello scrittore nel 
gruppi che dominano l’indù- ciso atteggiamento antifasci- Clandestino. 
stria e il mercato. sta. In seguito, ti ascoi se lun. Del dopoguerra. Delfino 

L’esempio può essere este- ghi periodi a Parigi. Toma- scr j C s e c Le poesie della fi¬ 
so al sistema fiscale dove il to in Italia fu prima a Fi- np “ e , mondo > e nunier osi 
contrasto e ancora piu ap- renze e a Viareggio, poi ,i H . furono racC olti 

pariscente. Nel 1960-61 le im- Roma. In questo periodo di- . volumi « La Rosina 
poste sul patrimonio e sui resse e coIlaborò , rivistt , >» volumi «La Ho.:n. 






resse 


. [ionia, ili questo pi'UUUO Ul- - , T „ Ricino 

poste sul patrimonio e sui resse co ii a borò a riviste ,n < J l,e Volum 'f ^ Ro 4 s ‘ na 
' Nelle due sedute della secon- revisione dei prezzi, una delle ediltzia un processo di indù- redditi (dirette) hanno dato ipttorarie Noi 1938 mibblico P ert *uta » e «Mia bovetti ». 
da giornata la Conferenza na-l proposte di legge presentate strializzazione. f solo 820 miliardi (22% ) con- .. ri vUta « I PttPriitu™ * Nell’ultimo periodo della 

zionale dell edilizia, ha affron-l nella relazione, introduce u In alternativa a queste prò- frn i 9 Rfit miliirRi mnati at nel,a rivista «letteratura» n , s 7 

. ....- .i. —.... ____ _ _ , _; irò i z.ooi miliardi pagati ai- . _.. _sua vita. Delfini aveva posto 


pagne, abbiamo deciso di da- * ato un gruppo di temi di gran- principio secondo cui ogni ua-\poste, i rappresentanti delia traverso r ; i altri canali fi- * ‘acconti del « Ricordo del- 
TP riitn n .«u nrmrdn pipttn. de interesse: le norme relative nazione salariale comporta au’CGlL alla Conferenza hanno ,. "v h > *: i a Basca», ristampato poi 

ii -v. .? , .... alla progettazione ed alla ?se- tomaticaniente il corrispettivol presentato due organici e di- scali che non colpiscono di- - Q _ R . I icr-Hì in 

rate che ribadisce la vitalità. CUZ i 0ne integrale, alla unifica- aumento del prezzo. In questo stinti progetti di legge che ri- rettamente i profitti. Su un ne ^ da ri Liscni, in 


i racconti del « Ricordo del- sua v *ta. Delfini aveva posto 
la Basca », ristampato pi» mano a una nuova opera, un 
nel 1956 da Nistri-Lischi. in romanzo, dei quale è stato 


sira in difesa dell autonomia ?• *<.**. ■>* p U - uu,o. «cuu penare iniegraimeme, ea u ai- ea t a più che altro da chi ha 

siciliana ver it vroaresso c rale le norme che regolano tutto di chi è al di sopra delle con- vieto del subappalto. Prendendo efinonHim -i 

la libertà delle mutazioni il P ro f esso edilizio, e la fun- tese sindacali con gli utili as- ieri la parola nel corso del di- ™°- 

? il ' i delle popolazioni ztone dei suoi protagonisti: com- sicurati per legge, comunque battito che è seguito alla rela- ben 139.708 lire di ta*- 

ael A lso , . mittente, gruppo di progetta- vadano le cose. zione ufficiale, il oice seore- se ’ ma 1 ° s l esso milione clas- 

Analoglit concetti ha zione e di direzione, esecutori. Infine, altro aspetto preoccu- tario della CGIL Forni e l’ina sificato in categoria B (come 

espresso, dopo il saluto re- Su questi temi si sono mani- punte contenuto nella proposta Bonadonna hanno illustrato le capita spesso agli artigiani) 

cato al congresso dal compa- festate due diverse e, per molti di legge sulla esecuzione iute. . . K ' D0si2i0ni deì sinda eleva le tasse a ben 194.104 

te 'r- r si tra “, a . d , i . entra,e d? - 

PCI.lon Corrao il quale ha da in ng. Proverà sono state prò- dei progettisi, e della direzione silto soprattutto su alcune esi- stmate soprattutto a soppe 

fljcrrnflio c/ic * iJggi iti Ito- po$tc uno. serie di innovazioni dei larori Secondo le proposte immediate del settore edl. nre alle normali esigenze 

lift, senza il Partito comuni - legislative (frutto del lavoro ufficiali della Conferenza , prò- Imo. come la questione della della vita» non di'profitti. 

sta, non si conduce una lot- delle commissioni preparatorie gettista c direttore dei lavori revisione dei prezzi e dei su- La situazione degli artigij- 

ta per la libertà, per fermare della Conferenza), alcune delle dovrebbero essere collegati al- bappalti. La prima in partico- n j r j S pecchia, fedelmente la 

lo strapotere della DC, che 9 ua » potrebbero favorire situa, l’esecutore dell’opera appaltata, lare, dato che dopo la lunga soggezione in cui si trova la 

ha rnmnrnmoccn tutte le ni z ‘ on t d, monopolio nel settore cioè all impresa, e non ai com- lotta degli edili romani, il mi- - 

tre IZze t^ntfrhe Ll dell’edilizia, con precise garan. mittente. Gli scopi non solo nislro Sullo ha nominato una t l J 2 P 

tre forze politiche nel suo 2 j e da par | C dello Stato Ciò estetici e di qualità, ma anche com mi ssione per al revisione y ole . ri . delle g r ^dì concen- 

gtoco ». .... si avverte soprattutto nella ri- sociali che in genere persegue dei prezzi, che dovrà conclu. trazioni monopolistiche. Per¬ 
ii significato dell adesione chiesta relativa alla esecuzione chi ha ordinato la costruzionei dere t p r0 pri lavori entro il ciò la battr ' de/d' art»gia- 

del PACS al programma co- di opere pubbliche progettate (si pensi agli edifici iresiden -■ Drossf m 0 30 giugno presentai ni può essere sfuriale, 

_ » / .._ ini 0 nrnl m t>n1 P * li n n cnlfl fi tu n /i n ?inli a «finita ri 1 II fi r r Pnn pm rntif ' vi* * K _. - . ,, 


cupazione 


prese par- 


Concluso 
il congresso 


Ferrara 


munista veniva nel frattem- integralmente: una sola grande ziali e sanitari) verrebbero così • concrete 

un ni i„ unu/nuu» impresa coofd ina e perciò di- ad essere subordinati alla ncer. 


corporativa, deve collegarsi 


Un anno 
decisivo 
per i tessili 

MILANO, 24 

Il sesto congresso nazionale 


Concluso il 
congresso 
della Feder - 
braccianti 


dicato come, di fronte alla bero a trovarsi cosi in posi- oossono dar corpo alla pene o- no sostenuto i rappresentanti tuazione di progrrmmi eco- de j] a FIOT-CGIL si è con- U VI Congresso nazionale 

grave crisi delVUSCS e al zione subordinata rispetto alle Iosa tendenza di indirizzare della CGIL, significa far • com. nomici sotto control 1 " demo rlncr» «damane nel salone del della Federbraccianti si è 

suo sfaldamento, tocchi ai co- pnme. se non addirittura sot- renio fini e interessi Pitico- pienamente ricadere sui consu- crat ico, ciò che significa par- P a Iazzo «Jel Tèrismo in Piaz- concluso oggi, dopo quattro 

munisti dare una risnnstn ni tomesse. - lari, la esigenza largamente sen- motori del bene prodotto, e sol- .„„: n „ 7 : rinr> , ,'L 011 turismo ni triaz ’i 

Z nln'Hrhn ««Anche p cr quanto riguarda la tita di introdurre anche nella tanto su di essi, le variazioni H - 1 za del Duomo: » ,avon erano giorni d, intenso ed elevato 

e , C w C parteciparono, derivanti da una legge di mer- S 9 ne lavoratrici e creazione iniziati venerdì scorso, con la dibattito, con gli interventi 

nel 19o9, alla grande batta- ___ cato. fasciando perciò intatte di un nuovo assetto istitu- relazione della compagna dei compagni Giuseppe Ca¬ 
pita autonomistica in Sicilia; - - per una parte preponderante zi on ale (l’ente regione, so- Lina Fibbi Tre giornate di leflfi, segretario generale del. 

e ai 257 mila elettori che del prodotto la misura del prò. prattutto); 2 ) la riforma del- dibattiti proficui, che sono la organizzazione braccian- 

dettero il loro voto ai cristia- ■ MM0U Um ■ fitto dell’appaltatore -. Costui le strutture (nazionalizzazio- serviti a precisare la linea tile, e di Rinaldo Scheda, del- 

no sociali per un’alternativa - KMUUfUUQfkO dicerrebbe nel processo edili- ni. riforma agraria) ma co-della politica rivendicativa la segreteria della CGIL. 

di sinistra al potere de i UWUUm%UmtV 9 ulfIVvvUlV -|° »n semplice fornitore di me precisa funzione della de ila FIOT dj fronte ai nuovi L’ultima mattina dei lavori 

«La situazione politica rischio. democratizzazione della eco- compiti sollevati dai profondi è stata spesa in parte an- 

d’oggi — ha detto La Torre h ■ ■ - • Nello schema di legge elabo - nomia. mutamenti intervenuti in cora per la discussione e in 

— è analoga a quella del , ■■ L mmm m*m gbmmM/m gmU CSflVVABA i P /« n P fr«f C II fallimento del program- questo ramo industriale. Essi parte per l’approvazione del- 

1948, quando si disgrego il | ||||f|^f||f|||| U ff.ni^^hhnnn 7^!Ser/ nlrhi rTia ^ di centr o* si nistra su que- sono stati di tale portata che la mozione conclusiva e dei 

movimento indipendentista e _ ■ W , ^£ r ?seiù£tl sto terreno è stato ampia * si può parlare ormai di una nuovi organismi dirigenti, 

il PCI seppe cogliere i fer- della CISL nel suo intervento mente evidenziato nella re- nuova fase dell’industria tes. Il documento, che è stato 

menti democratici che si re- MILANO, 24- si $ dichiarato d’accordo con tè l azionc - Niente regioni, nien- s ile. approvato con il voto con- 

gistravano nell'ala di sini- u laboratorio provinciale di codrioni espresse dalla CGIL e le programmazione e niente Compito della FIOT — co- trario di un solo delegato, 

stra dcll’ormai disgregata igiene di Milano, ha accertato f st è riservato di presentare riforma agraria ma — ciò me afferma la mozione con- precisa le linee generali dei- 

formazione ». che l’Emmenthal svizzero no n VUflwCgllU emendamenti in proposito. che è più grave — la stessa elusiva — è dunque quello di l’azione che il sindacato dei 

« Quella autonomistica — contiene formaldeide e ne ha # # Sulle altre questioni, dopo nazionalizzazione ’ elettrica, conquistare più ampi poteri lavoratori della terra con¬ 
fin proseguito La Torre — è quindi fatto revocare il man- n 0 n|| IstlfUtl occr riconosciuto la necessità nata sull’onda di una gran- sindacali, passando attraver- durrà nei prossimi mesi p«*r 

una componente permanente dato sequestro che era sta- delia ' progettazione ■ integrale, de battaglia democratica, so le brecce aperte dalla vit- un decisivo miglioramento 

della fisionomia politica sici- in tuUo » termo* ■ ■■ n nr ! f » aw .|, che tuttavia presuppone studi é non si è tradotta In strutti!- loria dei metallurgici, per della condizione salariale e 

liana. Compito del nostro r . .. . .. ’. . . UBIIil una programmazione nazionale re più democratiche tali da consolidare ed estendere il una politica di riforma 

S&L'ÈKFttFfl S’E a s, » svolto o B8 , a r, senso sSnSFnS 'pro^l d„„ ; 

^J SÌ J 0 I! e : I zione dl un <> rdine ' nv ' ato dal - eiom'd! legamento f'a gruppo di proget- JS? e j?®,, tra¬ 


nci 1959, alla grande batta¬ 
glia autonomistica in Sicilia; ■ - 

e ai 257 mila elettori clic 
dettero il loro voto ai cristia- ■ MM # I 

no sociali per un’alternativa - UtM ■■ ÉMtÈth • 
di sinistra al potere de • mmMUmwmmmV • 

« La situazione politica 

d’oggi — ha detto La Torre ■■ A ■ 

— è analoga a quella del , ■* C 
1948, quando si disgregò il I t V] Il i I 

movimento indipendentista e . m 
il PCI seppe cogliere i fer¬ 
menti democratici che si re- MILANO, 24 

gistrarano nell’ala di sini- u laboratorio provinciale di 
stra dell’ormai disgregata igiene di Milano, ha accertato 
formazione ». che l’Emmenthal svizzero non 

« Quella autonomistica — contiene formaldeide e ne ha 
ha proseguilo La Torre — è quindi fatto revocare il man- 
uno componente permanente dato di sequestro che era sta- 
della fisionomia politica sici- *9 panalo in tutto U termo- 
liana. Compito del nostro ™ . . 

partilo, del partito della jjj n j er j de u a squadra di polizia 
classe operaia c dei contadi- igjudiziaria di Lodi, in esecu- 
ni, e quello di sapersi colle- z i one d , un ordine inviato dal. 


Convegno 
degli Istituti 
della Resistenza 


— nella sala delle Quattro Sta¬ 
gioni di palazzo Medici Riccar- 


lela a qui 
comunisti 


ztone 


mandata agli organi dirigen¬ 
ti ti del sindacato. La segrete- 
- ria eletta dal congresso è ri¬ 
si sultata cosi composta: Giu- 


ancora deciso alcun collega- de,e * at * d *Rfi Isti - | rora f P °*ó^en,| negli ambienti come 1 consorzi e coopera- della segreteria uscente della seppe Caleffi. segretario g^ 

»«». ta rSi"'.' live; por la destinazione di FIOT. Il congresso, ha poi «orale: on, Otello Magnani. 


segretario generale aggiunto; 
segretari. Lionello Bignami, 
Antonio Bloise e Renato Tra¬ 
montani. 




1 * * «... i* r f’tiC <r 4 i j » •% 


l*' L J £ 

























-rjtxZMTkX 






® 


PAG. 6 /fatti del mondo . 


Bruxelles 


Nuovi contrasti 

-« * • ti » , . » 

, t % *• , 

tra i paesi del 
Mercato coaiuae 


Coprifuoco 
a Barce 


DALLA PRIMA 

I O SED I r-a_ * n Questo quadro si inserisce 

w t0ma * LOnQO anche l'altro ordine del gior- 

* ' t ' • no approvalo, e piesentato 

interviene \ molti pretendono di vedersi d , sd P . r .°n ì' avilli ^rUniver- 

IflIVf t ICIIC v -'- attribuito il merito della vit- bitd dl Bologna, che sollecita 

■ ... . toria. Il merito, invece, va l,!"* V , mn . 1Istcro 

ftnf |fl /f##|#A soltanto ai lavoratori, che d ‘ Pubblica Istruzione e 

nd 0IDQIIIIO hanno pagato di persona, tut* ,\W?rer-r! an f f \ ta . ,ano fl l" 

ti uniti, lottando per otto ,i J Ì? ES n ? I 9 n aff l ,nc ^ e s * pro ,\- 
• I mesi. Noi comunisti non ri- . , da . a . i! us ia . zl . onG ”elle 
inf ernOZIOn&le vendichiamo a nostro me- f 1 < 7 l i\° e Ballane dei problemi 

rito nulla di particolare, se della pace e del disarmo ato- 

h « , , non l’avere sempre riaffer- . . n . .... 

Dftl nostro cornspondente mato la necessità della lotta J j ,g "'? C n° pal,t,co pm 

„ dell’unità nello lntto- l’o atlua,e del Convegno e con- 

BERLINO, 24. e c,eli u t nSta nella ,olta - 1 «- sistito nella richiesta urgen¬ 
za SED ha precisato la sua ver sostenuto che da un go- te dj 1Uica di ^({ìvb 

posizione a proposito delle dì- verno di centro-sinistra era | n j x j aU L , . 

vergenze in seno al movimento da attendersi, nella verten- r ' a rnn par ;,^ 

comunista internazionale, in un za, qualche cosa di diverso de Gox erno Banano e di 
lungo editoriale pubblicato oggi c |, e non e i: interventi dello Una s,,a s0 ' enne dichiarazio- 
dalla Neues Deutschland: queste ,! nU ì K» e di rifiuto della guerra 

divergenze sono «senza dubbio pa .^ a ’ g1 . 1 , ostacol « frapposti atom j cai i convenuti all’ln- 
•jerie - dice Particolo-ma al- p f r ® no al,a sottoscrizione a conl di Roma «chiedono 

trettanto fuori dubbio è che esse favore dei metallurgici in lno i tr e che eh uomini nnlitl 

sono soltanto di natura tempo- lotta. • inoltre cne gii uomini pomi- 

ranea L’editoriale ribadisce E’ quindi motivo di stu- C1 i p , a 9, e d em °cratica, 

con risolutezza che il partito DOre che il ministro del I o a dl ,a dell attuale clima 

della RDT si batte per l’unità p °<ì n ?. „, m ! n ‘ sUo La * elettorale che non deve sna- 

del movimento comunista mon- ' 0, ° e ” governo oggi pia- turare j n por t a t a universale 

£?•« ® Bpeto le dichiarazioni t.camente affermino che solo de , prob i e £ la> rendano espli- 

fatte da Ulbricht alla tribuna giazie all esistenza del cen- lr . rr . lìric ;,ì nn ; „ ; \ nrn 

del IV Congresso a questo prò- tro-sinistra le rivendicazioni f r1 !,, 1 ™1 !,!,! d \ n i 5 

posito. , eonn stole snddisfotte- mi ,m pegm nel segno di un rin- 

Ricordate le nrnnoste dì Km ‘ n al ° u- d l atte ' 111,1 novamento di fondo tale dn 
nicoraaie io proposte di Kru- allora perche sono occorsi , _, 

sciov per la cessazione delte n ** n a: n(;nm pnnflit*n ade E uaro olio renila le ol- 

pubbliche polemiche, nell’edi- j. ,.,™ e , S di aspro conflmo, j eanxe e gij strumenti della 

toriale si rileva ohe «Parti- ° orc,lc * a polizia che di- po |jtica italiana*. 

colo del Quotidiano dei popolo pondo dal governo e sta- Gli interventi pili interes- 

27 gennaio rappresenta ta impiegata, e dui amente. sanR c ] 0 n a seduta conclusiva 

comnTeni cinosi «ìfe^nmne-fè f™'? 1 lavorato "- In , rea ‘ dell’incontro hanno contri- 
compagm cinesi .ilio proposte ta. il governo di centro-si- hlli . n i„ I . ( , ampnf „ „ mstitniin 
del PCUS per comporre le di- n : Q (,. n a rimncin ndi-mun al 01 *? laigamenie a cosliiuiie 

vergenze di opinione--. Ma da ! llst,a e nmasto estianeo ol- q Ue u a piattaforma costrutti- 

un lato essi dichiarano di es- j a vertenza, lutei venendo so- va> fiduciosa, su cui si sono 

sere pronti «a compiere ogni l a quando 1 allai^gaisi e il basati gli ordini del giorno 

passo per migliorare Patmo- rafforzarsi dell’agitazione, ri lira i; i n narticnlaro il rnm- 
sfera in modo che si creino le ravvicinarsi della scadenza nnen ‘ p ranc „ Calamandrei 
condizioni per la convocazione elettorale rendevano inevi- Emesso in rHievò comò l’in 
di una conferenza - dei partiti tahile una nresa rii nnsizin- aiassa ,n } llle ' ° LOme ‘ 
comunisti e operai. ma pur- tap Be una presa di posizio con t ro segni un momento di 

troppo la stampa cinese tiene " e ;. Fin .° a QH e l momento niaturazione. di crescita, di 
ua atteggiamento opposto e } atteggiamento governativo riflessione di un movimento 
giustifica il timore che ossa è stato di acquiescenza di intellettuale vivo nrotario di 

JS “" HnUar<! la al n’”"»!'» 11 »- . lina corrente'che ha* una°ca- 

puomica- La cosa non può stupire: ratteristica ben distinta: l’in- 

Wc,<P u Dc V‘ ,,u,t >mo clamoroso esempio gresso e la preS enza in prima 
tschland afferma poi che « la del genere si è avuto con la DprS0 m della cultura sul ter- 
SED ritiene che tutte le forze nnestinno della Pedercnn- P ersoad f ,ella cu “ uia sl |* ler 
dei partiti fratelli debbano es- Q l,es . tl0n e B ePa federcon reno della pace, in un ìmpe- 

sere concentrate per la soluzìo- sorzi ; nella quale per nascon- gno ana logo a quello assunto 
ne dei grandi compiti storici ^ ere uno scandalo se n e durante la resistenza: Tim- 
che stanno davanti al movi- aperto un altrodi fronte portante è che Questa co- 
mento comunista* avanguardia allo scandalo dei 1 000 mi- cpinii 7 n c? diffondn p cj 
di tutti gli uomini progressisti bardi scomparsi non si è Si sii nella sua fision^- 

neanche ‘ raScolò^del 6 lO feb-" saput ° far e altro che ricor-J mia autonoma sia ne , «rande 
braio pubblicato dalla Provila r ?. re all °. scaada, ° del . b ? va ' albero dei movimenti popo- 
ha trovato larga eco nel parti- f! 10 . P®?* 0 . alla commissione ] ar j per \ a pac e. 
to e fra i lavoratori della RDT. dl inchiesta affossando cosi Da segnalale ancora l’in- 
i quali appoggiano le proposte — e forse non del tutto per tervento del prof. Buzzati- 
in esso contenute per superare caso, — anche l’inchiesta sui Traverso che ha insistito sul 
le attuali divergenze. monopoli del cemento, dei valore che riveste oggi il con- 

farmaceutici e così via... tributo dei tecnici per risol- 
9* -• Questa è la situazione po- vere i problemi del disarmo: 

litica di fronte alla quale un contributo che può veniie 

- - - si trova l’elettorato italiano anche da parte dell’Italia in 

al momento in cui è chiama- modo rilevante. Il compagno 
*° a ^ e urne ’ per modificar- Bonazzi, sindaco di Reggio 
recnmo la non esiste altra via che Emilia ha, a sua volta, sot- 

- sconfiggere la DC, ridurre tolineata la funzione che il 

m m m 1 l a f° rza delle destre perche movimento degli Enti Locali 

PuhnlIpfltS * a s ? essa , } on P° ssa a P‘ può avere per iniziative di 

f Vlflfflvlflf poggiarsi su di esse per ri- pa rte ed ha proposto che in 

cattare la sinistra come ha Emilia, attraverso la collabo- 
4 *fa fatto in passato. Condizione raz j 0 ne del comitato dell’ap- 

‘ Oli OfIICOII fondamentale è però un for- pe li 0 dei dodici e dell’ammi- 

te balzo in avanti dei voti, nitrazioni comunali, si rea- 
|« h » della forza organizzata e po- lizzi un convegno sul tema 

|f| Tnnhnftl litica del PCI. dellascuolaedellapace.Ce- 

La q Ues tione di fondo og- sare Cases. infine, si è colle- 
_ gi — ha affermato Longo — g a to al discorso introduttivo 

e flfgkmg^m è quella di dar peso, espres- jj Carlo Levi per ribadire, 

■ w* sione politica, unità di obiet- come sostiene del resto il fa¬ 

tivi a tutte quelle forze che losofo Anders. la necessità di 
PECHINO. 24. vogliono un profondo rin- ridestare nell’umanità «la 
L’organo del Partito comuni- novamento della nostra so- coscienza dell’apocalisse >. Ci 
sta cinese ha pubblicato oggi il cietà. Ma queste forze non si trova infatti in un mo- 
testo integrale del recente arti- potranno trovare spazio, e- mento nel quale si può aprire 
colo del compagno Togliatti spressione, slancio senza una un grande sviluppo trasfor- 
(apparso sulLUnifàl sui proble- avanzata del PCI; non solo matore della storia umana 
mi del movimento comunista in- perchè il PCI è forza neces- oppure si può rischiare la fi- 
ternazionale. Il giornale cinese saria ed essenziale di ogni ne stessa della storia. 

*> deplora » le critiche rivolte dal battaglia volta a colpire lo 

PCI al partito cinese afferman- strapotere dei gruppi mono- ^ 

do di aver deciso di pubblicare polistici e le forze della SCOUTfO 

« il testo integrale dell’articolo guerra, volta a rinnovare le 

che il compagno Togliatti ha strutture economiche e po- ne d e in nc jdente, il dott- 

pubblicato in risposta a quello litiche, volta a uscire dal- i-m-iu _ ho visto l'ornhilè 

dei Quotidiano del Popolo del l’attuale crisi ideale, ma per- scontro da fontano. Ho Ire- 
31 d^embre 1962 e passagg, dj che senza un avanzata del nato bruscamente. Sono coi- 
art.coh d, alto compagni del PCI la stessa autonomia so; j guidatori del f e due au _ 
PCI che attaccano.il Partito co- ideale, culturale e politica . P Xnr> morti sul -nino 
monista cinese» * delle altre forze stenterà ad 6chi | c a c " a ° ti daTvoLnte Era 

Il Quotidiano del Popolo pub- affermarsi contro lo strapo- imp06sibile estrarli dal gro . 
blica inoltre il testo integrale fere della DC e il condizio- vic i io de n e lamiere In mi 
di una recente dichiarazione amento monopolistico. sono occupa ^ dcl ra gazzo 

fatta dal segretario de^ P_C. Percio in questo momen- che era se ^ uto davantl f sul . 
francese, Maurice Thorez, di- to,-aderire al PCI significa Ja ”noo". Gemeva debol- 
cendo che « durante il ^ Ie6 5 aderire a questa battaglia. men f e intanto erano soprag- 
novembre e soprattutto durante sign ,f IC a aderire al partito giunti altri aut 0 mobiIisti: ci 
la sessione plenaria del Comi- della classe operaia che per- siamo fatti coraggio. Io ho 
tato centra e e segue 1 ideale del socialismo car j C ato il ragazzo sulla mia 

cembre 1962. ,1 compagno Tho- nel i a democrazia e nella pa- ve ttura e sono corso all’o- 
rez e altri membri del Partl ° ce. Noi facciamo appello ai speda i e d i Formia. Ma il 
hanno a p» u 3 d .^ ca 1 ° P>“ attivi combattenti delle gj OV ane è morto per strada. 

U Patito comunità f» ne j e - battaglie operaie di questi So che aUre vetture sono 
cercando di rompere 1 unita del mesit ai giovani, alle ragaz- part ite per Mondragone per 
movimento internazionale co- ze> ag]i studen ti. agli intei- e per Caserta, ad avvertire la 
mumsta - lettuali perchè proprio in polizia stradale. Altri hanno 

-- questo momento decisivo trasportato due signore al- 

Direttore vengano a rafforzare le file l’ospedale di Minturno. Non 

•«Asm *■ ir*TA de * P ar tB° comunista, a por- so cosa sia successo*. 

U tare il prezioso contributo «Sono morti tutti — era 

Condirettore delle loro energie, del loro J a laconica spiegazione degli 

luigi PINTOR entusiasmo, della loro intei- agenti della polizia stradale 

~ _ _■ ligenza alla grande battaglia — solo una signora si è sal- 

Direitore responsabile elettorale che deve dare al- V ata — la signora Marcel- 
Taddeo Conca l’Italia nuovi indirizzi di po- i a Pintozzi — ma è gravis- 

*— . R litica economica e sociale: sima. I medici disperano di 

Iscritto al n del «egi- pro 5 pe t t ive di pace e di prò- salvarla*. 

Roma ^lVnÌta*’ autoriz- gresso. . . Firn» a sera inoltrata sul 

zazione’ a giornale murale Noi siamo sicuri — ha luogo della sciagura è pro- 
n. 4555 concluso Longo — che il seguito il lavoro dei rilievi 

•- “—— “ nostro partito, con il contri- e delle misurazioni dopo che 

Al?iIiu 5 ?sT^lAàuoNE! OI f^ma. bul o di tutti i suoi iscritti, i vigili del fuoco avevano 
Vìa dei Taurini, is 1 Teiefo- dei suoi amici e simpatizzan- lottato duramente con le 
ni: Centralini» numeri «30851. tj e soprattutto con il con- fiamme ossidriche per Ilbe- 
< 95 i§^ Jtói^ «51255 tributo massiccio della clas- rare i cadaveri dei condti- 

ABBONAMiENTi unita - (ver- se operaia, uscirà dalla pros- centi, ancora prigionieri del- 
samentn sui Conto corrente sima consultazione elettora- le carcasse delle due vet- 
P 08131 ® .nmln 29 2 m.M^r ni 5 M 0 l e P iù forte . P iù temprato, ture, 
trimestrale 2 750 . 7 numeri piu sicuro per le grandi bai- _ 

(con il lunedi) annuo 11650 . taglie che lo attendono. 


| I In questo quadro si inserisce 

LOnQO anche l’altro ordine dcl gior- 

' ^ ■ ' • no approvalo, e piesentato 

molti pretendono di vedersi d .‘, d p , r .°(: ^avilli dell Univer- 
attribuito il merito della vit- s . dl Bologna, che sollecita 

toria. Il merito, invece, va *1 *. . m,, . ,Istc r« 

soltanto ai lavoratori, che d ‘ Pubblica Istruzione e 

hanno pagato di persona, tut- [m fi?f-n a 'Vr 1 . tal,ano al “ 
ti uniti, lottando per otto f ^ ES n ? I 9 n aff l ,nc ^ c s * pro 1 \" 
mesi. Noi comunisti non ri- . da , a . Bhistiazione •ielle 
vendichiamo a nostro me- ‘ 5 £ l ,\°J e Ballane dei problemi 



rito nulla di particolare, se 


della pace e del disarmo ato- 


Mollet non sa 
se voterà contro 
il patto 

franco - tedesco 


BRUXELLES, 24. 

Guy Mollet ha dichiarato , . „ 

questa sera in un’intervista al- BRUXELLES, 24. lari finanziato da tutti ì pae- 

la televisione belga che i eo- Nuovi clamorosi contrasti s * del MEC che dovrebbe an- 
cialdeniocratici non sanno an- „ nn _ Sf , nnnin |j in spnn n i dare a tutto vantaggio della 

6 * 2 * Me?cafo c P o P mune IraTtaha e politica di. consolidamento 
fo n ?rancodedt4(fo .^ 1 Inoltre °do- Olanda da una patte e Frali- delle posizioni goll.ste in 
do aver precisato che il grup- eia dall’altra, mentre doma- AIrica ; 

po parlamentare SFIO non ha ni si riunisce nella capitale Inoltie sembra che 1 Italia 


Italia e Olanda non firmerebbero la 
convenzione con i paesi africani e il re¬ 
golamento agricolo - Parigi replica ri¬ 
fiutandosi di trattare con Washington 
Oggi il Consiglio ministeriale 
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ciliazione franco tedesca noni cani (diciotto, tutti ex colo- carni bovine e del riso, che 
può significare un riaccendersi inie francesi meno due) e fi favorirà principalmente la- 
dei nazionalismi per nessuno A ipr . t„ dopininne ohe e gricoltura francese, 

dei due paesi ». stala moUvata da ragioni di r A sua volta il governo 

— . ———-— ordine costituzionale (scio- francese secondo un com- 

alimento del parlamento in inentatore di Radio Pari- 

Imk* UCCISO Italia e elezioni in Olanda) 6. 1 110,1 a 0 C ®B 0 ^ a TT dl ..^ le £ t 1 , ■ 

* ha provocato dure reazioni ziaie con gli Stati Uniti sul- 

IIM 4Srìnanto in Francia, dove la giusti- la riduzione delle tariffe do¬ 
lili airigeme ficazione di Roma e dell’Aia e ana l' proposte da Kenne- 

_e stata definita una « ritor- d - v * se prima il Mercato co- 

COmUlHSia Sione* per il mancato in- mil,1 e non sara completato 

BAGDAD 24 gresso della Gran' Bretagna e c,oe se prima non saran- 

La polizia irakena ha ucciso nel MEC. no »" v, E ore le con ' 

il compagno Tawfik Munir, vi- Parigi — che ha grossi in- venziom africane e se non 
cino collaboratore di Aziz al teressi nei suoi ex territori saranno state approvale e 
Sharif, uno dei dirigenti dcl — è pnrticolurnien* applicate Ig iioiiug agiicolG, 

movimento dei partigiani della ^ sensibile a questo proble- comprese quelle finanziarie, 

pace, arrestati nel corso di una nuovo accordo oreve- In oltre, poiché a luglio deve 

operazione di polizia. Munir e " l °'° P Jfentrare in vigore un ulterio- 

SÌ UC “° " SU ° ” ondfmSaOmnion’dfd™ « ribasso doganale In.erco- 
zlone -, minutario del 10 per cento. 
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Dibattito in Campidoglio 

Pagano i cittadini 

mMmSg rnmm delegazione laburista. Tutti 

r i partecipanti, infatti, si 

sono trovati d’accordo per 
ritenere che non si deb- 
K MM # _ • # ba « indebolire » il Merca- 

t3mÉMkwEiP9$ to comune, nonostante l’at- 

IIMflI mif.% » m m Mmm teggiamento assunto dal ge- 

wO W0Mm W V" Vilr aerale De GauIIe nei con- 

fronti della candidatura bri¬ 
tannica. Inoltre, essi si so- 

Appassionata denuncia del giudice Glinni < "eUa p p 0 r o™taa i nSiw'TSi 

_ . una rapida ratifica della nuo- 

Le opinioni di avvocati e parlamentari » 

mando che i paesi africani e 

Gran folla ieri mattina al di-, di godere dinanzi ai tribunali malgascio non devono subi- 
battito sulla giustizia indetto militari di quella garanzia di re le conseguenze delle cli- 
dal Comitato d’azione fra ma- cui godono tutti i cittadini da- vergenze di vedute createsi 
gistrati e avvocati nella sala vanti ai tribunali ordinari: do- tra i sei. 

della Protomoteca, in Campi- mandatelo ai poveri che china- Questa sera a Bruxelles è 
doglio. no la testa dinanzi ai torti e c j rco lata la voce che l’Italia 

I quattro relatori Glinni, alle prepotenze subite, perche ^ l’Olanda non invieranno i 
componente del Consiglio su- non hanno ì ^«*1 economici Q j ministri al]a rlun jone 
periore della magistratura: per rivolgersi alla giustizia, do. • 

Amadei e Bozzi, deputati; De manderò a chi è privato, se- dl domani, e che si faranno 
Marsico, avvocato — si sono duta stante, della propria li- rappresentare da semplici 




Parigi bloccherà la decisione ^ 

se prima non avrà ottenuto < ^ 

soddisfazione, invocando le M**» . 

clausole di salvaguardia pre_ <v - > X T T n ***m*m£*** 

viste dal trattato. y » ' 

Pochi però sono coloro che 

credono che l’atteggiamen- BARCE —- Fra le macerie di Barce distrutta dai terremoto si scava ancora freneticamente 
to italiano e olandese andrà e senza sosta per riportare alla superficie le vittime del terremoto che ancora sono 
al di là di un semplice atto imprigionate sotto il cumulo di rovine. Il numero ufficiale dei morti, che si limita al 
riimnstrntivn Onpc-t-, ennvin- computo delle salme finora ricuperate, è di 261. Ma forse sono ancora centinaia i 
7Ìnnp ò* r-ìffòi- 7 'it.i dallo Ho morti ancora sepolti. Ieri sera, nella piazza principale della cittadina distrutta, In uno 
7 ,°. n ~,. e 5 ““T™ a , 1 „ ae scenario di rovine, si sono raccolti i superstiti dei terremoto per ascoltare una allocu- 
cisiom scaturite n ° l corso 2 j on e del primo ministro libico Mohammed Otman, il quale — a nome del governo — ha 
del convegno dei dirigenti preso l’impegno di una pronta ricostruzione della città. Ieri il governo ha decretato il 
socialdemocratici europei coprifuoco nella zona terremotata. Nuove scosse sono state, comunque, avvertite ieri 
conclusosi questa sera nella sera nella regione ed esattamente a Tolemaide dove alcune case sono state danneggiate, 
capitale belga, presente una Non risulta vi siano vittime. 


Il dramma delNrpinia 


r 

Ca pose le: sgombrate 
altre cinquanta case 

Mille, paesi del centro-sud sotto la minaccia delle frane 


AVELLINO, 24 ancora indugiavano sono nia, * Agnone negli Abruzzi. 
Nel cuore della notte. Teso- corse fuori dell'abitato. Non Alcamo in Sicilia, decine di 


sforzati di parlare in modo che berta dai cosiddetti pubblici uf~ funzionari, sia pure di gra- do affannoso degli abitanti di hanno avuto * il coraggio centri nella piana di S. Eu- 

anche i profani potessero com- fiordi, che ^'"'‘enziano su due do elevato. Caposele*è ripreso: cinquan- nemmeno di attardarsi a sai- femia in Calabria, stanno vi- 

prendere a pieno il significato piedi se un cittadino abbia in- ta abitazioni sono state ab- var & masserizie vestiario, vi- vendo il medesimo dramma 

dei loro interventi. Questo è teso oltraggiarlo o no: doman- ----• bandonate- Drecinitosamenie ver ^ - •- di Nerano e di Caposele. 

nhili** fi 1 i I ^ _ r _ I . , « . «. 1 tt _:_ - * v* 


indubbiamente un grande passo datelo a chi ruba un chilo di 
avanti, perchè per la prima voi. arance e si sente infliggere pe_ 
ta i problemi della giustizia ne detentive enormi, mentre le 
vengono agitati davanti al pub- stesse pene, o di poro maggio- 
blicò. ri. sono infinte a chi ruba mi- 

Le quattro relazioni si sono, liardi; domandatala alla vittime 
purtroppo, limitate alla denun- di errori giudiziari. Signori: ìa 
eia (per di più solo parziale, giustizia o è rapida, efficiente, 
come nel caso di Bozzi e di De accessibile a tutti, o non è giu- 


Sanaa 
assedialo ? 

AMMAN, 24. ' 
Radio Mecca ha - annunciato 


ieri notte quando gli abitan- L’esodo, precipitoso e di- Usciranno stremati dalla 
ti hanno conosciuto il re- sordinato, quasi da > incubo. Ietta contro il maltempo, con 

sponso dei tecnici sulla « Pie- è stato convogliato verso Io la perdita del lavoro di de- 

tra dell'Orco *. Un geologo, edificio della scuole ejemen- cine di anni, con centinaia 
infatti, inviato sul posto dal tare. Li, in pochi locali si di famiglie senza tetto, con 
ministero dei lavori pubbli- sono ammassate più di cin- le colture sepolte sotto metri 

ci è stato esplicito: l'enorme quanta famiglie. Tutti atten- cubi di fango. E' per le popo- 


come nel caso di Bozzi e di De accessibile a tutti, o non è giu- naaia i meccai na _ nc a o maci che con la sua mo _ dono che si facci? qualcosa: lozioni del sud una prospet- 
Marsico) della crisi. Cause e stizia ». che le truppe^monarchiche |e le _ 6 circa 14Q tonnellate _ che si faccia saltare il maci- Uva paurosa, ma il governo. 

rtaTmdi?àtc SO poch°e ne Ma e anche nrnhìi 0 ^ 2100 ^ «Scret.*?‘ - e fà naa. capitale della Repubblica sovrasta il paese può stac- g™- liberando il paese dal- per ora, non ha ritenuto op- 

bisogna dire che. trattandosi d r t > t , ' e ^ 1 giudice° Glinni _ in y em enita. e stanno bombar- car si da un momento all'al-h incubo o che esso cada da portuno prendere decisivi 

della prima manifestazione di , ina ques Uone d ; situazione co- dando Sii aeroporti civile e m:- tro e piombare sull'abitato. sol °- Una *: osa è certa: non provvedimenti, 

questo genere, era avventato at. stiturionale. La Costituzione ha Ilt fn«u ?| 11 «econdn la stessa Non sol °’ sempr ? stando al potranno rientrare nelle es¬ 
tendersi di piu. D’altronde, e ; n { eso attuare una giustizia de- j., t ’ . ♦ ninne monarchi- parere dei tecnici, alla «Pie- se c ^ e hanno abbandonato, - —— 

un grande passo avanti il solo m0 cratica esercitata in nome . yemenite hanno occupato tra d'Orco * seguirebbero al- seilz a rischiare la vita, 

fatto che iin giudice.e compo- del popolo, accessìbile a tutti, j fortezza di Al Kahera. sita tri macigni: tutta la cima e Meno tragica, invece, ap- 

aSS f 1 dot or Paò" SÌ n °!ì a 16 chilometri da Sanaa. Nel- il fianco della collina infatti P. are ’ dl °[ a 111 ora la situa- DerOOllO 

ftrfdiira. quale e il dottor fao- dc n a d ,f e ?a dei diritti del sin- , scontro secondo la stessa cono nerirnlanti zione di Nerano. la frazione ««wlllJIIW 

1 ° Glinni. abbia denunciato con golo . attenta a riparare ai prò- ì^^arebberomortilSOs?!- S °"° in di Massai ubrense. accerchia- #f . - 

parole ancora piu chiare di or? r —.. esercitata da giudi j t ee i 2 ; an i La notizia ha squillato in dalla frana Gli sforzi uni- fi tMtnongmée 

quelle usate da Procuratore ind i penden ti. perchè soggetti d ^ eS notizia però, non ha paese come un campanello | a dada gitanti de? oae"è ” fODlOO 

gen H ra ,r a n P n°n 8g à ' solt3n, ° a,,a le “« e * COn , trovato alcurà conferma. d'allarme: le famiglie che dej , e g c n it f d e,G C nfo cfvile ^ .. 

ne dell anno giudiziario. 1 Osi- p ar fecipazione del popolo Se. v.._ f anm 

Saragozza 


quelle u^.e dal Procuratore indipendenti, perchè «WSlT,™». i. però, mm ha paese come un campanti!., f |àwS„Ti del Da™e « *00109 

* en H ra ir»^? 8 i.f,dVzmri5 50ltan, ° a,,a le iH e * con , lar c ea trovato alcuma inferma. ‘d'allarme: le famiglie che « ic i J®"*g c 2S CMte’ ^ .. 

ne dell anno giudiziario, lesi- par tecipazione del popolo Se. ° ei l “ c . I ?. lc * ° e * ’jenio Veiviie, ^ 11 

stenza della crisi. invece, raffrontiamo l’attuale ____ dei '"g *' 1 del fuoco, sono nu- BOlCG IIOOO 

Rispondendo al ministro Bo- giust j Z j a italiana, difficilmente “ sciti a fermare a pochi passi 

sco (per il quale, come è no- vj riconosciamo quella che la dall'abitato la minacciosa gì 

to, la giustizia va a gonfie ve- no 3 t ra Costituzione volle assi- n.. | r n»%S#A CAmnlSn avanzata • dell’enorme smot- jOMOOZWO 

le), il giudice Glinni ha detto curare come base del nuovo ■ ©T I UflIlO 00110 901110110 lamento. La massa di fango If VpVAAtf 

7o A o«ìm?smo re^tèn?2 n di°unà Sta, ° dcrnocra,i co -.- si è rise^ata nel canalone tt - SARAGOZZA. 24. 

enni^della eiustfzia a chi ten- L’on. Amadei. secondo rela- che scende verso Marina del Una sciagura ferroviaria, di 

ta di attenuarne le tìnte, per tore della manifestazione, ha ^ RRMRMR Cantone. La punta avanzala S ravi proporzioni 6 : e verifi- 

^scònSla propria responS S wrtSffi 50^000 DOrSOlVC "f? fa ^^a aveva sta- WSSaTKS, ^ 

b ' h, i- °ì un i a - he non Cè bisogno di andarli a^W©WWW MWMW mane già raggiunto la spiag- di g;iingere aUa 6 taz ion e di 

rei dire domandate ad un qual. a c erC are». «Sono mali — egli g ,a - . Pardienta. il rapido Barcello- 

siasi cittadino se è contento del- ha a g 2 i un t 0 — che si sono inne- —. ^ , Scongiurato il pericolo per na-L a Coruna è piombato a 

la giustizi del nostro paese, do- gS paese: le stnit- Nerano. ora si teme per Ma- Piena velocità su alcuni vagoni 

h/" su bHo° ùn^ono cfv l" SI iure llopHe di 1 Stato tota- |tM||l|WASYCHIO riha del Cantone: u!ia casa che erano stai, staccati da na 

titano ci sono stato aliene nta- ■■■*■■■■■di questa (razione à stata in- 'reno merci noi coreo di una 

SJ'KSSVI § 5 n'em d o”cra S !!?o ,U, S SJT __ ^ 

sssk's a MoaadSscSo ce ba s me . ^ 

va; domandatelo al lavoratore a ^}}® t "^L ® ^ d massa franosa sì disciolga in mediatamente P dalle città vi- 

che vive soltanto col proprio 8 .. ’ . . , fango. Per questo, nel pome- cine sono giunti soccorsi e 

salario, che chiede alla giusti- Gli inter\enti di Bozzi e di - riggio, è stato fatto giunge- «squadre di tecnici e manovali 

zia la corni«jiuiri ù«.-ìi imptemu- De Marsico. come era lecito MOGADISCIO, 24 Due italiani. Armando Cangialo re nelle acoue antictnnti Afi P cr rimuovere il convoglio fer- 

tore inadempiente, e che atten- aspettarsi da due uomini di cinouantamila oersonc e Uso De Nardini, sono tra ì [f" d f C a n, n ne.inrmnr roviario deragliato. Secondo i 

de fino a dodici anni una sen- destra, sono -«iti. piu che al- Oltre cinquantamila persone ferin rina di Cantone .un nmor- primi acccrtarn enti. un grande 

tenza che gli riconosca ciò di tro. aggettare acqua sul fuoco, hanno dato vita stamane ai una dìm03trazione odi erna cbiatore della Manna mtli- numero di morti e Tenti è il 

cui egli ha diritto, e soprattutto anche sepianto il primo quanto j? rande ! ™ a J l,fe *^ az,a, l® n nl ^ 3 arebbe stata organizzata a se -tare» «Frigido*, che bom- bilancio della sciagura. Nella 

bisogno, sin dal giorno del li- il secondo, sono stati costretti te aniDasciate ai rrancia. & d •. scontri verificatisi barda la frana con potenti tarda serata erano state ricu- 

cenziamento: domandatelo alle a riconoscere «esistenza della cran «reia„na. oeu inopia e |ra truppe britanniche e po- getti d'acqua. L* intervento perate soltanto cinque salme: 

migliaia di detenuti che sono in crisi. Secondo il prof De Mar- J s * ,a « 1 ^nieo_ nao .i polazione somaIa mercoledì del rimorchiatore sembra de- » f e Bti allumavano a trenta 
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stro Stampa del Tnbunale.di v ' 
Roma _ L'UNITA’ autoriz- gresso. 
zazione a giornale murale Aoi 
n. 4555 conclus 


postale " n 1 / 2979 ^—« nu s^nn l e P 111 forte, più temprato, 
annuo ‘ 10 000, se mesi r a zw r . , ,. * . 

trimestrale 2 750 . 7 numeri piu sicuro per le grandi ba»- 
(con il lunedi) annuo 11650. taglie che lo attendono. 

semestrale aooo. trimestrale D»,X 

317o - 5 numeri (senza t! Dori 

lunedi c senza la domenica) - 

annuo 8 350. semi-strale 4«00. 

trimestr 2 330. RINASCITA: l#l9Ullll|| fìlIflHrA lHAr«S 

annuo 4 500; semestrale 2 400: UliaTTlO mOlTI 

VIE NUOVE: annuo 4 500; ... 

semestr 2400. Estero: annuo tura, in primo luogo, possono I ____ 

8 500. 6 mesi 4 500 - VIE NUO- dare per dibatterla e indi- «IBI lUUU 

VE + UNITA'7 numeri 1*000. i j nee di soluzione ■ 

VIE NUOVE + UNITA' 6 nu- carne le inee tu soluzione. J 

meri 53 500 . rinascita + e emersa la decisione — che Hi DUv HMIO 

vie nuove 4 - unita* 7 nu- costituisce il risultato orga- BARI 24. 

V^E*NUOVE + UNITA' 6 nu- nizzativo migliore del conve- Quattro morti o tre ferii, vo¬ 
meri 17 500 - PUBBLICITÀ’: gno — di rendere perma- no il bilancio d: uno scontro 
Concessionaria esclusiva SPI nente l’attività già iniziata, fra due « 600 -, avvenuto in not- 
ìniìia) ,A Roma ^Vi^del^Partà" dl stabilire opportuni contat- ^t a a qualche chilometro da 
mento 9. e sue succursali in ti con forze e organizzazioni Ban . 

Italia - Telefoni 638 541. 42. 43. c h e abbiano i medesimi in- * seguito del t.olcnto urto 
44. 45 - TARIFFE (millimetro .. . .. . - eurODei p > due autoveicoli, che procede- 

colonna). Commerciate: Cine. , , ,n ailr l pao. l europei e v , ano j n 6C nòO opposto, si sono 
ma L 200: Domenicale L 250. del mondo, e di promuovere incendiati. 

Cronaca L 250. Necrologia j a costituzione capillare di I tre occupanti di una delie 
^inMiMil 0n L 150 ‘+ 0 300 ’f?. comitati di iniziativa. due utilitarie sono morti bri*, 

nar.ziari Banche L ' 500 II Convegno ha deliberato c nti - mentre dello altre quattri» 

Lotal ‘ L 350 '"Olire di costituire dei Co- llTÙ^TdìSi 

Stab. Tipografico GATE H 11 .* 811 Pf. r 10 studio duta ne jj 0 scontro e le altre 

Roma . Vi» dei Taurini l» dei problemi piu pressanti tre ^ono stato ricoverati in 
__connessi al disarmo atomico, oepedale. 


assommavano a trenta 


attesa di giudizio, e talora l'at- sìco, bisogna cambiare solo diritto airautodeterminazionc scorso ìn una località del cisivo Secondo i primi accertamen- 

tesa si protrae per anni, e lo qualche legge, ma non troppe, per le popolazionit del I nonnerr. jyorlhern Frontier Districi Tn *citn 97 inn» a mm ta • ^1 Xu • vagoni del merci che han- 
stato di detenzione è. in qual- perchè -il vecchio ed fido - Frontier Distaci del Kema eia una zona a j confine tra ,7 suuaz,one aovuia ai no caitóato Ja €C ì a gum erano 

che caso, reso più ingiusto e della giustizia si regge sempre riuniflcazione di questo territo- Somalia e Kenia. abitata in ma " e tnpo. comunque e aisa gtati immessi in un binario ri* 

inconcepibile dalla coscienza di bene ha tirptn a.-anti fino ad rio alla Repubblica cornala e gran parte da somali. Negl: strosa in tutte le regioni dri tenuto sgombro Per tutto il 

*on aver commesso alcun rea- ora e potrà continuare, con pie- rivendicando i territori con po- scontri a fuoco tra truppe bri- centro-sud. Si calcola che pomeriggio p la,serata lp ope- 


8 500 . 6 mesi 4 500 . VIE NUO¬ 
VE + UNITA* 7 numeri 15 000. 
VIE NUOVE + UNITA’ 6 nu¬ 
meri 53 500. RINASCITA + 
VIE NUOVE 4- UNITA* 7 nu¬ 
meri 19 000. RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' 6 nu¬ 
meri 17 500 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali In 


dare per dibatterla e indi¬ 
carne le linee di soluzione, 
è emersa la decisione — che 
costituisce il risultato orga¬ 
nizzativo migliore del conve- 


tinaia di migliaia di cittadini brillantemente ai suo compuo. Etiopia e alia rranc 

che attendono da decenni di Bozzi «iole dei giudici più in- sono accusati di an u „, lc .. , „ 

conoscere dalla Corte dei Con- dipendenti, ma anche le sue so- pi*. Durante alcuni scontri con 47 somali sono stati arrestati . . v-HI*. H-»l Ricopio- ture sono « ,ate ridotte dallo 

ti l’esito della propria domanda lozioni sono parziali e non inve. la polizia, una quindicina di n governo britannico ha messo V, . .' scontro un ammasso contorto 

di pensione di guerra, o a quei stono tutto il problema della persone, tra cui quattro agenti, in azione 4.000 soldati tra afri- 1 ramunti, Gusano wiutri, di ferri. Si lavora anche con 
militari ehe invano chiedono giustizia. rimanevano leggermente ferite, cani e truppe britanniche. Monte Taburno in Campa- j a fiamma ossidrica. 


ma L 200: Domenicale L 250. 
Cronaca L 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 4- 100 . 
Domenicale L 150 + 300. Fi¬ 
nanziaria Banche L 500 
Legali L 350 

Stab. Tipografico GATE 
Roma . Via dei Taurini 19 
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lunedì 25 febbraio 1963 


Pascutti mette K.O. l'Atalanta (1-0) 


Il « Ciuccio « è riuscito a segnare solo la rete della bandiere! 


i. / > 


A 2’ dalla fine Scatenati ì viola: cinque goal 


1-1 alla Favorita 


Il Lmenssi 
imbattuto 

a Palermo 


vince il 
Bologna 


I rossoblu però non hanno de¬ 
meritato il successo 


PALERMO: Bandoni, Ramu- ‘ 
sani, Giorgi; Magglonl, Mala- 
vasi, Sereni; Beasti, Spagnl, 
Volpi, Fernando, De Robertls. 

L. R. VICENZA; Lulson, 
Miazza, Savolnl; De Marchi, 
Panzanato, Zoppellctto; Ver- 
nazza. Menti, Vinicio, Puja, 
Vastola. 

ARBITRO: Bablnl di Ra¬ 
venna. 

RETI: Al 21’ del primo tem¬ 
po Fernando e nella ripresa, al 
6* Puja. 

NOTE: Cielo leggermente co¬ 
perto, con larghi sprazzi di so¬ 
le nella seconda parte di ga¬ 
ra. Terreno leggermente scivo¬ 
loso. Spettatori 18 mila circa. 
Angoli 4-2 per 11 Lanerossl 
(4-1). Incidenti a Lulson, scon¬ 
tratosi con Volpi, e a Spagnl, 
che In uno scontro con Vini¬ 
cio si è prodotto uno spacco 
all’arcata sopraccigliare destra. 

PALERMO. 24. 

Il Lanerossi ha largamente 
meritato alla « Favorita - il pa¬ 
reggio, in virtù del fortissimo 
assetto difensivo e dell’inatte¬ 
so impegno dei suoi giocatori 
a ennesimo lustro della fama 
raggiunta in questo campiona. 
to. L'assenza di Stenti non ha 
per nulla incrinato la com¬ 
pattezza difensiva della squa¬ 
dra di Scopigno presentatasi 
alla «Favorita» con un muni- 
tissimo 4-2-4 che si è avvalso 
per di più dell'apporto sal¬ 
tuario di De Marchi, vera sor¬ 
gente di gioco nella fase of¬ 
fensiva ma prudentemente ar¬ 
retrato a copertura del centro 
dell’area nelle battute di ri¬ 
piego. 

Il Palermo ha. giocato un pri¬ 
mo tempo molto veloce, mo¬ 
strando un gioco piacevole che 
avrebbe dovuto consentirgli di 
segnare più di un gol; ma i 
rosanero sono stati in più di 
un'occasione inconcludenti. Nel¬ 
la ripresa invece, forse accu¬ 
sando anche il peso della stan¬ 
chezza, il Palermo ha subito 
il gioco che gli ospiti hanno 
imposto e, dòpo - essere stato 
raggiunto con un gol segnato 
da Puja nei primi minuti del¬ 
la ripresa, non ha saputo più 
reagire con vigore e vincere. 

Nel primo tempo le due squa¬ 
dre si sono affrontate a viso 
aperto ed il Palermo ha di¬ 
mostrato notevoli doti penetra, 
tive. Il gol è venuto ai 21’ del 
primo tempo dopo tutta una 
serie di tiri a rete effettuati 
da De Robertis (dimostratosi 
particolarmente vivace in que¬ 
sta fase del gioco), da Fernan¬ 
do e Meggioni. Dopo il gol, 
però, il Palermo ha rallenta¬ 
to le sue azioni, subendo l’of¬ 
fensiva degli ospiti con Vinicio 
protagonista di molte belle 
azioni che però non si sono 
concluse con la segnatura gra¬ 
zie ad alcune portentose pa¬ 
rate di Bandoni. 

Nella ripresa il gol di Puja 
ha chiuso praticamente la par¬ 
tita. Il Palermo non è riuscito 
più a segnare^ nonostante i ri¬ 
petuti tentativi che hanno frut¬ 
tato solo calci di punizione dal 
limite dell'area. 

I migliori del Palermo sono 
stati De Robertis, specialmen¬ 
te nel primo tempo, ed il bloc¬ 
co difensivo con Bandoni, mi¬ 
gliore assoluto in campo. 

Del L. Vicenza hanno gioca¬ 
to su un alto livello Vinicio, 
Puja, autore del gol. ed il por¬ 
tiere Luison. che ha salvato la 
sua rete da numerose incur¬ 
sioni. 

Ed ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca. 

II Palermo attacca subito con 
straordinaria vivacità e l'ala 
sinistra De Robertis effettua 
tre tiri, tutti pericolosi, al 2 '. 
all’ 8 ’ e al 10'. L'offensiva pa¬ 
lermitana è proseguita da Fer¬ 
nando e Maggioni rispettiva¬ 
mente al 13’ e al 15’ con due 
forti tiri. 

• Il Vicenza registra al suo at. 
tivo due tiri di Vemazza al 3’ 
e al 18’. Dopo un ennesimo tiro 
alto, questa volta di De Asti, 
il Palermo passa in vantaggio. 
Al 21’ per un errore di Lui¬ 
son su De Asti, la palla è presa 
da Fernando, che la controlla e 
la calcia segnando a porta vuo¬ 
ta, nonostante l’estremo tenta¬ 
tivo di Zoppelletto. 

Il Vicenza ha tre buone oc¬ 
casioni per pareggiare, tutte e 
tre con Vinicio: al 30’ Ban¬ 
doni intercetta un tiro ravvici¬ 
nato del centravanti; al 35’ an¬ 
cora il portiere rosanero de¬ 
via in angolo un pallone ti¬ 
rato da Vinicio; al 40* il por¬ 
tiere locale si fa applaudire 
per un acrobatico intervento 
su un colpo di testa del n. 9 
ospite. 

Nella ripresa una parata di 
Bandoni impedisce a Vastola di 
segnale al 3’ con un tiro di 
destro. Al 6 ’ il Vicenza ottie¬ 
ne il pareggio; un tiro lungo 
di Miazza è deviato di testa da 
Puja che segna 1 

Da questo momento il Paler¬ 
mo tenta il tutto e per tutto 
per ripassare nuovamente in 
vantaggio. Tiri di De Robertis, 
Volpi e Fernando finiscono 
fuori o vengono parati. Al 30 
Luison para a terra un tiro di 
Volpi. Al 38' Spagni in uno 
scontro con Vinicio si spacca 
il sopracciglio destro ed e co¬ 
stretto ad uscire dal campo 
rientrando qualche minuto do¬ 
po con la testa fasciata 

Al 39* Malavasi. solo davan¬ 
ti al portiere, effettua un tiro 
piuttosto debole che Luison pa¬ 
ra Dopo qualche incursione di 
' Vinicio in azione di contro¬ 
piede, il Palermo ottiene una 
punizione dal limite, che è bat¬ 
tuta da Fernando, che lascia 
la fltuaxione immutata. 
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BOLOGNA-ATALANTA 1-0 — Una uscita del portiere 
Pizzaballa su Pascutti (Telefoto) 


Venezia vittorioso (2-1) 

RambaMelli 
ha», sconfitto 
il Catania 

Gli errori del terzino hanno provocato 
le segnature dei lagunari 

I 


VENEZIA: Babacco, De Bel- 
Ils, Ardlzzon; Grossi, Neri, 
Frmscoll; Azzall, Tesconi, Mrn- 
caccl, Bartù, Pochissimo. 

CATANIA: Vavassori, Gla- 
varra, Rambardrili; Coiti, De 
Dominici*. Benagli.a; Caccilo, 
Szymaniak. Petronl, Btaglni, 
Prenna. 

ARBITRO: Tonni di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI: Nel 1. tempo 
al 3T Bartù m rigare; nella 
ripresa al ir Azzali, al 34* 
Prcnna. 

VENEZIA, 24. . 

Due errori di Rambaldelli 
hanno dato la vittoria al Ve¬ 
nezia nel difficile incontro con 
il Catania. Il terzino rossoaz¬ 
zurro ha causato nel primo tem¬ 
po il rigore trasformato da Bar¬ 
tù, con un fallo di mano forse 
non necessario. Quindi, nella 
ripresa, attardandosi 6 u un dif¬ 
ficile rinvio, ha permesso ad 
Azzali di impossessarsi del pal¬ 
lone è di battere pèr la seconda 
volta Vavassori. 

Vana è stata quindi la gene¬ 
rosa prova offerta complessiva¬ 
mente dalla squadra rossoaz- 
zurra, mentre aall’altro lato 11 
Venezia ha visto premiata, for¬ 
se oltre misura, la sua combat¬ 
tività. NeU'insieme, la partita 
non ha mai deluso. E* sempre 
stata avvincente ed ha offerto 
in alcuni momenti (come al¬ 
l’inizio) anche un buon «patta- 
colo. 

Le due squadre hanno adot¬ 
tato in partenza una tattica pru¬ 
denziale. H Venezia si portava 
all’attacco con quattro uomini • 
con una certa continuità, n Ca. 
*ania reagiva in contropiede » 
in velocità, fidando sul rapidi 
Caceffo e Prenna e sull’abilis. 
simo Petronl. La fisionomia del. 
la partita non è cambiata sino 
a quando il Venezia è andato 
in vantaggio per la prima volta 
A questo punto, c’è stata una 


reazione degli ospiti, rimasta 
però senza esito e condotta sin 
quasi alla fine del tempo. Al¬ 
l'inizio della ripresa, il Cata¬ 
nia, alleggerendo la marcatura 
difensiva, ha cercato di portarsi 
con maggior peso all’attacco, 
ma la seconda rete veneziana le 
ha tagliato le gambe. La partita 
è allora scesa notevolmente dj 
livello, per riprendersi solo nel 
serrato finale rossoazzurro, che 
ha portato la squadra etnea « 
dimezzare lo svantaggio • sfio¬ 
rare il pareggio. • - 

Nel Catania, si sono partico¬ 
larmente messi in luce Petroni 
all'attacco e Szymaniak a centro 
campo. Qualche sbandamento, 
invece, in difesa, davanti al non 
sempre sicuro Vavassori. 

Le azioni più interessanti ini¬ 
ziano al 7’ con Prenna. il cui 
tiro viene respinto da Ardizzon, 
con Bubacco fuori causa: Bia¬ 
sini riprende il pallone ma an¬ 
cora il terzino veneziano sulla 
linea respinge. Al 9*. Mencacci 
di testa colpisce in pieno la tra¬ 
versa riprendendo un cross di 
Bartù. Al 37*. l’azione del ri¬ 
gore, che ha portato il Venezia 
in vantaggio: Rambaldelli per 
fermare Azzali. giunto all'an¬ 
golo destro dell'area rossoaz¬ 
zurra. tocca la sfera con le 
mani. Bartù realizza la massi¬ 
ma punizione con un tiro a 
mezza altezza, alla sinistra del 
portiere. Nella ripresa, al 17’, 
il Venezia raddoppia: Rambal¬ 
delli si attarda a rinviare il pal¬ 
lone e poi perde il takle con 
l’accorrente Azzali. L'ala ha via 
libera verso Vavassori e lo bat¬ 
te con un preciso rasoterra. La 
reazione catanese frutta il gol 
della bandiera ai 34’, L’azione 
è di Benaglla sulla sinistra: il 
suo cross è colpito di testa da 
Prenna, che batte Bubecco. Ne. 
gli ultimi minuti, il Venezia si 
difende e il Catania non riesce 
più a trovare lo spiraglio buono. 
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BOLOGNA: Rado; Capra, Pa- 
vinato; Tumburus, Janich, Fa¬ 
gli; Renna, Bulgarelll, Nielsen, 
llaller,. Pascutti. 

ATALANTA; Pizzaballa; Pe- 
sentl. Roncoli; T. Nielsen, Gar- 
donl, Colombo; Domengbinl, Da 
Costa, Calvanese, Mereghettl, 
Gentili. 

ARBITRO:«Angopese di Me¬ 
stre. 

MARCATORE: Pascutti at 43* 
della ripresa. 

Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA. 24.. 
Battuta da una rete di -Pa¬ 
scutti a due minuti della fine, 
l’Atalanta si è sentito defrau¬ 
data di un meritato pareggio. 
AI termine dei primi quaranta- 
cinque minuti nói avremmo, 
sottoscritto queèta convinzione: 
anzi, la squadra rossoblu avreb¬ 
be guadagnato qualche cosa in 
più. Mà la legge sportiva vuole 
che il bilàncio di una partita si 
/accia dopo' novanta minuti e, 
per questoi la vittoria-dei Bo- 
gna è esatta nel punteggio e 
legittima per la espressione dei 
valori, dopo un primo tempo in¬ 
telligente come impostazione 
contro ' utCavversarie che com¬ 
metteva diversi errori e accu¬ 
sava tutte . le sue * chances » 
sitilo 0-0. Nel secondi 45* di 
gioco, l’Atalanta è rimasta cosi 
compressa nella propria area, 
uscendone raramente, con azio¬ 
ni di contropiede di discutibile 
efficacia. La squadra nerazzur¬ 
ra, infatti, non è riuscita a tro¬ 
vare una saldatura, o meglio, 
l’integrazione fra elementi tec¬ 
nicamente dotati come Flem- 
ming Nielsen, Da Costa, il len¬ 
tissimo Calvanese ed esperti 
* forzuti • come Colombo e Cor¬ 
doni. con elementi giovani e ge¬ 
nerosi (più che riflessivi) come 
Pesenti e Domenghini. ■ 
Favorito da una * zona » male 
applicata dai rossoblù, Mere- 
ghetti per tutto il primo tempo 
ha condizionato con intelligen¬ 
za ed avvedutezza il gioco ne¬ 
razzurro, mentre Gentili, in vir¬ 
tù della sua velocità, ha dato 
molestia a Pavinato ma è fallito 
nell’incarico di contropiedista 
aggiunto. Il Bologna ha deluso 
come poche altre volte. Bulga- 
relli (colpito subito duro da Co¬ 
lombo dopo pochi minuti) e 
Haller. (delizioso nel * drib¬ 
bling» s nel .* proteggere m la 
palla) ~ portavano la sfera a 
spasso fino all’esasperazione, 
per passarla poi ai compagni 
quando non potevano fare al¬ 
trimenti. Pascutti cercava, con 
scarsi risultati, la forma e- la 
razionale proiezione in avanti. 
Non favorito da un gioco «di 
prima », Nielsen cozzava contro 
il muro difensivo nerazzurro, 
mettendo a nudo le sue lacune. 
Renna,, attivo e caparbio, per¬ 
deva molto della sua efficacia 
insistendo nel superare d’abili¬ 
tà, anziché aggirarlo. U negati¬ 
vo e grintoso Roncoli. 

Fino a quando Bernardini non 
ha concesso più libertà a Fogli, 
il Bologna ha balbettato a metà 
campo. Ma, per fortuna per la 
formazione rossoblu, Janich 
(sempre calibrato) e Capra era¬ 
no attenti per rendere facile il 
lavoro di Rado (ottima presta¬ 
zione). 

Dopo che l’arbitro aveva or¬ 
dinato un minuto di raccogli¬ 
mento per commemorare il col¬ 
lega Gianni Falchi, tragicamen¬ 
te scomparso, il Bologna scat¬ 
tava all’attacco, ma gli attac¬ 
canti facevano tutto bene per 
sbagliare al momento del tiro. 

L’Atalanta reagiva, e con con¬ 
cretezza, tanto che al 34’, dopo 
una fitta trama di azioni. Da 
Costa serviva Flemming Niel¬ 
sen, che dal limite dell’area 
stoccava con violenza: buon per 
i rossoblù che la palla era re¬ 
spinta dalla base del monfanfe.^l 
Jl primo iempo offriva ai ti¬ 
fosi di casa solo delusioni e 
brutto giuoco. Haller, con qual¬ 
cuna delle sue pregevoli « dia¬ 
volerie » calcistiche, dava R via 
alla riscossa rossoblù; ma Pizza¬ 
bella' compiva, diverse prodez¬ 
ze. Al ir. il portiere atalantino 
toccava il vertice deU’abilità. 
Uscita su Pascutti lanciato sul 
gol e~paJlà che schizza al Niel¬ 
sen rossoblù. Tiro:: gol? No: 
Pizzabella (incredibile) si tuffa 
all'indietro e ferma la palla 
prima che varchi la linea di 
porta. Al 2(T, Herald Nielsen 
pianta tutti e piomba in area, 
ma a stento Pesanti salva in 
corner. Batte Pascutti, di testa 
Bulgarelli, ma Pizzabella salva 
di pugno (applausi generali). 

Finalmente, l’Atalanta rompe 
l’assedio e Rado si fa notare in 
una uscita di pugno. Al 39\ 
Flemming Nielsen (per noi in 
fuori giuoco) imposta un’azio¬ 
ne, avanza e serve Da Costa 
(fuori giuoco?), che piazzatissi¬ 
mo di testa gira a rete: ma Rado 
intercetta. 

Il pericolo scampato sveglia 
il Bologna, che ritorna in massa 
all’attacco. Al 4T, rovesciata di 
Nielsen respinta a lato. Batte 
Pavinato, ma la palla, respinta 
da Roncoli, ritorna a Pavinato, 
che centra corto: salta Colombo, 
ostacolato da Bulgarelli, e la 
sfera deviata al centro dell’area 
trova Pascutti pronto a colpire 
al volo di destro: gol. < 
Annientati i nerazzurri, feli¬ 
cissimi i rossoblu, applauditi 
dai tifosi non per la loro mo¬ 
desta prestazione, ma per aver 
raggiunto in extremis una vit¬ 
toria che appariva ormai ir¬ 
raggiungibile. 
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FIORENTINA-NAPOLI 5-1. CANELLA invano ostacolato da Molino segna la prima 
rete per i «viola». (Telefoto all’Unità 


Secca sconfitta (3-0) 

✓ 

Il Modena 
« punito» 


Battuto il Genoa (24)) 








a Mantova il Tori 


'IVA 




Giorgio Astoni 


MANTOVA-MODENA 3-0 — Sorniani 
ha segnato due delle tre reti mantovane. 

MANTOVA: Negri. MorganU, Canclan; Ta- 
rabbia, Pini, Castellarci; Allentano, Bonn ani. 
Geiger, Glagnonl, RecagtU. 

MODENA: Balzarini, Cattaui, Barrneeo; 
Balleri, Agnrcoll, ottani; Conti, Goldoni, Bot¬ 
tini, BrneUs, VetranL 
- ARBITRO: Adami di Roma. 

MARCATORI: nel primo tempo: al 15' sor- 
mani (rigore); nella ripresa: Sormanl al ITI’ 
e Rreagni al 34’. 

NOTE: Giornata di tiepido sole; terreno 
alqnanto pantanoso per le recenti piogge e 
nevicate. Nessun incidente degno di rilievo. 

. Spettatori 15 mila circa. Angoli t-5 per n 
■ Modena. 

MANTOVA, 24 

31 Mantova è finalmente tornato a vin¬ 
cere contro un Modena che pure ba dei 
problemi analoghi, anche se non tanto 
gravi a quelli virgiliani. L’allenatore Frossi, 
indiscutibilmente irritato al termine della 
gara, ha sostenuto che i suoi uomini non 
meritavano una batosta tanto secca, ma al 
contrario, se fossero stati meno sfortunati, 
avrebbero potuto conseguire un . risultato 
positivo, anche se limitato ad un pareggio. 
Hidegkuti. dal canto suo, ha dichiarato in¬ 
vece che si potrà discutere finché si vuole, 
ma il risultato resta indiscutibile. L’errore 
del Modena è forse consistito oggi nell’adot- 
tare inizialmente una tattica difensiva, pun¬ 
tando evidentemente al pareggio. Cosi, H 
Mantova è partito di gran lena, riconfer¬ 
mando di aver ritrovato la buona forma 
già intravista domenica scorsa nella gara 
sospesa contro il Venezia. - 
Al 15’. un ineccepibile rigore, realizzato 
da Sorniani, ha mandato in vantaggio i vir¬ 
giliani. che hanno poi continuato ad attac¬ 
care per quasi tutto il tempo. Nella ripresa, i 
all’inizio, c’è stata la maggiore reazione dei 
modenesi, peraltro mai pericolosa Quindi, 
all’ir, Sormanl ha realizzato nuovamente, 
raccogliendo un dosato passaggio di Già-. 
gnoni. Il goal di Recagni è giunto al 34’. Nel 
primo tempo, lo stesso Recagni nel corso 
dell'insistente offensiva biancorossa, si era 
visto annullare una rete per fuorigioco. 
Indiscutibile. 


TORINO-GENOVA 2-0 — Il primo gol 
torinese è stato siglato da Hitchens. 

TORINO: Vieti, Scesa, Suzzacchera; Bear- 
zot. Mlallcb, Ferretti; Danova, Ferrini, Hlt- 
chens. Locateli!, Grippa. 

GENOVA: Da Pozzo, B*guasco, Rotti; Oc- 
ehetta. Colombo, Ongaro; Mentiti, RIvara, 
FI ram ni, P antaleonl, Beati. 

ARBITRO: France*con di Padova. 

MARCATORI: nel 1. tempo; al 15’ Hitchens; 
nella ripresa: al Z4* Grippa . 

TORINO, 24 

Con una rete . per tempo, il Torino ba 
battuto il Genoa, che è soprattutto mancato 
in fase conclusiva. I granata hanno dominato 
la squadra avversaria a centro campo per 
mezzo di Ferrini e di Ferretti, che ha an¬ 
nullato Pan tal coni e si è rivelato assai pre¬ 
zioso in fase di rilancio, risultando senza 
dubbio il migliòre in campo. Invece. Crippa 
e Locateli! non si sono dimostrati alla al¬ 
tezza delle loro migliori prestazioni, sba¬ 
gliando diverse volte il bersaglio in fase 
conclusiva: e Danova, pur rivelandosi abba- 

■ stanza insidioso, . insisteva troppo nel dri- 
biing, facendosi soffiare’ là palla ' dagli av¬ 
versari. Senza dubbiò, degli uomini di pun¬ 
ta granata il più insidioso è stato Hitchens, 
che ha segnato la prima rete con un tiro 
angolatissimo e -si è visto parare un’altra 
palla-gol da Da Pozzo in spericolata uscita. 

Il Genoa ha giocato con l'interno Rivara 
su Ferrini (ma il granata è stato netta¬ 
mente superiore all’avversario) e con Oc- 
chetta libero dietro allo stopper Colombo. 
La squadra ha avuto incertezze in tutti I 
reparti. In retroguardia hanno giocato male 
i terzini, a centro campo Rivara ha perso 
tutti i confronti, all'attacco Firmani si è 
mosso poco. Pantaleonl è stato pratica- 
mente annullato da Ferretti. Bean ha avuto 
soltanto qualche guizzo. 

■ Le refi. Al 15*. Ferrini allunga un ottimo 
pallone a Hitchens, che scatta con molta 
decisione e fa partire da 25 metri una saetta 
imparabile. R raddoppio dei granata arriva 
al 24’ del secondo tempo, quando Suzzac¬ 
chera allunga a Locateli!, * che apre su 
Crippa: l’ala sinistra avanza, supera Da 
Pozzo in uscita * insacca. 


del Napoli 


FIORENTINA: Sarti; Robottl, 
Castelletti; Malatràst, Gonflan- 
tinl. Marchesi; Hamrln, Del¬ 
l’Angelo, Petris, Seminarlo, Ca- 
nella.' ' 

NAPOLI: Cuman; Molino, 

Gatti; Ronzon, Rivellino, Gi¬ 
rardi); Corrili. Fruschlnl, To- 
meuzzl, Monteiusco, Tacchi. 

ARBITRO: Gambarotta, d| 
Genova, 

MARCATORI: Nel 1. tem¬ 
po al 9' Canella, al 32* Petris; 
nella ripresa al 25’ Bararli), al 
29’ Petris, al 33’ Monteiusco, 
al 41 Marchesi. 

NOTE: Giornata di sole, con 
gelido vento di tramontana, 
calci d’angolo 1 a 5 per 11 Na¬ 
poli, spettatori: 20 mila circa 
per un Incasso (esclusi gli ab¬ 
bonati) pari a 5 milioni e 800 
mila lire. 

Dalla nostra redazione 

• FIRENZE. 24. 

Dopo appena nove minuti di 
gioco la Fiorentina era già in 
vantaggio: il pallone calciato 
dal guizzante Canella, più che 
preciso, è stato talmente rapi¬ 
do che Cuman, piuttosto im¬ 
preparato, se lo è fatto passare 
fra le gambe. 

Per la compagine partenopea 
doveva essere l’inizio di una 
paurosa * debacle »: il goal ha 
avuto il potere della folgore e 
gli uomini del comandante 
Lauro sono andati K.O. Dopo 
questa rete, infatti, per gli az¬ 
zurri non c’è stato più niente 
da fare. Man mano che i minu¬ 
ti passavano, si è visto che la 
squadra partenopea (scesa in 
campo priva del suo regista 
Rosa) mancava di iniziativa, 
di orgoglio e soprattutto di una 
pur minima parvenza di gioco. 

Con questo non intendiamo 
dire che la Fiorentina ha dato 
vita ad un match di alto livel¬ 
lo: lo spettacolo fa parte, i sei 
goal) dal punto di vista tecnico 
è stato mediocre. L’unico dato 
positivo per i fiorentini sta nel 
fatto che un po’ tutti { gigliati 
si sono mossi con lena, ma per 
quanto ,riguarda il gioco di 
squadra non si è visto che poco 
o niente. ■ »' 

Come hanno fatto i viola a 
segnare tanti goal? La risposta 
è più semplice di quanto non 
sembri: Cuman, che è stato pre¬ 
ferito a Pontel (reo di aver re¬ 
galato la vittoria all’Intér) del 
cinque goal subiti, ne ha sulla 
coscienza almeno quattro, men¬ 
tre il quinto deve essere adde¬ 
bitato a Girardo. 

Con questo però non in¬ 
tendiamo addossare ■ tutta la 
colpa a Cuman. Sarebbe trop¬ 
po facile La responsabilità di 
questa clamorosa sconfitta è 
dovuta in parte alla difesa, in 
parte al tecnici Monzeglio e 
Pesàola che hanno sbagliato 
impostazione tattica, ma soprat¬ 
tutto a coloro che assumendosi 
la responsabilità di drogare i 
giocatori a San Siro hanno get¬ 
tato in crisi morale la squa¬ 
dra. 

Per una squadra in condi¬ 
zioni del genere sarebbe stato 
troppo chiedere e pretendere 
una prova positiva. Infatti, se 
dalla rosa degli undici scesi in 
campo si mettono da una parte 
Ronzon e Fraschini, gli altri, 
compreso U giovane Montefu- 
sco, autore del goal della ban¬ 
diera, non sono mai apparsi 
all’altezza della situazione. 

Stando cosi le cose per la 
Fiorentina non è stato diffìcile 
avere h* meglio: Hamrin, che 
da diverso tempo sembrava 
aver perso smalto è apparso 
nuovamente scattante e veloce 
anche se poco altruista: Semi¬ 
nario, dopo un primo tempo 
abbastanza interessante, nel 
corso del quale ha effettuato 
degli ottimi passaggi, si è un 
po’ disunito sul finire; Canella, 
con tutti i suoi limiti, ha di¬ 
mostrato di essere uno fra i 
pochi in grado di fornire qual¬ 
che idea; Dell'Angelo, anche 
lui, dopo un primo tempo tutto 
vapore, si è perso in un gioco 
inutile e, quando ha cercato 
ì’« assolo », non gli è andata 
bene . L’unico attaccante, che 
anche in questa gòra abbia pro¬ 
fuso il massimo, è stato Pe¬ 
tris, autore di due dei cinque 
goal viola. 1 difensori invece 
se la sono cavata tutti pur te¬ 
nendo conto che avevano di 
fronte un avversario poco con¬ 
sistente. 

Ma rifacciamoci da capo. Al 
9* la refe di Caneìla. Dell’An¬ 
gelo dal centro campo lancia 
ad Hamrin che svaria sulla de¬ 
stra seguito da Gatti. Lo sve¬ 
dese giunto all'altezza dell’area 
di rigore, sema fermarsi, con 
una mezza giravolta ha cen¬ 
trato forte il pallone: Rivellino 
e Molino hanno mancato la re¬ 
spinta e Canella è stato pronto 
a colpire la sfera e indirizzarla 
in rete: Cuman si è piegato e 
si è fatto passare il cuoio fra 
le gambe. Un minuto ancora 
e £.minario segna su calcio di 
punizione: rete che l’arbitro, 
giustamente, annulla per fuori¬ 
gioco di Hamrin. Un calcio d'an¬ 
golo per parte e al 2T Tacchi 
dalla sinistra cerca di fare arri¬ 
vare la sfera al centro dell’area 
viola: Malatrasi, con la mano, 
intercetta e libera. I napoletani 
reclamano il rigore ma l'arbi¬ 
tro, che non ha visto il fallo, 
fa cenno di proseguire il gioco. 

32’ di gioco: la Fiorentina si 
assicura il risultato. Scambio 
Dell’Angelo-Hamrin e cross 
dello svedese: Petris, appostato 
sulla sinistra, si ferma la sfe¬ 
ra con il petto e al volo la in¬ 
dirizza alle spalle di Cuman. 

Alla ripresa del gioco, gli 
atleti viola paghi del risultato, 
rallentano il ritmo. Di questo 
ne ' approfittano i napoletani 
per farsi minacciosi e Sarti, 
nel giro di pochi minuti deve 
intervenire due volte: prima 
su tiro di CorclU e poi su Fra¬ 
schini effettuando l’intervento 
più spettacolare della gior¬ 
nata. Visto il pericolo i gi¬ 


gliati aumentano il ritmo e 
al 25’ Petris, dalla destra, cen¬ 
tra: il pallone è intercettato da 
Girardo che lo deposita sui 
piedi di Hamrin. Per lo svedese 
fare centro è un gioco da ra¬ 
gazzi: tre a zero. 

Altri quattro minuti e ìl 
quarto goal viola: è ancora Pe¬ 
tris a dare il via. Dalla destra 
lancio a Dell’Angelo: la mezza¬ 
la è pronta a rilanciare il pal¬ 
lone a Petris che. pur trovan¬ 
dosi fn posizione angolata, la¬ 
scia partire una gran botta: Cu¬ 
man si impappina, alza le brac¬ 
cia e devia la sfera in rete. Al 
23’ il goal del Napoli: Tacchi 
dalla destra centra: Fraschini 
tira ma la testa di un difenso¬ 
re viola devia il pallone sul pie¬ 
de del giovane Montefusco che 
non si fa sfuggire l’occasione. 

Verso lo scadere del tempo 
(4D Canella con una finta li¬ 
bera Marchesi. Il mediano, pal¬ 
la al piede avanza entra in 
area di rigore, fìnta e spara 
rasoterra: Cuman si tuffa 
quando il pallone è già dentro . 

Loris Ciullini 


I marcatori 


15 RETI: Nielsen (Bologna); 

14 RETI: Manfredlnl (Roma); 

13 RETI: Pascutti (Bologna); 

12 RETI: Hamrin (Fiorenti¬ 
na), Di Giacomo (Inter), 
Slvorl (Juventus); 

10 RETI: Miranda (Juven¬ 
tus) e Da Silva (Samp.); 

9 RETI: Petronl (Catania) 
e Puja (L.R. Vicenza); 

8 RETI: Petris (Fiorentina), 
Jair (inter), Sormanl 
(Mantova), Locateli! e 
Hitchens (Torino); 

7 RETI: Da Costa (Atalan- 
ta), Haller (Bologna), 
Prenna (Catania),' Maz¬ 
zola ' (Inter),'.Rivera-(Mi- 
lan). Corrili -e Fraschini 
(Napoli) e Raffln (Ve¬ 
nezia); 

6 RETI: Calvanese e Dfl- 
menghlnl (Atalanta), Fir¬ 
mani (Genoa), Del Sol 
(Juventus), Pagliari (Mo¬ 
dena), Bnl (Spai) e Bar¬ 
tù (Venezia); 

5 RETI: Mereghettl (Ata¬ 
lanta), Bulgarelli (Bolo¬ 
gna), _ Szymaniak (Cata¬ 
nia), Seminarlo (Fiorenti¬ 
na). Bean (Genoa), Car¬ 
so (Inter), Geiger (Man¬ 
tova). Fanello (Napoli), 
Orlando e Angelillo (Ro¬ 
ma), Micheli e De Souza 
(Spai). 


serie D 

I risultati 


GIRONE D: ' CalanglaniM-Ol- 
bia 3-2; Città Castello-Empoli 
1-3; Colleferro-Pogglbonsl 0-0; 
Cuoiopelll-Pontedera 1-0; Fon- 
dana-Fiatnme Oro 0-0; llvarse- 
nal-Namese 3-1; Romulea-Tem¬ 
pio l-l; Sanglovannese - Nuo¬ 
va Cisterna 4-0; Ternana-Nuo- 
rese l-o. 

La classifica , 

GIRONE D: Nuorese p. 31; 
Calangtanus p. 27; Tempio, 
Fiamme Oro, Empoli p. 20; 
Ternana p. 25; Fondati* p. 23; 
Colleferro, Fogglbonsl p. 22; 
Romulea p. 21; Sanglovanne¬ 
se p. 20; Ponteder* p. 19; Ol¬ 
bia. Cuoio Pelli p. 18; Narae- 
se p. 17; Città Castello, N. Ci¬ 
sterna p. 16; Ilvarsenal p. 11. 

Così domenica 

GIRONE D: Calangfantts-Nar- 
nese; Cuolopelli-Città Castrilo; 
Empoli-Fiamme Oro; Fondana- 
Colleferro; Ilvarsenal-Olbia; 
Poggibonsi-N. Cisterna; ponte. 
dera-Sanglovannese; Romiti ea- 
Nuorese; Ternana-Tempio. 


sport 

flash 

Trionfano in Romania 
i fondisti azzurri 

Marcello De Dorigo ha vinto 
la prova del 15 km. del gran 
premio di Pojana-Brassov, il 
maggiore concorso di sci orga¬ 
nizzato annualmente In Roma¬ 
nia. De Dorigo ha preceduto 
con 49'0i” Il connazionale Stei¬ 
ner (49T7”), il romeno Dina 
(t5’37”) ed altri due Italiani: 
None* (5T23”) e DI Bona 
(5re5”). . 

Primato mondiale 
nel sgllevamento pesi 

A Praga, nel corso di una 
competizione di sollevamento 
pesi, li cecoslovacco M. Zd ra¬ 
sila ha battuto il primato mon¬ 
diale nella categoria del pesi 
medi nella prova di strappo 
con kg. 175,566. li precedente 
primato apparteneva al pesista 
sovietico Knrlnov con kg. 171. 
> 

L'Italia seconda 
. nello sci militare 

' A| campionati militati di voi 
del CI9M le due pattuglie lta> 
liane si sono classificate al se¬ 
condo e terzo posto della gara 
a squadre che è stata vinta dal¬ 
la Norvegia che ha cori rinno¬ 
vato Il successo da»* 66 666 » 
anno. 






b » ft> -j f e 




; .‘■.ttCVril v J'-* • t.-i■; ■' ( r. a.’•?’’ ’jrftK i~1iW « \ : 


•.-x->V.'-rifc»*. 


'« 4 ’^ 
























hi- ,>..'^.77* «TVw W, F 


■Mi 


Mi 


■ >•; v 


|| fe l Unità - sport lunedì 25 febbraio 1963’ 

llÈ~~ ~~~ — ~ — : ? ■ ■ ' 


lunedì 25 febbraio ^1963 


t » i 

Giro di Sardegna: nessuno ha resistitoall’attacco dello spagnolo 
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Sulle rampe della Tolfa Soler 
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Il Convegno di Prato 
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Sport tostano: 


stacca Rik II 
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v* ' 


sviluppo 




e Pambianco 


programmato 


, n„l «Aftw inuialfi grommato detto stato nel setto- 

i Hai nostro inviati» r( , S p 0r tj V0 invita le giunte co- 

' PRATO 24 manali ad utilizzare sino in 

j- ‘ a fondo gli strumenti giuridici e 

-, H convegno di , J a disporre per « iniziare e con¬ 
concluso oggi con J , a . ti nuore con maggiore efficacia 

^ dl u i! *’ comitato regionale i |jjja p 0 n tlca unificata per lo 
coordinamento per lo sviluppo Sl)i/uppa ^,,0 sport e della ri- 
dello sport m Toscana -e con rrcazìone M cd a procedere ra- 
l approvazione di una ™°~ l .. p idamente - alla stesura dei pia¬ 

cile indica le linee sulle q « n j intercomunali o compreso¬ 
li comitato d° VTa a riali per addivenire ad una 

-■ suo azione. A far patto d i c - pra n* ca univocità dei regola- 
vutato sono stati eletti gl i o- - nienti edilizi a livello regio- 
sesson provinciali g - na j ejti essendo questa la via mi- 
centi (F trenze) Sabat * gliore per affrontare in manie- 

. V»- nt V* ^t‘- en trucca) e Abati ra armori j ca j complessi prò- 
(Pisa). gti assessori comunali b | emi dei t cmp0 ubèro. Inol- 
Dir» (Prato). Nannini f^rcue) ^ ^ m02{0iic auspica che fl 
V Polverini (Arezzo), Gio g Iti nuovo Parlamento apra subito 
(Grosseto). Marchi (Livoro. jj dibattito sul progetto di leg- 
\ bupino (Pisa), Galitgam - pe prcscn tato dall’on, Sullo per 
. stoia). Smorti (Siena) t d.I - l’urbanistica regionale e proce- 
-- 0 a, J. Coni onorevole ^aga- (Ja rapidamente alla riforma 

> « e lll (Firenze), Cini (Livorno). deHa lepgc SIlHfl /ì ? , an2a i ocaIe 

- ‘i dc,e 0 . a, ° re 0 ,ono, £ dell UISP ed all'emanazione di una nuo- 
Senatori, tl delegato generale va i e gj s j a2I - one SI1 // 0 spor t che 

^ e ,. T ^- J1 G ;° ssl - ! l d,r ? US™ sancisca l'intervento program- 
dell'lSEF dì Firenze provincia- ma(0 deHo slaro c delimiti le 


Seria ipoteca al trionfo finale di Ange¬ 
lino - Van Looy si è fatto quasi raggiun¬ 
gere dal plotone - Baldini staccato 


' .-UÀ’- 


* r» i iiiufu uiiiu ùiuiu t; utumui 

le. Soppo/sa, i corrisponde ti compe t en - e specifiche del Coni 
sportivi dei giornali politici to- „ Pììti con . 


spanivi uei piumini plinti _ ,i L , 0 i: e „,: l 0 ,. a |i; # u fte con- 

®^L n Cd n ;„ r .ufi; r Inn° r /iifi^tia 2/0 * dizi °ài. queste, indispensabili 
quattri giornali sportivi n zio perc j lè comuni e province pos- 

na si: sano operare con efficacia as- 

vrKperaTin ' predila pei c P 7e C JììU“dc 

- favorire uno sviluppo ormoui- ™Xmm ZZortLlm^ 

' Iti' S'Sla 

■ Si*'l"«Sdì“ rterX“'?,òr laconclus'iua 

\ l-Ente pèfPon? -di pros'tan?o- isiilujkmc Si » 

' ftKfmenlo ™°dS ““ »™b?emÓ ™”™« raffrzamema del - 

- I inserimento deZ problema ri^rp ri; Firenze elevandolo a 

. sportivo, opportunamente prò- ,J„Sarfo Tn modo 

• grommato, nei piani di svilup- 

po economico urbanistico e so- cbe P oss “ 

riale delVintem rpaianp sempre crescente, di insegnanti 

; C ‘l£ mozione “ancZìvi dopo “■ ^oJZ/mÌÒ 

aver ribadito ~la funzione pri- a soddts/are le esigenze d 

maria dell'Ente > locale per lo scuo ! a de } 1 d l- U ” ® “ 

>' sviluppo dello sport e della ri- movimento sportipo d* ™»«“- 
rrearinne fier ir mrtcvP % Prima dell approvazione, OV- 

- Bller-mala S coupé”»” d! «»«“■ ^T^ZÌÌ'evlnf Z°r' 
tova e di Taormina e la ne- *'° ne conduswa, avevano par 

eessità di un intervento prò- l flto * ra ^l* a ^ cfl [tetto 

cessila ai un imervemo prò Dettj> asesss0 re all’urbanistica 

del comune di Firenze ed Arri- 


A New York 


go Morandi presidente del- 
l'UISP. L’architetto Detti, dopo 
aver analizzato i piani regola- 



aver analizzato i piani regola - '' £/v. ^ ^ 

tori dei maggiori centri della ^ n g e u no Soler taglia solitario il traguardo di Civitavec- 

Toscana, ha. invitalo g ì s r hia. Due minuti niìi tardi sfreccerà Pambianco ma mi- 


fini nncf f a inviata c dominntB ds Soler c dei Punn- | 

L «1 nostro inviato , bianco Le nubi s’arricciano le- 

CIVITAVECCHIA. 24 ziosamente. Poi. viene il sole, ed ■ 
La stagione del ciclismo s’è è come una delicata carezza. 1 
inaugurata in maniera bellissi- La corsa scatta sulla strada * 
ma, più che degna. Cioè. La pri- d’asfalto, nitida e lucente, ar- > 
ma tappa del Giro di Sardegna gentea, nella campagna di Ro- I 
ha offerto uno spettacolo inte- ma, che mostra i primi peschi ■ 
ressante, a momenti magnifico, in flore. E’ una staffilata, la 
Sulla abbastanza difficile, spes. corsa. Fugge Cerato, e scappa- 
so tormentata distanza dei cen- no Garcia. Aru. Manca, Segu. f 
tonovanta chilometri, si è lot- La risposta dei gregari di Van 
tato, dal principio alla fine, con Looy è pronta, secca. | 

una breve tregua, sul filo dei La tattica di Van Looy non I 
quaranta all’ora, e parecchie so_ cambia: è sempre spietata. E’ 
no state le fasi entusiasmanti, lui, Rik, il padrone del grup- ■ 
Van Looy s’è portato spesso po. Cosi, la dolce arrampica- I 
alla ribalta, e c’è rimasto con la ta ai luminosi, famosi paesi del 1 
nota autorità, con la risaputa buon vino diventa una domeni- 
spavalderia fino a tre quarti cale, placida passeggiata. Il ■ 
del cammiho. 11 campione sen- ritmo si rialza nella discesa di | 
za contratto (è, dunque, in ga- Velletri. E quindi. Adorni, 
ra per una ricca sistemazio- Pambianco, Manca e Aru tenta- ■ 
ne...) ha chiesto troppo alle sue no di liberarsi dalla stretta sul- I 
forze non ancora collaudate: il ] a salita del Pratone: sudore ■ 
temperamento • l’ha tradito. ' E inutile. ■ 

Soler non gliel’ha ' perdonata. Ma la corsa è ormai scate- I 
Sulle più aspre rampe della nata. Il fuggi fuggi è continuo: ■ 
ascesa. Soler ha dato battaglia Van Looy non si dà pace. E il 
e Van Looy ha ceduto. Peggio, gruppo si tira, si sfilaccia, si I 
Non ha resistito nemmeno al rompe a metà. Fra gli stac- | 
successivo attacco di Pambian- cati. c’è Carlesi. c’è Stablinsky, 
co. e ha rischiato di venir tra- c’è Baldini, grasso e legato. Van ■ 
volto dal gruppo, veloce soltan- Looy trascina una pattuglia di I 
to nel finale. due dozzine di uomini. L’azione 

Allora, il Giro di Sardegna è convinta, implacabile? No. E’ . 
ha già il destino segnato? An- presto, troppo presto. 1 

ticipare gli eventi di una prò- La tregua è breve. Questa ■ 
va a tappe, specialmente al volta, è Pambianco che se ne 
principio della stagione, è un va. Puntuale e precisa arriva ■ 
azzardo. Ciò nonostante, la fa- ] a replica di Van'Looy. cui | 
cilità di Soler ha impressio- s’aggiungono Alzani, Soler, 
nato: è certo ch’egli ha messo Pambianco. Baldini e Lebaube. ■ 
una grossa-ipoteca sul succes- La corsa è tornata sulle strade I 
so. Rimane da vedere come rea- che accerchiano Roma, ed è ■ 
girà Pambianco (in ritardo, con precisamente all'incrocio della - 
il giuoco * degli abbuoni, di Tiburtina con la Nomentana, I 
2 ’ 55 ”), anche lui impressiona- che si scatena la fuga a sei, la I 
to dalla potenza e dall’agilità fuga che decide. Perchè? Sem- 
del rivale. E rimane da vedere plice. La progressione di Van ■ 
se Van Looy accuserà o no il Looy. Pambianco. Soler Lebau- | 
peso del grande handicap: 5’37”. be. Alzani e Babini è sicura. 
Gli altri? Oggi si sono nasco- decisa, rapida e s’avventaggia ■ 
sti. Si faranno vedere doma- clamorosamente: 3’ 30” a Brac- ■ 
ni? Chissà! Meglio: vedremo, ciano. - ' I 


Trionfo 
di Brumel 
in USA 


lori Presenti a lare ogni sfor- chia. Due minuti più tardi sfreccerà Pambianco ma pri- intanto giriamo il film della " L’aspetta l’inseguimento di 
zo per elevare almeno a 5-10 ma che arrivi il gruppo dovranno passare 5 minuti e più i tappa infuocata da Van Looy Anquetil, Baldini, Carlesi, Sta- 
metri (madri ver abitante le ~ , blinsky, Massignan e gli' altri. 



metri quadri per abitante le 
aliquote di zone verdi e sportine 
sia nelle zone residenziali che 
in quelle industriali e a conte¬ 
nerle negli indici delle zone 
agricole per poter portare avan¬ 
ti una politica di acquisto di 
zone vincolate, e quindi non 
soggette alla spculazone, come 
zone di riserva per raggiungere 
discrete aliquote di integrazio¬ 
ne alle attuali zone verdi e 
sportive. Detti ha poi suggerito 
di » forzare» la costruzione di 
centri sportivi per i lavoratori 
nelle zone industriali (ricor¬ 
rendo alte ricerche di esproprio 
e proporre la costituzione dei 
parchi nazionali di Migliarino 
e dell’Uccellina e di parchi ter¬ 
ritoriali istituendo consorzi fra 
le amministrazioni interessate e 
sfruttando le leggi sui bacini 
montani. 

Morandi dopo- aver sottoli¬ 
neato la necessità di stabilire 
con chiarezza le scelte che oc¬ 
corre fare per lo sviluppo dello 
sport, ha. rilevato come oggi il 
compito degli enti locali non 
sia più quello di accogliere le 
più pressanti richieste degli 


□nnsKy, massigudu c s“ m 

L’attesa è vana. E, perciò, tor- I 
niamo nel vento della pattuglia I 


Pari con Fullmer a Las Vegas 


Dick Tìger sì riconferma 


mondiale» dei pesi medi 


Il verdetto disapprovato dal pubblico 


Nostro servizio 

LAS VEGAS, 24. 
Risultato di parità nell’in 


trambi una severa punizione. .L’arbitro Vera Bybee ha, pe- anzi, u passo, eo e >uiiidBUdi 
La decisione dell’arbitro e dei Irò, dato 69 punti ad entrambi C i Vl *5^5- C . 


niamo nel vento della pattuglia | 
di punta, che. sempre meravi- 
gliosamente, ■ pesta sui pedali. ■ 
Cede Alzani, e al rifornimento ■ 
di Manziana avanzano Ruegg e 
Segu: non hanno speranza. Or- I 
mai, infatti, i protagonisti sai- | 
gono sulla squallida, ruvida, sa¬ 
lita della Tolfa. dove pure Ba- | 
bin e Lebaube mollano. Ed ec- I 
co, a tre chilometri dalla vetta, 
il colpo di Soler. Con uno scat- ■ 
to tanto felice quanto crudo. So- E 
ler ferisce, demolisce Pambian- ■ 
co e Van Looy. che passano sul- 
la vetta staccati di l’ 20 ” e l’27”. I 
Il volo, quasi un tuffo nel Tir- | 
reno, di Soler è superbo, splen¬ 
dido. E altrettanto spettacolosa | 
è la discesa di Pambianco, che I 
stronca la resistenza di Van 
Looy, in crisi. Adesso. Tinse- ■ 
guimento di Pambianco è dram- I 
matico, emozionante. EpperÒ ■ 
non ha fortuna: Soler aumenta, 
anzi, il passo, ed è sul traguar- I 
do di Civitavecchia con i se- | 


sportivi ma bensì quello di eia- contro di rivincita tra il cam- detto, vivamente disapprovata a Fullmer mentre un altro ha 5 23 J u Carlesi. freccia avan- g 

borare una politica di piano pione del mondo dei pesi medi da i pubblico presente (circa ritenuto Fullmer vittorioso con zata del gruppo. Piu staccato 

che permetta loro di agire per il nigeriano Dick Tiger e l’ame_ ottomila spettatori) che ha vi- 70 punti mentre ne ha assegnati Baldini. ■ 

lo sviluppo di quelle attività ricano Gene Fullmer: di con- sto ùi ruRmer il pugile vitto- 68 a Tiger. Tanti fiori e grandi feste a ® 

dilettantìstiche e culturali che seguenza il pugile della Nige- rioso e meritevole, quindi, di lAlin filate Soler, che rimane stordito dal- ■ 

più servano alla formazione dei r ia ha conservato la corona di riconquistare il titolo mondiale. JOnn wlaSS l’ebbrezza del trionfo. Il capi- _ 

giovani e agli sportivi prati- campione. Si è trattato di un tano della Faema. per un bel ■ 


canti tutti. No nè quindi in incontro aspro e disputato al- 
una politica volta al soddisfa- l’insegna della combattività 
cimento delle esigenze dello estrema al termine del quale 
sport spettacolo che Comuni e il pubblico ha sonoramente fi- 
Frouince devono puntare, ma sehiato il verdetto: è sembrato, 
piuttosto alla costituzione di de- infatti, che Gene Fullmer aves- 
cine di » centri di formazione •» se diritto alla vittoria e, di con¬ 
destinati a fornire praticanti a seguenza, alla riconquista dei- 
tutte le discipline. Quindi il ì a cintura mondiale. 
presidente dell’UJSP ha indi- j du e pugili hanno terminato 

cato quattro importanti questio- i a loro fatica entrambi feriti: 
ni da risolvere per sviluppare Tiger, infatti, ha aperto uno 
lo sport regionale: squarcio all’occhio sinistro del 

a) studio approfondito delle suo avversario nel corso della 

questioni dello sport legate alla terza ripresa e, a sua volta, 
urbanistica e conseguenti scelte Fullmer ha ferito il nigeriano, 
di fondo da fare per portare pure all’occhio sinistro, all’un- 
avanti il processo di costituzioni dicesimo round. 
sportive; Sul ring Tiger e Fullmer non 

b) scelta delle attività spor- si sono concessi un attimo di 
live da favorire, sviluppare e sosta e si sono scambiati colpo 
potenziare, e degli enti che su colpo: il nigeriano ha usato 
dovrano farlo nel quadro dì frequentemente il suo famoso 
una efficace programmazione gancio sinistro facendolo spes- 

NEW YORK — Trionfo di regionale che investa gli enti so giungere al bersaglio mentre 
Bromei e di Ter Ovancsian nei l ° cali e le forze della re- Fullmer ha replicato con nume- 

gione; rosi destri al viso che, però, 

campionati « indoor - stola- c ) una adeguata politica di non hanno scosso eccessivamen- 
nitensi, svoltisi ieri sera al Ma- quadri che fornisca nuovi di- te Tiger. 




dison Sqnare Garden di New n 0 < y!‘ l e tecnici e favorisca la La tattica di Fullmer è stata 

„ - „ . ... qualificazione dei dirigenti e dei quella di lasciare . 1 iniziativa 

York. Il primatista mondiale i ccn ,ci g formati (anche Afo- al campione e di disturbare 
ha saltato 2,22 mentre John rondi ha sollecitato l’elevazione questo con pungenti diretti mes- 
Thomas, secondo, appena 2,13. delVISEF a livello università- si a segno al termine di una 


g ì trttr Ter Ovanesian (che la . contìnua manovra di aggira- 

gl lROr Ter uv »n es,a tc e a d ) potenziamento e sviluppo mento. Tiger si innervosiva e. 
telefotc ritrae in azione) ha dello sport femminile nella re- a un certo punto, dopo aver 
sconfitto nuovamente Ralph 9 >one affrontando il problema spìnto Fullmer in un angolo, lo 
K- ito«ton «aitando m 8 09 Una m , Mn prossimo conpegno. proiettava letteralmente alle 
1/ »° slon ’ *a»*n*«® 8 ’ U5, * vna Le conclusioni dei due gior- corde. Questo accadeva nel cor- 

fr- «Iasione, nel salto con 1 asta, ni di interessante dibattito sono so dell’ottavo round che per 
ht; ho offerto Pentii Niknla, che state tratte da Elio Gabbuggiani, Fullmer si rivelava il più pe- 

C ■ si è dovuto accontentare del ^' de ^l eHa . pr ? D [ ncia ., di Fi ' noso in quanto l’americano ve- 
i-e . M _ , , . renze. Gabbuggiani ha rilevato niva letteralmente sollevato da 

gjf i quinto posto. La provo e stata come tl convegno abbia rispo- terra da una perfetta presa di 

Et; vinto do Dove Tork con metri sto agli scopi che si era pre- Tiger. trasformatosi in lottato¬ 
si «,72. Altri vincitori, il francese , e s }. è augurato che gli re. Nella quindicesima ed ul- 

wk Muh.i «t^rrtard (13’38”8 «alle ■ .' ocah ? ! e f 0 ™ sportive lima ripresa i due pugili, pro- 

jljT miche! Bernard (13 38 8 sane SI incamminino rapidamente tesi ad acquisire un vantaggio 

$ miglia), il canadese Bill Cro- verso una soluzione program- che permettesse loro l’aggiudi- 
tV. thers ( 2 ’ 9 ”« nelle 1.000 yorde) 7710,0 dei molti problemi dello cazione del verdetto, si scate- 



Soler, che rimane stordito dal- ■ 
l’ebbrezza del trionfo. Il capi- _ 
tano della Faema. per un bel I 
po’, non segue nessun preciso | 
pensiero: lascia che la sua gioia 
dilaghi, si spanda per le sue ve- ■ 
ne. scorra nel suo sangue. E. ■ 
finalmente, grida: «Dovranno 
sputar sangue per riprendermi 
le insegne del comando! -. Pam- ■ 
bianco riconosce la superiori- ■ 
tà di Soler: -E’ forte, fortis- _ 
simo ». ■ 

Ed ora. il Giro di Sardegna | 
s’imbarca. Una bianca nave. 

T« Arborea ». è pronta a par- ■ 
tire, per portar la corsa ad Ol- I 
bia. Il mare è calmo. E il cie¬ 
lo si sta trapuntando di stelle. 

Attilio Camoriano I 


L’ordine di arrivo 


* «il jim Bratt? spoH re O iona le senso nu odo navano letteralmente e fino al- 

• gli statunitensi Jira Beatly c dcmocraUco . la flnc dell’incontro si assiste- 


( mi gli*) • Jack Yerman (600 


yu*»). 


FIavìa Aacnarini Iva ad uno scambio selvaggio di 
riavio trasparirli j colpl che procuravan o «a en- 


Una fase del duro match. Tiger attacca Gene Fullmer 
■ 1 (Telefoto) 


1) SOLER che compie i 187 
chilometri delia Roma-Civila- 
vrcchia In ore 1.11’M” (media 
39.714), tempo agii effetti della 
classifica 4.4833” (abbuono 30 
secondi); 

2) Pambianco in 4.49’48” 
(4.49’28”, abbuono 20 ”) a 2’45”; 

3) Van Looy ' in 4.32-20” 
(4J2T0”, abbuono 10”) a 517”; 
4) Carlesi a 5*23”; 5) Maliepard, 
8) Taccone, 7) Sorgeloos. 8) 
Massignan, 9) Zoffel, 18) Ven¬ 
tarci», II) Mele. 12) Elliot» 13) 
Trapt, 14) Zancanaro. 15) An¬ 
quetil. 16) a pari merito in or¬ 
dine di iscrizione col tempo di 
4.52’2S”: Stablinski. Plankaert, 
Vangeendgen, Maserati, criblo- 
rl. Assi rei». Cesati. Battistlnl, 
Ferrari, Giorza, Ottavlani, Man¬ 
ca, Meco, Moser. Neri, Adorni, 
Mealli, Ruegg. Bui, Ani. Falla¬ 
rmi; 38) Franchi a 8*42”; 39) 
Cerato, 40) Gcldermans; 41) 
Suarez a 7*59”; 42) Lebaube a 
8*21”; 43) Aerenhouts; 44) Tous, 
45) Vigna, 48) Durante, 47) 
Giusti R. a iris”; 48) Torello, 
49) Pancini, 58) Chiappano, 51) 
Schroedert, 52) Garcia a I2’25”; 
53) Bafn a 13’29”; 54) Llvlero, 
55) Martin, 58) Rimessi, 57) 
Mazzacurati, 58) Baldini, 59) 
Alzani, 68) Babbini, 61) Fala¬ 
schi. 62) Toruecl, 83) Marco*. 
M) Boni, 85) OtUflI G. a 14’8r’; 
68) Minteti. 


caccia 


Folaghe: un quarto 


d'ora di celebrità 


Forse non si è mai parlato 
tanto delle folaghe come 
nei giorni scorsi , ma seiiza 
dubbio questi uccelli avreb¬ 
bero fatto volentieri a me¬ 
no del • quarto d* ora di 
celebrità » loro toccato, vi¬ 
sto che a suscitare scalpo¬ 
re è stato il dramma da 
essi vissuto a causa del 
freddo potare abbattutosi 
sulla Penisola. Il ghiaccio 
che ha ricoperto le super- 
fici di molti laghi ha im¬ 
pedito alle folaghe di po¬ 
tersi nutrire, sicché, in¬ 
torpidite dal freddo e stre¬ 
mate dal digiuno, molte di 
esse sono rimaste inerti 
sull’acqua gelata in attesa 
delta morte. Si è tentato, 
da parte delle Organizza¬ 
zioni dei cacciatori, di 
portare aiuto ai volatili in 
vari modi, gettando loro 
mangime persino con eli¬ 
cotte, ma i risultati sono 
stati mediocri. 

L'interesse che si è crea¬ 
to intorno alla ingarata 
sorte delel folaghe è stalo 
comunque notevole, anche 
in coloro che non si occu¬ 
pano di caccia. Nei giorni 
scorsi ad esempio, abbia¬ 
mo visto molte persone re¬ 
carsi all’ Idroscalo di Mi¬ 
lano per vedere i nume¬ 
rosi branchi di questi uc¬ 
celli che anche qui han¬ 
no cercato scampo. Cre¬ 
diamo perciò utile dare 
qualche notizie sulle fola¬ 
ghe ~ 

La folaga (fulica atra) è ' 
della famiglia dei rallidi. 
cui appartengono anche il 
re di quaglie, il porci¬ 
glione, il voltolino, la schi¬ 
ribilla. la gallinella d’ ac¬ 
qua e il pollo sultano. Sal¬ 
vo ua macchia bianca (a 
volte leggermente bluastra) 
sulla fronte e una striscio¬ 
lina pure bianca sulle alt, 
i colori della folaga ten¬ 
dono allo scuro. Ha infatti 
le parti superiori nero-la¬ 
vagna. con riflessi oliva¬ 
stri sul dorso e quelle in¬ 
feriori color cenere. 

Ancora discretamente 
numerose sono le folaghe 
nidificate in Italia, ma t 
periodi di maggior abbon¬ 
danza sono da noi l’inver¬ 
no e le stagioni del p asso 
e del ripasso. Il modo più 
redditizio per cacciarle è 
la famosa tela, che consi¬ 
ste in una specie di - ar¬ 
rembaggio », fatto con una 
vera e propria flottiglia 
di barchini. Quando su un 
lago viene deciso di orga¬ 
nizzare la tela, si raduna¬ 
no sulle rive tutti i cac¬ 
ciatori del circondiario e 
anche■ altri provvedimenti 
spesso da lontano. Ogni 
cacciatore prende posto in 
nu barchino insieme ad un 
rematore, indi la flottiglia 
si dispone a semicerchio 


dirigendosi verso un’ inse¬ 
natura nell aquale vengo¬ 
no spinte le folaghe. Stret¬ 
ti da ogni parte dalle bar¬ 
che che continuano ad 
avanzare gli uccelli tenta¬ 
no di salvarsi levando',i 
in volo, ma dopo •qualche 
volteggio alla vana ricerca 
di uno spiraglio libero fi¬ 
niscono per decidersi a 
«forzare il blocco- passan¬ 
dovi sopra. Un crepitare 
ininterrotto di colpi si leva 
allora dai barchini e le 
acque cominciano a pun¬ 
teggiarsi delle scure sago¬ 
me delle prede abbattute. 
Il boato delle fucilate è 
in questi frangenti cosi 
vasto che viene udito a 
diversi chilometri di di¬ 
stanza. La manovra di ac¬ 
cerchiamento viene ripe¬ 
tuta diverse volte e alla fi. 
ne della giornata i capi 
abbattuti nelle grandi tese 
si contano a centinaia. 

Forma di caccia assai 
antica e popolare, la tela 
perde sovente oggi gran 
parte del suo fascino per 
eccessiva partecipazione di 
cacciatori, che oltre a co¬ 
stituire un serio pericolo 
per la incolumità degli 


stessi, provoca numerosis¬ 
sime antipatie discussioni * 
per il possesso delle prede. 

Cacciando dui cupanni si 
usa richiamar le folaghe 
con la zampogna, cosi de¬ 
scritta dallo scrittore Lui¬ 
gi Ugolini: - La famosa 
zampogna non c clic un 
corto flauto di canna col¬ 
l'imbocco a ugnatura, un 
foro e un batuffolo di 
ovatta nell'interno: e ado¬ 
perarla non ò facile; biso¬ 
gna farci il labbro, come 
t suonatori dt tromba, se 
no le folaghe ridono. Ri¬ 
chiamo breve, secco, aspro ; 
non si deve scoprir diffe¬ 
renza dall'altro che risuo¬ 
na su nel cielo: nota falsa, 
folaga perduta ». 

Le folaghe vengono cac¬ 
ciate anche dalle botti, in¬ 
sieme alle anitre. La loro 
carne non è cerio delle 
più pregiate, anzi vi è chi 
la ritiene decisamente cat¬ 
tiva. Non sono però di que¬ 
sto parere coloro che han¬ 
no avuto la ventura di gu¬ 
star le folaghe cucinate 
dalle mogli di certi cac¬ 
ciatori di palude. 





Una folaga 


pesca 


Lucci e trote 


in cerca di prede 


Le abitudini dei pesci — 
si sa — differiscono, spes¬ 
so sensibilmente, le une 
dalle altre. Il pescatore pro¬ 
vetto conosce queste abi¬ 
tudini. avendole esperimen- 
tate con lo pratica. Egli sa 
anche che ogni qualità di 
pesce elegge la propria di¬ 
mora in luoghi particolari, 
in ambienti che si confano 
alla sua natura. Le carat¬ 
teristiche dell' alveo deter¬ 
minano, assai più che non 
il liquido stesso, la sele¬ 
zione e la distribuzione 
delle varie specie. L’alveo 
roccioso dei fiumi e dei la¬ 
ghi montani è scello a do¬ 
micilio dalla trota fario. 
dalla trota lacustre e dal 
' salmerino. Lucci, trote, iri_ 
dee. temolL cavedani e vai¬ 
roni amano soprattutto il 
letto ghiaioso. Negli alvei 
. terrosi vivono barbi, carpe, 
tinche, scardole, alborelle, 
triotti. anguille, ghiozzi e 
savette; in quelli erbosi , 
alternati da sabbia e mas¬ 
si sommersi, stanno di pre¬ 
ferenza il pigo e il persico. 

Tali regole subiscono in 
inverno clamorose smenti¬ 
te. Non è la prima volta, 
infatti, che, durante la sta¬ 
gione fredda, si riescono a 
localizzare punti dove con¬ 
vivono qualità di pesci fra 
le più disparate. La spie¬ 
gazione è semplice: i ci- 
prinidi. che temono il fred¬ 
do. vanno necessariamente 
a cercare i vasti e profon¬ 
di specchi di acqua tran¬ 
quilla. dove il volume del 
liquido mantiene gli strati 
sottostanti ad una tempe¬ 
ratura media accettabile. 

I voraci, soprattutto i 
salmoidi, che prediligono 
invece le zone fresche e 
mollo - ossigenate e che 
perciò dimorerebbero con 
grande piacere in corrente 
o in • quartieri * più alti 
— più vicini cioè alta su¬ 
perficie — si trovano ob¬ 
bligati a mutare abitudini 
e a frequentare gli affolla. 
ti alberghi invernali, per 
evidenti ragioni di nutri¬ 
mento. li questo « campo 
di concentramento - i pe¬ 
sci bianchi sono costretti 
a rimanere sino alla prima¬ 
vera, poiché nelle zone più 
calde e nella compagnia di 
' migliaia di loro simili 
stanno le sole speranze di 
sopravvivenza. Lasciare, sia 
pure in folti gruppi, gli ai. 


di luoghi meno congestio¬ 
nati e meno localizzabili 
dai predoni, sarebbe anda¬ 
re incontro all’ intorpidi¬ 
mento e. forse, alla motte. 
Abbandonare questi luoghi 
isolatamente • significhereb. 
b eesporsi al rischio di in¬ 
contrare in campo aperto 
un luccio, un persico, una 
trota o un grosso cavedano: 
e allora tanto varrebbe 


dare un mesto addio ad 
ogni speranza di rimanere 
al mondo. 

Dal canto loro, il luccio 
e specialmente la trota, co¬ 
stituiscono una specie di 
filo spinalo attorno alla zo¬ 
na scelta dai ciprinidi- 
Slando ai margini dell’as¬ 
sembramento. essi possono 
di volta in volta compiere 
veloci razzie nel branco, 
alternandole a salutari boc¬ 
cate d’ossigeno in zone più 
consone alle loro abitudini. 
La trota, in particolare, 
deve fare uno sforzo su se 
stessa per risolversi ad 
attendere in acque stogan¬ 
ti e di scarsa purezza, ma 
i morsi dell’ appetito sono 
cosi forti che la - regina - 
deve fare buon viso e cat¬ 
tiva sorte . 

Ecco perchè la pesca in 
inverno — e specialmente 
nella seconda metà della 
stagione inclemente — pud 
riservare piacevolissime sor¬ 
prese in acque solitamen¬ 
te arcigne o, tutt’ al più. 
buone solo per i sedentari 
cultori della pesca alla 
carps o alla tinca durante 
l’estate. Purtroppo, i » pro¬ 
fessionisti - conoscono alla 
_ perfezione i punti buoni ed 
in queste località interven¬ 
gono con reti da strascico 
o da posta, con inganni fis¬ 
si, con spademe e con fi¬ 
lagne morte, con attrezzi 
consentiti e no, compiendo 
autentiche stragi specie di 
notte. Accortosi di essere 
slato preceduto da questi 
« Attila moderni -, al po¬ 
vero - dilettante - non resta 
che rivolgere altrove i prò. 
pri passi e le proprie spe¬ 
ranze. dopo le maledizioni 
di rito all’incuria dei sor¬ 
veglianti, la cui assenza dal 
luogo del delitto durante il 
delitto non sempre ha l’aria 
di una fortuita coincidenza. 

Quali sono, in linea teo¬ 
rica, i punti migliori d'in¬ 
verno? Vediamo: buoni po¬ 
sti vanno considerati, sui 


te correnti delimitate da 
margini sinuosi, a patto che 
l’alveo sia vecchio e con¬ 
solidato: i tonfani e le 
conche profonde: il rista¬ 
gno di una lanca laddove 
sconfina con la prima cor¬ 
rente del fiume; nei laghi, 
i piccoli porti, le insena¬ 
ture, gli specchi lambiti da 
costruzioni, le foci degli 
immissari, le propaggini dei 
canneti, purché il fondo 
sia sempre sensibile. Qui 
è facile incappare in luc¬ 
ci. cavedani, persici c an¬ 
che trote, grosse trote. Le 
esche sono, al solito, il pe¬ 
sciolino vivo o l’artificiale, 
ma. data la difficoltà di 
reperire il - vivo - c di man¬ 
tenerlo tale, meglio è op- 
tutti i simulacri preferiamo 
per esperienza il semplice 
cucchiaio argentato c on¬ 
dulato, meglio se piccolo. 
Ciò che conta è che si muo¬ 
va velocemente, che viaggi 
a mezz' acqua e che imiti 
il guizzare di un piccolo 
ciprinide. 

Dall'abboccata è possibi¬ 
le riconoscere la preda: i 
voraci, infatti, hanno tut¬ 
ti il loro inconfondibile 
» marchio di fabbrica ». fi 
persico assale l'esca con 
animosità e il cimino ve 
ne trasmette gli strappi stiz¬ 
zosi. Il piccolo luccio ab¬ 
bocca quasi come il persi¬ 
co. ma i suoi strappi ap¬ 
paiono più sordi, meno vi¬ 
vaci e sono inscric di due, 
generalmente. Il cavedano 
di stazza insolita vi dà una 
forte scossa, una sola, * 
parte verso il largo ten¬ 
dendo chiaramente il filo. 
L’ arresto improvviso della 
lenza, quasi l'esca si fosse 
incagliata sul fondo, è il 
biglietto da visita del luc¬ 
cio da immortalare con 
foto e dedica agli amici. 
Una serie emozionante di 
strappi secchi, un tirare 
caparbio in corrente, la 
sensazione che il cuore vo¬ 
glia salirvi in gola sono i 
certi segni che una grossa 
‘trota ha ingoiato il cuc¬ 
chiaino. In tutti questi ca¬ 
si, non vi è che da ricor¬ 
rere al sangue freddo, alla 
bontà degli attrezzi, alle 
infinite risorse della fri¬ 
zione e partecipare con 
gioia, e piena consapevo¬ 
lezza ad uno dei duelli più 
antichi del mondo. 
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Se hanno fortuna 

* 

di trovare un impiego 
si vergognano di dire 
quanto guadagnano 

Caro Alicata, ì 

ho circa ventanni, età que¬ 
sta in cui si fanno presenti 
molti problemi che prima non 
esistevano. ,£’ l’età in cui i gio¬ 
vani (specialmente neo-diplo¬ 
mati come me) cominciano ad 
affrontare la realtà della vita 
e le difficoltà che essa pre¬ 
senta. 

A contatto con questa real¬ 
tà, a volte amara, essi si ac¬ 
corgono com’è diffìcile realiz¬ 
zare i loro ideali, e potersi in¬ 
serire nella società per guada¬ 
gnare, farsi una posizione, oc¬ 
cupare un posto rispettabile 
nella società stessa. Queste, ri¬ 
tengo, siano le aspirazioni di 
tutti i giovani. 

Ma se le succitate sono aspi¬ 
razioni giustificate del giovani, 
questi si trovano di fronte 
grandi contraddizioni che si 
acuiscono con il passar * degli 
anni, fra l’impellente bisogno 
di lavorare, di affermarsi, di 
realizzare appieno la propria 
personalità, e l’impossibilità di 
soddisfare tali questioni in una 
società che non tiene conto nè 
delle capacità dell’individuo, 
nè della sua buona volontà di 
lavorare. E quando uno ha la 
fortuna di trovare un impie¬ 
go, finisce poi col vergognarsi 
di dire, agli amici e ai cono¬ 
scenti, l’ammontare del pro¬ 
prio stipendo che « bon grè 
malgré », deve pur accettare, 
se non vuole abbandonare il 
vizio del fumo, o se non fuma 
di non andare al cinema. 

Io credo che in una società 
giusta, ordinata, c’è una possi¬ 
bilità di impiego, di sviluppo 
e di miglioramento per tutti, 
c’c il riconoscimento delle ca¬ 
pacità professionali e lo con¬ 
seguente, e reale prospettiva 
di un avanzamento professio¬ 
nale. Ma la nostra è una so¬ 
cietà ordinata, quando esisto¬ 
no questi fatti negativi e que¬ 
ste contraddizioni? E’ giusta, 
dal momento che non riesce a 
colmare questi vuoti, a sana¬ 


re queste piaghe che urtano la 
sensibilità e la suscettibilità 
dei giovani che pensano? - 

1 STEFANO MUSSO 
Aprigliano (Cosenza) 

L'Avantil, i Polaris 
e le dichiarazioni 
dinanzi alla Camera 

Cara Unità, 

^ ho letto con stupore l’arti¬ 
colo di fondo pubblicato sul- 
l’À vanti! del 16-2-63, dal titolo 
* Il solo punto acquisito >, 
dove si sostiene che i sottoma¬ 
rini dotati di Polaris, e la nuo¬ 
va strategìa americana rappre¬ 
senterebbero, per noi, un « al¬ 
lentamento della pressione de 1 
rischi ». 

L’estensore dell’articolo — a 
proposito del problema se i 
nostri,porti saranno aperti ai 
sommergibili nucleari — cosi 
ragiona: « Francamente non si 
capisce perché si debba crede¬ 
re di più agli stranieri (sic) 
che alle dichiarazioni del go¬ 
verno fatte dinanzi alla Ca¬ 
mera italiana... 

« Ma perché mai voler cre¬ 
dere a priori che tutto sia falso, 
perché mai svalutare tutte le 
dichiarazioni ufficiali, tutte le 
smentite ufficiose ed ufficiali? ». 

Non sfugge la drammaticità 
dell’interrogativo, e il caso di 
coscienza che si solleva: si pen¬ 
si alla parola * stranieri ». Ri¬ 
spondere, tuttavia, non è dif¬ 
ficile. 

L’on. Fanfani, nel discorso 
programmatico tenuto alla Ca¬ 
mera il 2-3-62, cosi si espresse: 
< Per le elezioni dei Consigli 
regionali si prowederà passan¬ 
do all’esame finale della pro¬ 
posta Reale che prevede ele¬ 
zioni di secondo grado ». 

Come siano andate a finire 
le regioni è noto. Eppure si 
trattava di una dichiarazione 
ufficiale, fatta dinanzi alla Ca¬ 
mera! Forse a cose fatte si vor¬ 
rà ricorrere, sorpresi, anche 
questa volta all’* appello alle 
masse »? Ma cinque anni (tanti 
dovranno trascorrere fino alle 
successive elezioni politiche) 
sono lunghi a trascorrere, ed è 
bene ricordarlo ora, alla vigilia 
dette prossime elezioni. 

ORESTE MASSOLO 
(Viterbo) 


S'appellano all'unità 
i maestri 
fuori ruolo 
del Frusinate 

Egregio direttore, 

abbiamo letto attentamente 
le lettere delle maestre idonee 
fiorentine, romane ed abruzze¬ 
si, pubblicate dal suo quotidia¬ 
no. Tutte e tre le lettere, ci 
rincresce dirlo, peccano di so¬ 
verchio egoismo, in quanto cer¬ 
cano di portare l’acqua al pro¬ 
prio mulino. 

Premettiamo che siamo mae¬ 
stri elementari, anche noi, non 
di ruolo, e ognuno di noi ha 
servito la scuola per più di 
una dozzina d’anni, riportan¬ 
do lodevoli qualifiche. Tutti 
noi abbiamo famiglia a carico 
cd ogni anno ci poniamo la 
stessa domanda: avremo o non 
avremo l’incarico? Avranno o 
non avranno, i nostri figli e * 
nostri genitori di che sfamarsi 
per un altro anno? Sono gior¬ 
ni terribili. 

Quindi, care colleghe idonee, 
la nostra situazione è anche 
più dolorosa della vostra. Voi 
siete più giovani (almeno gli 
insegnanti e le insegnanti ido¬ 
nei che conosciamo sono tutti 
al di sotto dei 30 anni) e po¬ 
trete quindi cimentarvi nei 
prossimi concorsi e conseguire 
meritate vittorie. Noi, invece, 
non possiamo cimentarci vali¬ 
damente in un pubblico con¬ 
corso. Non che ci manchi una 
adeguata cultura professionale 
e generale, ma l’età avanzata, 
le preoccupazioni familiari, le 
vicissitudini e le sofferenze 
materiali e morali patite du¬ 
rante vari anni di continua 
a snervante rincorsa al posto 
provvisorio o alla supplenza, 
nelle più disagiate sedi scola¬ 
stiche, costltuisocno fattori ne¬ 
gativi per il buon esito di un 
concorso. Perciò, care colleghe 
idonee, se vogliamo far sentire 
la nostra voce dobbiamo unir- : 
cl, costituire un sindacato dì 
maestri fuori ruolo e imporre 
al governo la nostra sistema¬ 
zione in ruolo senza concorsi 
per esami, e ciò sarebbe pos¬ 
sibile se si prendessero prov¬ 
vedimenti che sarebbero utili 
alla scuola stessa: sdoppiare le 
classi con più di 25 alunni, isti¬ 


tuire scuole in tutte le con¬ 
trade e le frazioni (indipen¬ 
dentemente dal numero dei 
frequentanti), collocare a ri¬ 
poso gli insegnanti con un 
massimo di 35 anni di servizio 
ed infine prendere provvedi¬ 
menti adeguati che facilitino 
la sistemazione degli insegnan¬ 
ti fuori ruolo. Non è forse pos¬ 
sibile tutto'ciò? 

Un gruppo di maestri an¬ 
ziani non di ruolo della 
provincia di Frosìnone 

Ai carabinieri 
e agli appuntati 
non danno 
l'assegno personale 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di carabi¬ 
nieri e vogliamo esprimere la 
delusione che abbiamo provato 
quando abbiamo appreso che i 
carabinieri semplici e gli ap¬ 
puntati non potranno beneficia¬ 
re dell'assegno personale che è 
stato istituito per gli apparte¬ 
nenti alle forze armate. 

Secondo una recente circo¬ 
lare, infatti, l’assegno in paro¬ 
la verrà corrisposto soltanto ni 
militari che abbiano almeno il 
grado di vicebrigadiere. L’as¬ 
segno sarà di 60Ó0 lire mentili 
per i vicebrigadieri e di 15-20 
mila per i marescialli. 

Ora noi ci chiediamo se sia 
giusto che il governo abbia 
escluso — senza un plausibile 
motivo — gli appuntati e i ca¬ 
rabinieri semplici, e se non è 
giusto perchè lo hanno fatto. 

Un gruppo di carabinieri 
(La Spezia) 

« Una tantum » 

difficile 

per i maestri 

con pensione mista 

Signor direttore, 

ho appreso: 1) che lo Stato 
non corrisponderà per intiero 
l ’« una tantum » ai maestri con 
pensione mista, per cui questi 
dovranno chiedere al Comune 
(carta da L. 200) la quota re¬ 
lativa al servizio prestato alle 


sue dipendenze: 2) che il Co¬ 
mune ha scritto per ben tre 
volte al Ministero perché, per 
evitare > lavoro • inutile, ed in 
conformità - àcll’art. 7 della 
legge 690 del 1952, paghi esso 
l’intera cifra, salvo regolare 
rimborso; 3) che il Ministero 
non ha neanche risposto. 

Non le pare che questo non 
sla il mezzo più idoneo ver 
snellire il lavoro burocratico? 
Che non sia il caso di sballot¬ 
tare dei poveri vecchi (non 
mancano gli infermi) per ri¬ 
scuotere un’indennità? Che lo 
Stato dovrebbe essere il primo 
a rispettare le leggi? 

GIUSEPPE MICAU 
(Firenze) 

L'angolo 

degli esperantisti 

Ci arrivano numerose lettere di 
esperantisti che desiderano cor¬ 
rispondere in questa lingua. Se 
siete esperantisti questi indiriz¬ 
zi possono interessarvi. 

UNGHERIA: Aleksadro Kaji- 
ti — str. Terez n. 9 Pecs — è un 
impiegato di 44 anni che deside¬ 
ra corrispondere e scambiare car¬ 
toline. 

BULGARIA: Pietro Bonev — as 
Valcev, 95 Stara Zagora — è un 
ingegnere chimico di 41 anni e 
desidera corrispondere in espe¬ 
ranto o in inglese, su qualsiasi 
argomento. 

FINLANDIA: un’anziano finlan¬ 
dese, A. Onnela — Levanto (Fin¬ 
landia) — desidera corrispondere 
con esperantisti italiani. 

CECOSLOVACCHIA: Aldrich 
Kral — str. Fucik 26, Cesky Je- 
stn — ha 19 anni e vuole corri¬ 
spondere con un compagno ita¬ 
liano. Si interessa di storia, arte, 
musica italiana e di cultura gre¬ 
co-latina 

Josef Binar — Bezdekov nad 
Metuji-Nachod — è un giovane 
tecnico che vuole corrispondere 
in esperanto su qualsiasi argo¬ 
mento e scambiare cartoline il¬ 
lustrate. 

Frantisele Dittrich — na stup- 
n’ch 499, distretto de Mlada Bo- 
leslav - Mnichovo Hradlste — è 
un impiegato di 38 anni che vor¬ 
rebbe corrispondere in esperan¬ 
to o tedesco con amici di qual¬ 
siasi paese. 

POLONIA: Halina Meczarska 
— Warszawa 4 - Skar yszewska — 
è una studentessa di 17 anni vuol 
corrispondere in esperanto, ma 
può farlo anche in italiano. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 Tel 688 65») 
Alle 21,15: « 11 ritratto », novità 
di Romano Paxuell Berti con 
L. Redi. D Posano. O. Capponi, 
W. Morandl, V. Di Pietro. R- 
D’Aquino. E. Garofalo, A. Can- 
tarini, G. Dei. Regia dell’au¬ 
tore Vivo successo. 

AULÀ MAGNA Città Univera. 
Riposo 

BORGO a 8PIRITO 
Alle 16,30: « Il principe Air », 
fiaba di G. Luongo. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA (1 613 763) 
Giovedì, alle 21,15: Recital del 
basso Nicola Rossi-Lemeni. Mu¬ 
siche di Caldan, Glueck, Ravel, 
lbert, Glinka, Ciaikowski. Mus- 
sorski. Al piano G. Favaretto. 

DELLE MUSE ('lei 062.148) 
Alle 21,30 fam. F. Dominici-M. 
Siletti con M. Guardabassi, F. 
Marchiò in: « Michele Arcange¬ 
lo spiega un delitto » di G. Ma- 
gazU. Novità. Ultime repliche. 


DEI SERVI (Tel 674 711) 
Domani alle 16. il Gruppo Arti¬ 
stico de’ Servi in: « Ceneren¬ 
tola » di B. Corona. 

ELISEO (lei 684 485) 

Alle 21 familiare Lucio Ardenzi 
presenta O. Vanonl, P Ferrari. 
C. Ninchl, in: « La fidanzata 
del bersagliere » di E. Anton 

GOLDONI 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 
Domani alle 16,30 Marionette di 
M Accettella in: « Tradiziona¬ 
le carnevale del bambini » con 
Cappuccetto Rosso e Pinocchio, 
giochi, cotillons, premi. 

MILLIMETRO (Tel 451.248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « La ter¬ 
ra maledetta » di G Ceccarini 
Novità di De Robertis. 

ORATORIO S. PIETRO 

Alle 16 C la del Teatro del Ra¬ 
gazzi in: « Frontiere fiorite » di 
R. Lavagna. 

PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 
Alle 21,15 Garinel e Gio- 
vannini presentano: « Rugan- 




controcanale 


Anatomia di un mito 

Abbiamo visto, ieri sera, un altro film di Greta 
Garbo: quel * Margherita Gauthier * che contribuì * 
ad innalzare ancora, in tutto il mondo occidentale, 
il mito della grande diva. Come opera cinemato¬ 
grafica non valeva quasi nulla: ne abbiamo avuto 
una conferma rivedendolo. Gremito di luoghi co¬ 
muni, di scene di maniera, assolutamente prevedi¬ 
bile in tutti i suoi sviluppi, senza colore sul piano 
del linguaggio cinematigrafico, ormai risulta per¬ 
fino noioso. Interessante sarebbe, forse, oggi esa¬ 
minare le differenze tra la sceneggiatura del film 
e l’opera originale di Dumas e spiegarne j motivi. 

Ma la ragione prima di « Margherita Gauthier », 
per la Metro che lo produsse e per Cukor che lo di¬ 
resse, fu certamente la presenza della Garbo. E, in 
secondo luogo . anche quella di un divo in ascesa - 
come Robert Taylor. Questa è la sola chiave pos¬ 
sibile, oggi, per interessarsi al film: osservare il 
procedere di un mito, l’opera di costruzione di una 
diva da parte della grande macchina di Hollywood. 

Non possiamo far a meno di notare, però, che 
proprio a questo scopo sarebbe forse più utile man¬ 
dare in onda delle serie * miste », di film cioè in¬ 
terpretati da < stelle diverse », di diverse epoche , 
collegate a miti diversi. 

Anche per queste considerazioni, l’introduzione 
di Mario Verdone, ieri sera, non ci ha del tutto 
soddisfatti. Verdone ha parlato della Garbo come 
si parla di una autentica interprete e, francamente, 
questo non ci è parso giusto. Anche se in un film 
come questo, o come in « Anna Karenina », la Gar¬ 
bo raggiunse una maggiore duttilità eh ein « Ma¬ 
ta Hari * o nella « Regina Cristina », le sue inter¬ 
pretazioni rimasero pur sempre assai discutibili 
quanto a qualità. 

A parte la sgradevoiezza delle inflessioni di vo¬ 
ce della sua doppiatrice italiana (che risata fasti¬ 
diosa'.), il suo volto non riesce ad assumere che 
due o tre espressioni elementari. Cukor, con il 
gico delle ombre e delle luci, con le inquadrature, 
cerca di trarne il massimo: ma non è molto. 

Piuttosto, Verdone ci ha persuaso quando ha 
affermato che questo film fu fatto in funzione del¬ 
la bellezza femminile: ma ecco, qui sarebbe stato 
utile spiegare come e perchè questo tipo di bellez¬ 
za fu costruito e imposto alle folle. Abbiamo visto, 
in * Mata' Hari », ad esempio, come la Garbo in 
realtà non fosse una vera bellezza: a momenti, an¬ 
golosa e maschile come era, riusciva perfino ad ap¬ 
parire sgraziata. Perchè fu scelta, lanciata, mitiz- 
' zata? Cosa rajrpresentava per i pubblici dì trenta 
anni fa? Che cosa si cercò di farle esprimere? Ecco 
alcuni interrogativi cui. secondo noi, questa serie 
aiircbbc ciao»#*» rispondere, documentando le ri¬ 
sposte con i film. 

i i 9* 


tino », con Nino Manfredi, 
A Fabrizi. L. Massari, B. Va¬ 
lori, F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle » di 
Courteline: « Il coccodrillo » di 
Dnstoiewskj; « I due timidi » di 
Labiehe Regia di L Pascuttl- 
L. Porcacci. Terza settimana di 
successo. 

PIRANDELLO 

Alle 21,30 fam. «Rivoluzione alla 
sud-americana » di A Boal, con 
A. Lelio. E Bertolottl. A- Cen¬ 
si, Sciana. Rande, Bonaccorso. 
Perone. Belfoni, Ricci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 21,15 fam. Lucio Ardenzi 
pres. A. Proclemer, G. Alber- 
tazzi con G Sanmarco e Carlo 
Hinterman In: « Allora vai da 
Torpe » di F Bllletdoux. Regin 
di G. Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 fam. Mario Scaccia, G.R. 
Dandolo, S Bargone in: « Cose 
dell'altro», feri » di Courtelinc- 
Feydeau. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C la Checco Durante- 
Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via dei Coronari » di A. 
Maronl, con G Amendola, L 
Prando. L Sanmartln. M Mar¬ 
celli. G. Simonetti. Ultime re¬ 
pliche. 

SATIRI (Tel 505 325) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano In: « Ieri, 
oggi e domani ... » tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Giovedì alle 21,15 Laura Betti 
in: «Omaggio a Kurt Weili » e 
« Giro a vuoto n. 3 » a cura di 
F. Crivelli. AI piano Tony Len- 
zi. Dir. Torriero. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 Dino Verde pre¬ 
senta: « Scanzonatissimo ’63 », 
con R. Como, A Noschese, E 
Pandolfl. A. Stcni. 

VALLE 

Alle 21,15 fam. il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: « La 
resistibile ascesa di Arturo Ut » 
di Brecht. Regia di A Bosio. 

ATTRAZIONI 

luna park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'nussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore io 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Due contro tutti, con W. Chiari 
e Grande rivista Apollo Show 

C ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 306. 
Due contro tutti, con W. Chiari 
e rivista Tullio Pane 

C ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35* 
Due contro tutti, con W. Chiari 
e rivista S. Parlato 

C 4 

VOLTURNO (Via voiturnoi 
Gordon il pirata nero, con R 
Montalban e rivista Gagliardi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 352 153) 

Hata ti!, con J. VVayne (ap. 15, 
ulL 22,50) A 44 

AMERICA (lei 586 168) 

11 giorno più corto, con V Usi 
(ap. 15, ult. 22,50) C ♦ 

APPIO (lei 779 638) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

The Msnchurian candidate (al - 1 
le 16^0-19,20-22) 

ARISTON dei 353 230) 

La guerra del bottoni (ap. 15.30, 
Ult 23) - SA +++ 

ARLECCHINO (lei 358 654) 
Lolita, con J Mason (alle 14.30- 
17-19.50-22.35» (VM 16) DR 

ASTORIA ilei 870.245) 

Il giorno più corto, con V. Usi 

C ♦ 


schermi 

e ribalte 


AV ENTI NO (Tel. 572.137) MODERNO (Tel. 460.285) AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
11 so masso con V. Gassman L’amore difficile, con N. Man- Le massaggiatrici C ♦ 

(apSùlL^.40) 8444 «redi (VM 18) SA ♦♦ ARALDO (Tel. 250.156) 

BALDUINA (TeL 347.592) MODERNO 8ALETTA II conte di Montecristo, con L 

“ *“«»• “» e V0 Sg g„S“ AR 0 |E£"<TeI. 530.521) * + 

BARBERINI (TeL 471.707) MONDIAL (Tel 8S4.878) La congiura dei 10, con Stewart 

Viri diana, con S. PInal (alle I racconti del terrore, con V. Granger A ♦ 

15,45-17,55-20.20-23) Price (VM 18) DB ♦ ASTOR (Tel. 622.0409) 

(VM 18) DE +♦++ NEW YORK (Tel. 78U.271) E 11 vento disperse la nebbia. 
BRANCACCIO (TeL 785.255) Gli ammutinati del Bounty. con con E. M. Saint DR + 

I racconti del terrore, con Vin-T M. Brando (alle 14,30 - 18,50 - ASTRA (Tei 846.326) 

cent Price (VM 18) DR ♦ 22,40) DB ♦♦ Qualcosa che scotta, con C. Ste- 

CAPRANICA (TeL 672.465) NUOVO GOLDEN (T. 155.W2) (Tb| 8 ♦ 

GII Italiani e le donne, con W II giorno più corto, con V. Usi ATLANTE (Tel 426.334) 

Chiari (ap. 15,30, ult. 22,45) , C ♦ La marcia su Roma, con Vitto- 

C ♦ PAR 18 (TeL 754.368) rio Gassman SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) La donna nel mondo (ap. 15, ATLANTIC (TeL 700.656) 

H falso traditore, con William ulL 22,50) DO ♦ Maciste il gladiatore piu forte 

Holden (ap. 15, ult. 22,45) PLAZA (TeL 681.193) . ♦ 

DR 44 Tiara Tahiti, con J. Mason AUGUSTUS (TeL 653 455) 
COLA DI RIENZO (350.584) (alle 15,30-17-18,58-20,40-22,50) Le tentazioni quotidiane, con 

II sorpasso, con V Gassman (VM 14) A ♦♦ A. Delon (VM 14) SA ++ 

(alle 15,30-17,45-20-22.50) QUATTRO FONTANE AUREO (TeL 880.606) 

SA ++ La smania addosso, con Annet- Mr. Hobbs va In vacanza, con 

CORSO (Tel 671 691) te Stroyberg (ap. 15, ult. 22.50) J. Stewart _ C ♦ 

RoGoPaG. con U. Tognazzl SA 44 AUSONIA (TeL 428.160) 

(alle 15,30-17,40-20,10-22,40) QUIRINALE (TeL 462.603) La strada a spirale, con Rock 

SA 4 Sessualità, con C. Bloom Hudson DR + 

EURCINE (Palazzo Italia ai- DR 4 AVANA (Tel 515.597) 

l’EUR - TeL 5910 986) QUIRINETTA (TeL 870.012) Cronaca familiare, con M. Ma- 

Lolita, con J. Mason (alle 16- Arsenio Lupin contro Arsenio stroianni DR ++++ 

19 , 10 - 22 , 30 ) Lnpln, con J C. Brialy (alle BELSlTO (TeL 840 887) 

(VM 16) DR ++ 16 - 18 - 20 , 20 - 22 , 50 ) SA ++ Superspettacoll nel mondo 

EUROPA (TeL 860 736) RADIO CITY (Tel 464.11)3) DO 4 

Venere imperiale, con G. Lollo- li giorno piò lungo, con John BOITO (Tel 831.0198) 
brigida (alle 14,45 - 17.05-19,45 - Wayne (alle 15 , 30 - 19 , 15 - 22 , 45 ) Totò di notte n. 1 C ♦ 

22,45) DR ♦ _DR +++ BOLOGNA (TeL 426 700) 

FIAMMA (TeL 471.100) REALE (Tel. 680.234) Via col vento, con C Gable 

Fellini 8,1/2, con M. Mastroian- La donna nel mondo (ap. 15. ' DR + 

ni (alle 14.30-17,20-20-22.45) ulL 22,50) _ DO 4 BRASIL (Tei 552.350) 

DR 4444 RlTZ (TeL 837.481) . 1 tromboni di Fra’ Diavolo, con 

FIAMMETTA (TeL 470.464) Le quattro verità, con M- VitU u. Tognazzi C ♦ 

Chiuso _ 8A ♦♦ BRISTOL (Tel. 225 424) • 

GALLERIA (TeL 673 267) RIVOLI (Tel v '10.883) . p^q^a. con M Mereouri 

Londra a mezzanotte, con J. Arsenio Lupin contro Arvenio (VM U) DS ^ 

Mansfield (ap. 15. ult 22.50) Lapin, con J. C Brialy (alle BROADWAY (TeL 215.740) 

G ♦ SA 44 Carmen di Trastevere, con G 

GAROEN (Tel 582 848) ROXV (lei 87U 004) • - ' Halli DR 4 

I racconti del terrore; con Vln- CUI Italiani tenne, con R CALIFORNIA (TeL 215 286) 

cent Price (VM 18» DR 4 Chiari (alle 16-18,40-20,40-22.50) . quattro giornate di Napoli 

MAESTOSO (Tel. 786088) _- . c .♦ DR 

Le quattro verità, con M Vitti ROYAL ' ’ ’ ‘ ONESTAR (TeL 789 242) 

(ap. 15, ult. 22,50) SA ♦♦ La smania addosso, con Annet- venere In pigiama, coi» Klra 
MAJESTIC ilei 674 9U8) te Stroyberg (ap. 15, ulL 22,50) 8A ++ 

^ ”° nd0 ( DO *♦ SALONE MARGHERITA CLOOlO (Tel. 855 657) 
MAZZINI (Tel 351 942) « Cinema d’essai *: Come in , La mancia Roma, convitto- 

Jules e Zini, con J. Moreau uno specchio, di L Bergman Ho Gassman SA ♦♦ 

g a DR V44 

METRO ORIVE-IN > (890 151) SMERALDO (TeL 351 581» !••••••• •••• 

Chiusura invernale Biancaneve • I sette nani # , • 

M ^ T p°r^?gUn. AN con^Lk SPLENDORE (Tel 462.798) • canto al «tTu'^l film • 

(alle l5,45-18,l5-20.25-23) gA ^ SU PER CINEMA (Tel 485 498» # n^TA^rificarie^e £r # 

MIGNON (Tel 849.493) V* « ^ 

Tiara Tahiti, con J. Mason (al- ,ÌSK D * f _ A „. n ,, _ • 

le 15,25-17-19-20,45-22,50) TREVI (lei 689.619) w A — AWenturOSS m 

(VM 14) A 44 L’amore difficile, con N Man- fin. Comico T 

MODERNISSIMO tUaUens fredi <«»« l5 ’ 3 fcUr 3 &?°i?* M ' ffi nA — nierimn animato * 
S Marcello . TeL 640 445) wirNA r . fmqt» Z «a lma» # 

sala A* Noto e donne proibite CLARA del 320 359) ffi DO » Documentarlo 

(ult. 22,50) (VM 18) DO ♦♦ n laUp l^lMO-So ffi DB • Drammatica • 

Saia b Biancaneve e I serie Holden (alle 16,15-19,40-SLW) . _ 

nani (ult 22.50) DA 44 DR 40 ffi G «• Giallo ffi 

H ... ffiM = M»lctó • 

Seconde Visioni ffi * = Semimentale ffi 

AFRICA (TeL 810.817) * aie — * 

Boccaccio ’TV, con S Loren ffi ** “ Storleo-mttolofilCR # 

(VM 16» SA 44* ffi _ m 

AIRONE (TeL 727.193) • O atorv glafilsto «alita 8 

I motorizzati, con N. Manfredi • vteme wproooo noi mafie • 

C 44 9 segooato: ffi 

I violenti, con C. Heston • #4444 “ eccezionale • 

DR 4 m ♦♦♦♦ - ottimo ffi 

ALCE (Tel 632 848) Z 444 — buono m 

Tenera * la notte, con J. Jones • 44 a discreto ' ’r 

ALCYONE (TeL 810.SW? ** J 4 “ med,ocr * 

^sequestrati di Alton^, con S M _ „ «1. # 

ALFIERI (TeL 190.251) I «ori di 16 anni 

Venera In pigiama, con K. No- . mmmm 

. vak SA 44 •••••••• •••• 


hm 


COLORADO (TeL 617.4207) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Fedra, con M. Mereouri 

(VM 14) DR 44 
DELLE TERRAZZE (530 527) 
Il riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM 14) DR . 44 

DEL VASCELLO (Tei 588.454) 
I sequestrati di Altona, con S 
Loren DR 44.44. 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 15,30-17.30-21,20) DR 4 
DUE ALLORI (Tel 280.366) 

La leggenda di Fra* Diavolo, 
con T. Russell A 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

La steppa, con C. Vanel 
ra DR 444 

ESPERIA 

_ I motorizzati, con N. Manfredi 
0) C 44 

4 ESPERO 

L’urlo della battaglia, con J. 
L Chandler DR 4 

4 FOGLIANO (Tel. 819.541) 

L’orribile segreto del dr. Hltc- 
irt kok G 4 

4 GIULIO CESARE (353.360) 
Carmen di Trastevere, con G. 
la. Ralli DR 4 

4 HARlEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

£- HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

4 Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer DR 44 

io- IMPERO (Tel 295.720) 

►4 L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

rte INDUNO (TeL 582.495) 

4 La steppa, con C. Vanel 

DR 444 

on ITALIA (TeL 846.030) 

Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

on JONIO (Tel 886.209) 

4 Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

ck MASSIMO (TeL 751.277) 

4 Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

:a- NIAGARA (TeL 617.3247) 

►4 La bellezza d’Ippollta, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

4 La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A 4 

4 NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione »: Quattro 
morti irrequieti 
4 OLIMPICO 

Via col vento, con C Gable 
on (alle 15,15-17,15-21,30) DR 4 

4 PALLADIUM (già Garbateli) 
, Prossima apertura 

’ PORTUENSE 

>4 All’ombra del patibolo, con J. 

Cagney G 44 

G PRENESTE 
4 Chiuso per restauro 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
oli Venere In pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

REX (TeL 864.165) 

Ito La steppa, con C. Vanel 

DR 444 

RIALTO (Tel 670 763) 
c I Lunedi del Rialto »: L’isola 
che scotta, con G. Philipe 

(VM 16 ) DR 44 

SAVOIA (TeL 661.159) 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

SPLENDID (TeL 622 3204) 

L’appartamento dello scapolo, 
con T. Weld . C 44 

STADIUM 

Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

TIRRENO (TeL 593 091) 

L’urlo della battaglia, con J. 
Chandler DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 
n promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

H delitto della signora Aller- 
son, con S Hayward G 44 
ULISSE (Tei 433.744) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Lo 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

VERSANO (Tel 841.185) 

I due della Legione, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

VITTORIA (Tel 578.316) 

Le massaggiatrici C 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 

- Rapsodia, con V. Gassman 

» 4 

ALBA 

Duello a S. Antonio, con E. 

Flynn A 4 


AN1ENE (Tel. 890.817) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Wayne A 444 

APOLLO (TeL 713.300) 

II mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis C -*4 

AQUILA (TeL 754.951) 

La rivincita di Zorro, con G. 
Williams A 4 

ARENULA (TeL 653.360) 
L’ardere nero A 4 

AURELIO (Via BentlvogUo) 
Marte Dio della guerra 8 M 4 
AURORA (Tel. 393.069) 

Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) 

Sexy al neon 

(VM 16) DO 4 

CASSIO 

Duello a 8. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR 4 

CENTRALE (Via UeJsa 6) 

Le nevi del Kilimangiaro, con 
G. Peck DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Codice segreto, con R. Hanin 

G 44 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Una pistola per un vile, con F. 
Me Murray A 4 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 
Fedra, con M. Mereouri 

(VM 14) DR 44 
DELLE RONDINI 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

ELDORADO 

Gli intrepidi, con L. Aguilar 

A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ner A 44 

FARO (TeL 509.823) 

Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens 8 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

La morte cavalca a Rio Bravo, 
con M. O’Hara A 4 

LEOCINE 

n gladiatore di Roma, con W 

Guida SM 4 

MARCONI (TeL 240.796) 
Assassinio a 45 giri, con D. Dar- 
rioux G 4 

NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 

II corsaro dell’isola verde, con 

B. Lancaster A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

I tre moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

ORIENTE 

Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata, con A. Mnrpny DR 4 
OTTAVIANO (Tel .158 059» 

II mio amico Benito, con P. De 

Filippo C 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Riposo 
PERLA 

L’occhio caldo del deio, con 
D. Malonc A 444 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 ritintene 
di corse di levrieri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cara delle 
«itole» diefunzloni e d e bo l ezze 
eeeeoaU di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina INeurastenla). 
deficienze ed anomalie Mentali). 
Visite pre-mstrimonlaU. DotL P. 

MONACO, ROMA - Via Voltura® 
n. I* ini 8 (Stazione Temi ini). 
Orario: 411 18-18 eeduee 8 sa¬ 
bato pomerio!» • 1 tarile! Fuori 
orario, nei eebeto pomeriggio • 
nel giorni tariW aJriceTeeoJo 

rcS'KSTSSi sffs-ssa 


PLANETARIO (Tel. 480 057) ’ 

La miliardaria, con S. Loren 

SA 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 
ROMA 

La lunga notte dei *43, con B. 
Lee (VM 16) DR 444 

RUBINO (Tel 090 827) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

SALA UMBERTO (674 753) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

SILVER CINE (Tiburtinn III) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
La congiura del 10, con Stewart 
Granger A 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

Sale parrocchiali 

DEGLI SCIPIONl 
La pantera del West, con R. De¬ 
mi ng A 4 

DUE MACELLI 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel C 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
I figli dei moschettieri A 4 
PIO x (Via Etruschi 38) 
n grande dittatore, <U C. Cha- 
plln SA 44444 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA S. SATURNINO 
Dal, Johnny dal! 

SALA TRASPONTINA 
TotÒ, Fabrizi e 1 giovani d’oggi 

SORGENTE (TeL 211.742) * 

Tempeste sotto 1 mari, con G. 
Roland A 44 


Musica 

Klecki-Ferras 

all’Auditorio 

Alban Berg compose il Con¬ 
certo per violino ed orchestra 
nel 1935 interrompendo im¬ 
provvisamente l’elaborazione 
della partitura di Lulù. Fu la 
morte di Marion Gropius, gio¬ 
vanissima figlia della vedova 
di Mahler e dell’architetto 
Walter Gropius ad indurlo a 
scrivere quelle pagine musi¬ 
cali che il violinista america¬ 
no Louis Krasner gli aveva 
richiesto. 

L’opera dedicata alla fan¬ 
ciulla 1 immaturamente scom¬ 
parsa vive, infatti, in un clima 
di disperata tristezza, che 
esprimono con grande tensio¬ 
ne, le movenze degli archi, le 
cui linee rompono gli improv¬ 
visi fragori di trombe e tube; 
un tormento che sembra pla¬ 
carsi in un intermezzo traso¬ 
gnato. delicatamente vibrante 
in cullanti arpeggi e nell’in- 
tenerita conclusione. Una visio¬ 
ne colma di contenuti lirici 
che si è rispecchiata con in¬ 
tensità di accenti, ma anche 
in una sonorità pura e prezio¬ 
sa, in misure di tempi sapien¬ 
temente colti nella esecuzione 
diretta ieri sera all’Auditorio 
da - Paul Klecki. In . una tale 
esposizione si incastonava con 
note non meno ricche musical, 
mente e liricamente signifi¬ 
canti, la parte solistica affi¬ 
data al violinista francese 
Christian Ferras, che per la 
prima volta si presenta al pub¬ 
blico dell’Accademia; un ese¬ 
cutore delicatissimo che sa far 
vibrare il suo strumento nelle 
più varie e preziose gammi 
timbriche. Successo meritati!» 
simo con applausi calorosi • 
un bis eseguito dal Ferras. 
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l'Unità - sport 

- CONCORSO A 

/ \ 

! risultati de! concorso n. 18 


i ., * i 1 • • ,i 1 * * * . *’ * i ’ * ' ^ * • 77 -’’' *'‘ ‘ <r •-* / ^ ' ■*'^ > z c —, 


lunedì 25 febbraio 1 1963 


r Unità sport 


• Al concorso n. 18 che poneva la domanda: « Quanti goal 
segneranno Inter, Juve, Fiorentina e Bologna nel prossimo 
turno di serie "A” e che si riferiva a domenica 11 febbraio 
hanno partecipato 1 7.332 lettori. DI essi 351 hanno risposto 
esattamente ” Nove”. La sorte ha favorito nell* ordine : 
1) SANTO A. TRIOLO (Via Sbarre Inferiori 129/A - Reggio 
Calabria) che vince una fonovaligia; 2) SALVO GUERRIERI 
(Via G. Pascoli 12 • San Vlanzo - Livorno) che vince un 
transistor; 3) FULVIA PETROLATI (Colle Aprico per Ca¬ 
stiglione Arcevta) che vince un macinacaffè frullatore elet¬ 
trico, I premi saranno Inviati al domicilio del vincitori. Al 
351 lettori che hanno Inviato la risposta esatta è stato attri¬ 
buito un punto In classifica. 


L'Unità Sport ‘ pubblica 
il lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta, 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na 1 seguenti premi: 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti . dalla « Società ■ r. L 
CIRT,. . via XXVI] Aprile. 
18 . Firenze eoo t| con¬ 

corso dell'Associazione Na¬ 
zionale • Amici dell'Unità >. 


Inoltre al concorrenti tari attribui¬ 
to un-punto, per-ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI- 
CA GENERALE del concorso, che 
al concluderà con II campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

i 

. . 4 . V ». * 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite U tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro ti sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede U Umbro postale). 


CONCORSO N.20 

A PREMI sport -- 
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24-2-1963 


DOMANDA: Quanti goal verranno segnati nel pros¬ 
simo turno di serie « A » ?. 


RISPOSTA: 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


(Spedire a l’Unità via dei Taurini 19 - Roma) 
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Clamoroso exploit dei blucerchiati (2-1) 

Samp in quarta 

« » < ‘ 

l’eroe ] TllT£" 

della domenica ^ Vr* 

! lo bello *°!? 5i ?. ndava ?. ,ea,ro Toschi, Tommasin e Del Sol I marcatori 


continuazioni 


Lazio 


LO BELLO 

Forse il calcio, in Italia, 
ha preso il posto del¬ 
l’opera. Pigliate questa bi¬ 
slacca ipotesi per un fra¬ 
gile tentativo di ritrovare 
almeno le frange d’nna 
tradizione tutta italiana. 
So bene che i tempi so¬ 
no tanto diversi, diversis¬ 
sima la gente, l’aria che 
si respira (piena di smog), 
eccetera eccetera. Ma mia 
ha-e per esempio resiste 
sempre: quella antichissi¬ 
ma del campanile, al tem¬ 
ilo stesso delimitante (pro¬ 
vincializzante) e creati¬ 
va: ma si, se è vero — ed 
è vero — che almeno in 
parte la conservazione e 
tramandazione di partico¬ 
larità e caratteri « locali » 
aiuta a non farci diventa¬ 
re tutti automi, tutti « a- 
mcricani », tutti ‘ a condi¬ 
zionati » come l’arida aria 
degli uffici ultramoderni. 

L’opera era il grande 
spettacolo dell’Ottocento: 
la più ampia occasione 
per incontri odi massa»: 
si capisce, c’era il loggio¬ 
ne (le curve, no?) che 
permetteva anche a un 
pubblico popolare la par¬ 
tecipazione alla festa. Vo¬ 
glio dire che la gente mi¬ 
nuta non si limitava a 
staccare i cavalli dalle car¬ 
rozze dei cantanti. E non 
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solo si andava a teatro 
(allo stadio) Si discuteva 
c litigava per ore, giorni, 
settimane, mesi. 

Adesso c’è solo Parma 
che conservi quel gusto 
e quel « tifo ». Quegli af¬ 
fetti, quelle iperboli, quel- 
ringehuità e quelle so- 
perchierie si sono trasfe¬ 
riti, nel nostro secolo; 
circondano gli scandali, i 
re e i divi del mondo del 
calcio. Cuardale con quan¬ 
ta immutata contraddit¬ 
torietà si amano e si odia¬ 
no i protagonisti: anche 
qui basta una stecca per 
far dimenticare un anno 
di acuti. 

San Siro, questa Scala 
alfapcrto di Milano, ieri 
a rappresentava » il derby: 
questa « prima a tra tutte 
la più attesa, che in quel¬ 
la gran città del resto se 
la batte in tutto e per tut¬ 
to con l'inaugurazione 
della Scala al chiuso. 

Un derby non è un der- 
by se non è giocato male, 
nervosamente, alla carlo¬ 
na; se non c’è intorno un 
po’ di dramma, magari di 
giallo; se col suo svolgi¬ 
mento elettrico non lascia 
strascichi di discussioni 
che non finiscono più. Per 
prolungare ancora il pa¬ 
ragone operistico e otto¬ 
centesco, e concluderlo 
qui, credo che alle gran¬ 
di storiche prime capitas¬ 
sero le stesse cose, forse 
perfino le arie suonate ma¬ 
le e cantate peggio, biso¬ 
gnerebbe domandarlo a 
Lele D’Amico. 

Le tipiche condizioni da 
derby si sono verificate 
puntualmente tutte in 
quello di Milano, il più 
derby di tutti data la for¬ 
za e ricchezza delle ga¬ 
reggianti. Il gioco bnitto, 
salvo gli ultimi minuti e 
fatta eccezione per qual¬ 
che brillante iniziativa dei 
giocatori più bravi, Mal- 
dini e Corso. Snarez e Ui- 
vera. Il dramma. Prima 
il terribile incidente di 
Viani. Poi la vittoria ne¬ 


ll SAMPDORIA: Sattolo, Vln- 
" ccnzl, Tommasin; Bergamaschi, 
Bernasconi, Delfino; Brlghentl, 

I Tamburini, Toschi, Da Silva, 
Cucchiaronl. 

JUVENTUS: ‘ Mattrel, Casta¬ 
no, Salvadore; Noletti, Sacco. 
Sarti; Grippa, Del Sol, Miran- 

I da, Sivorl, Sfacchini. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: Al 21* del p.t. 
Toschi; alni* del s.t. Tomma¬ 
sin e al 33‘ Del Sol. 

I Dal nostro inviato 

GENOVA, 24. 

A quest’ora Ernesto Cucchia- 

I roni da Missiones. Argentina. 
35 anni più i reumatismi, po¬ 
trebbe essere già a 'etto per ri- 

• posare ad occhi aperti, e rive¬ 
dersi momento per momento il 

I film di una partita che i pro- 
nostici davano alla blasonata 
Juve e che invece è stata vinta 
nettamente, più di quanto lascia 
intendere il risultato, dalla 

I Sampdoria del vecchio Cuc- 
chiaroni. il più vecchio e il più 
in gamba degli atLeti in ma- 
■ glia blucerchiata che nel lim¬ 
pido. ma freddo pomeriggio di 

I Marassi sono saliti in cattedra 
a spese della prestigiosa squa¬ 
dra di Amarai. 

Chi l’avrebbe detto? Già, chi 
L’avrebbe detto. In casi del ge- 

I nere. quando le previsioni ven¬ 
gono rovesciate, il successo 
della squadra meno quotata 
viene messo in relazione alla 
infelice giornata deU’ilIustre 

I avversario, ma nell’incontro di 
oggi cercare scuse alla scon¬ 
fitta dei bianconeri sarebbe una 
posizione di parte. C’è una sola 
giustificazione per il capitoni- 
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rale; difetti e limiti sì sono 
potuti notare in entrambi i 
complessi. Soprattutto la par¬ 
tita è stata spesso soffocata 
dall'agonismo. Ed era logico, 
vista l’importanza della posta 
in palio. Di notevole tuttavia 
sul piano tecnico rimane sem¬ 
pre la razionale impostazione 
del centrocampo nelle due 
squadre. 

Il Lecco forse non merita¬ 
va la sconfitta, perchè si è get¬ 
tato sempre con coraggio al¬ 
l’attacco nel tentativo di sop¬ 
perire con l a massiccia pres¬ 
sione alla mancanza di pene¬ 
trativa. 

Ma ad un certo momento 
nulla vale l’agonismo di una 
squadra, quando di fronte c'è 
un avversario accorto e bene 
impostato come la Lazio di og¬ 
gi. L’intelligenza della imposta¬ 
zione laziale è consistita pro¬ 
prio nel lanciare di continuo 
i tre uomini di punta verso 
l'area avversaria. In questa pro¬ 
spettiva acquista grande im¬ 
portanza il fatto che i laziali 
abbiano puntato tutto sulla te¬ 
nuta del centrocampo. In ef¬ 
fetti. più che far perno sulla 
difesa per lanciarsi in contro¬ 
piede, la Lazio ha preferito 
attuare una stretta copertura 
nella fascia centrale. 

Moschino, fìnta ala. è subito 
arretrato, Lnndoni ha preso in 
consegna Schiavo mentre Go¬ 
vernato si è piazzato su Lind- 
skog. Posto su questo piano 
rincontro è stato giocato ad 
armi pari, uomo contro uo¬ 
mo fino all'ultimo residuo di 
energia a centrocampo. Pro¬ 
prio in questo settore la La¬ 
zio ha finito per legittimare la 
vittoria, altrimenti discutibile. 
La grande resistenza di Lan- 
doni, infaticabile nel marcare 
Schiavo e nel riproporre te¬ 
mi offensivi, è stata una gran¬ 
de arma a favore della Lazio. 
Così come hanno giovato al 
complesso Governato (un po’ 
falloso su Lindskog, ma co¬ 
munque ostinato e abbastanza 
preciso). Morrone. il migliore 
attaccante biancoazzurro, il 
quale Morrone ha saputo uni¬ 
re oggi, ad una tecnica sopraf¬ 
fina nel tocco della palla, an¬ 
che un incredibile • altruismo. 
La difesa, pur senza appari¬ 
re il miglior reparto, ha tut¬ 
tavia bene impressionato; Gar. 
buglia è uscito alla distanza p 
C ei ha operato tre interventi 
notevoli. 

Il Lecco, si diceva, ha fatto 


fardo sul lancio di Guarniteci. parte. Ah, se il Milan potesse giocatori vanno c vengono lem. 

Gioco piacevole e veloce fin vere di ricordi cW comoen* V" m ? rea ' 

qui con interventi decisi ma *Rivera a rinverdire " tl P "™«» 

cavallereschi: inizio come si ve. (ama con un «tenuta» do doglio (più tardi ri¬ 
ve soddisfacente. gnT del miglior Del Sol É’ R? parzialmente). Halle- 

Senonchè al 33’ la partita si vera a riconciliare il pubblico rl > llilchens, llcttini. Firmimi, 
è accesa per tre errori conse- col vero foot-ball, a entusia- ora è venuto il turno di Maschio 
enfivi dell'arbitro che ha sorvo. smare tifosi e neutrali. E al e di Itolchi. Fer la letta volta il 
lato su altrettanti atterramenti 14' il Milan coglie lo strame- dgnor Hetrera potrebbe perde- 
di Jonsson. Memchelli ed Or- r itato uà roggio Punizione Da- V , 1 

lamio: questi errori fondo vid-Benitez conversióne del re d °U° 31 tappe 

veniali e ininfluenti sull’econo- peruviano tir 0 non irresisti- l )iu l ,r ‘ n l"’ r "ter itaseitralo cd 
mia generale dell’incontro han- bile, finta* di Sani davanti alla “"‘‘liuto alcuni dei suoi migliori 
no avuto però gravi conseguen. porta e Buffon, sorpreso, vede discepoli. 

ze proprio per i precedenti del- j a palla infilarsi nell’angolino. Come dimostrai con i nume. 

h« dl - a ” da ^ a ’#f 1 i P -“ Ò dirS Es P lo de la gioia dei milanisti, ri In settimana scoi sa, il Mo- 

infatti che siano stati gli incen. mentre i nerazzurri corrono a detta del dottor Crossi perduta 

tìvi per gh incidenti accaduti f ar grappolo attorno al segna , " ‘rossi, perniila 

successivamente ed in panico- hnee reclamando ?’. offs?de » lprma }, ° P" 

lare nella ripresa di sani. Conciliaboli animatis. consecutiva. A Man - 

Prima di arrivare al secondo simi. poi. Lo Bello raggiunge tuva — difatti — ha donilo ac- 
tempo però ci sono state due l’assembramento e ne riesce vettore una seca sconfitta che 

occasioni per la Roma, annullando la rete con ampi renile difficile la sua posizione. 

Al 37’ su punizione battuta poco gesti della mano Figuratevi Contro una Satnpdoria in ri - 

i U °m?n e Z nael !l l °r ha sparat0 la baraonda in campo e sugli ,, r esa, la Juve ha perso clamo, 
in porta una autentica canno- Koalti . 

nata che Bruschini è riuscito a j, « derbv , da „ aldn divcnt _ /!' ,rc ?” ” rorc ; 

deviare in corner di puuno vo- ** W 1 ‘ lel s “° portiere Mattrel. Pure a 


bene°ma voi 7a' v obito strafare feSa perde vie PP iù la tesfa di perduto per la Juventus, un 
tirando direttnmrnia n r otJi» Facchetti (27’) sfiora l’autogol punto di distacco dall'lnter è 


tirando direttamente a rete in¬ 


vece di passare ad un compagno ?|„ r ,, sal Y a . rsi . da . , Sani; Mora multo e "‘ente nel medesimo 

smarcato. E il pallone calciato ^ Ca D 1 , a ,7 UOr t 1 un i n 1 a ; l tempo. Il loro confronto diretto 

da una posizione difficilissima s '" svolgerà a Torino. Già do - 

è stato intercettato facilmente a JJ contropiede df'Corso che w * l,ira P™*'""" lc (l " c “quadre 

da raschini sul palo imbecca (29’) Mazzola: San rivali potrebbero ritrovarsi sul 

ripresa^RoZVcl'rcato dì drin ° ] $ CT ° sulla sinistra cal- medesimo gradino: fintar si re - 

fare il suo gioco pacato e ragio- cla sul1 esterno d al,a rete - ‘"era a Bergamo mentre per la 

nato chiamando spesso Jonsson. Ora Lo Bello sente i morsi j“ve ci sarà il a derby » con il 

Angeìillo e Manfredini ad alter- della coscienza e con questa Turino. Insomma si presenta agli 

narsi a centro campo o all'at- f» pari e patta come usano gli sportivi, ai tifosi, agli osserva. 

tacco: e c o? c è stata ancora arbitri: danneggiando, cioè, la tori, la prospettiva di una avvia. 

qualche bella azione, come al- squadra prima favorita. Tutte ccllle Der n 

l'V, quando Manfredini ha mes. le punizioni sono contro l’Intel . ,, . p . . p ,. 

so nettamente a Iato su lancio che arranca, ansima, si disu , trc ‘ , risolversi di misura a 

di Angeìillo o'come all’8’ quan- nisce e cede al 33’. Radice favore della squadra piu nttrez- 

do ancora Manfredini ha rice- parte senza incentrare ostaco “ala net gioco, meglio diretta cd 

vitto una palla d’oro dal viva- li, poi centra su Altafini che allenata, si capisce se arbitri c 

cissimo Orlando ma l’ha de- arresta col petto servendo l’ir segnalinee non rovineranno tutto. 

posta tra le braccia di Brìi- rompente Sani: tiro, rete! E’ cn nrhitri „ 

^Mni. n sudatissimo, meritato pa 0/t . ar . t,n f on “""" no ait es ‘ 

Con questi precedenti di Pe- reggio del Milan. che un mi scre , P‘“S" del momento e ncs- 

dro forse sarebbe stato oppor- nuto dopo per poco non rad situo fa mente per modificare ut 

tuno affidare ad un altro l 'in- doppia: dà a David a Sani, meglio In situazione. Anzi i loro 

carico di battere il rigore che colpo di tacco su Altafini che errori, spesso grossolani, quasi 

Righi ha concesso al 19’: ma tira su Buffon. Insiste il Mi sempre determinanti sul risulta - 

purtroppo i giallorossi non ci lan, mentre lo stadio è un tri- io di una partita di calcio oppu- 

hanno pensato e cosi Pedro ha pudio di bandiere rossonere e re di un amateli» di pugilato, 

a¥ornata °nn rn ZnZtr JrT *1 f 7"^ 11 f° vengono giustificati, scusati, re 

giornata-no con tltl OltTn occa- cfnrtnnatA r»qnnlnunrn. nntra . 


bolo juventino: la grande, ma- _ „ .. -• .« si uiceya. *ia lai.o 

gnified prestazione dei radazzi !)AMPDORIA-JU\ ENTUS SAXTOLO sdiva in due tempi di piu* Ha attaccato in^ conti- 
di Ocwirk Non è vero che Del su STArruiNi (TViPfntm • ’ - nuazione, a tratti (vedi Fini- 


Commento 


di Ocwirk Non è vero che Del su STACCIIINI. (Telefoto) 
Sol è stato inferiore aU’attesa 1 
e nemmeno Sivori, nemmeno 


zio della ripresa) con frenesia, 
tanto da scompigliare le fila 


In spirito sportivo, per certa 
gente non è mai il « referec » 
che nel ring con interventi as¬ 
surdi, inesatti, unilaterali, favo¬ 
risce gesuiticamente un pugile 
(quello di casa) a svantaggio del- 


ha vinto Tamborini. il ' ragazzo di sulla sinistra a Cucchiaroni che stato Schiavo mentre anche 

La Sampdon'a è partita in Lacchiarelia che appena un an- spedisce • al centro, respinge Ferrari e Facca hanno raccolto 
quarta ed è arrivata in quarta no R» giocava nella Solbiatese. Salvadore, arriva di corsa To- elogi unanimi, 
anche se negli ultimi minuti la giostrava nella zona di Del masin che da una ventina di La cronaca. Begli interven- 
Juve ha sfiorato il pareggio Sol; Delfino si è preso cura di metri scaraventa a rete con ti di < Alfieri (6') e di Cei (25’ 
Sarebbe stato (U pareggio) una Sivori. Bergamaschi stava su una fucilata a mezza altezza, e 32') che testimoniano della 
beffa, una delle più grandi Miranda e Bernasconi era il » La Juve reagisce con Sivor;, vitalità degli attacchi nel pri- 
beffe della storia calcistica gladiatore senza compiti fissi, reagisce con Dei Sol, ma nella mo tempo. Alfieri, anzi. confer„ 
Perchè già la rete di Del Sol pe r essere più precisi il bat- retroguardia sampdoriana c’è Un ma il proprio stato di forma 
è stata fortunosa, già l’arbitro titore .libero Ma non è tutto Bernasconi che non sbaglia un effettuando un doppio grande 
aveva negato ai padroni di casa A volte su Del Sol andava pallone. Mancano undici minuti intervento al 35’ della ripresa 
un rigore sacrosanto già un Brighenti. ’a volte Sacco si ve- alla fine e la partita sembra or- fermando prima un tiro di 




Lo Bello 


sul cui conio ogni tanto si 
maligna. Saranno spettego¬ 
lami, ma c’è sempre l’Inlcr 
di scena nei suoi arbi¬ 
traggi più discussi (e più 
strani). Il goal di Benitcz 
annullalo: l’abbiamo vi¬ 
sto in TV. ‘ e ci pareva 
proprio regolare. Mah. E 
quanto alle discussioni 
postreme, fra quello, il ri¬ 
gore mancato da Suarca 
e il resto, i tifosi del Mi¬ 
lan. della Juventus c dcl- 
l’Intcr avranno di che di¬ 
sputare. ' nei giorni che 
verranno. 

Puck 


tore Amarai, capitan Sivori e l e idee diremo che queda del- Miranda e Sivori e riceve .la cross interviene Caroli che in- 
il maratoneta Del Sol sono stati to Sampdoria era una manovra palla- Del Sol che tenta la gì- dirizza debole verso Alfieri; si 
i primi a riconoscere che il a fisarmonica: tutti avanti e r ata - La girata non riesce, o scontrano Alfieri e Sacchi e 
verdetto a favore dei Liguri è tutti • indietro a seconda dei almeno riesce solo in parte e Maraschi ne approfitta per se- 
giusto. sacrosanto. casi. ~ . • finisce che la sfera passa in gnare. 

Una volta tanto. - i tifosi E con questa tattica, con mezzo alle gambe di Bergama- 
della Sampdoria possono suo- questa prestazione nettamente schi. finisce che Sattolo si sbi¬ 
nare le loro trombe. Hanno vi- superiore all’aspettativa, i blu- lancia e cade a destra mentre n j - L -- il r l 

sto una squadra stupenda sui cerchiati hanno conquistato u pallone rotola in rete a si- INCUTICI 

piano deU’agomsmo e brava, due punti che potrebbero si- nistra. - -. . . 

i due volte brava, nella tattica gmficare la salvezza. E’ stata La Juve prende vigore e il jentemente alle sementine di 
che ha bloccato e quasi para- indubbiamente una fatica tre- finale è suo. Si scatena Del Sol. nell’Omodarme che si spostava 
Uzzato' l’ingranaggio della Ju- menda, uno sforzo che po- si scatena Sivori. Sembra la tu tutto il fronte dell’atfacco 

n(.. n .1 frfihha l'leniiro runloho ronnn rinite #4:— nnn U 114àil/ il I U ile licii U III tu 


Roma 


Sospesa o finiia regolarmente la partita? 


"Invasione " a ùssari 
durante Torres-Arezzo 


vano i Vincenzi, i Bergama- una chimera (la vittoria suUa gol? No. perche stavolta Sat- mente bloccato da tosi Ma an 
schi i Bernasconi, i Brighe,:.l Ju*e> è oggi una reallà. . tolo ha fortuna cioè «i butta chc SfnS c Dc Sou-a hanno 
Ma il cuore non poteva ba- Una realtà che il taccuino dalla parte contraria del tiro, p0 j M ( O f are j Q i OTO figura sia 
sctare. E la Sampdoria non è degU appunti spiega senza ri- ma fa in tempo a correggerai. £ ome registi sia come risolutori 
stata in piedi solo per il suo serve Comincia la Juve con fa in tempo a deviare di piede - Nel c àmpo opposto invece il 
cuore i suoi muscoU; Ja Samp- tentativi di Noletti e Miranda, il tiro dello spagnolo. • ' primo a mettersi in luce è stato 

doria ha raggiunto il trionfo risponde la Samp con Cuechia- L ultima minaccia e di Stac- Pcstrin che avvalendosi della 

rom. Da Silva e foschi. Nien- chini, una minaccia che Sattolo libertà roncessaali dai ferraresi 
te di speciale, cioè una squadra allontana di pugno uscendo dal f, nmìpltatn snessn nei cor- 
: : studia l’altra xMa aU’ll’ po- mucchio dei difensori poi far- rìdoi Uberi: s , w appunto è stato 

trebbe andare in vantaggio la bitro dà il segnale di chiusura it bolide che ha sfiorato Vincro- 
|_ sampdoria con Toschi e lan- e potete immaginaregli abbrac- cio dei pali al La Spai ha 

mie la panila f Ciato da Tambonni viene at- ci. la festa, gli evviva che at- Sposto con un tim al volo di 

_■_ terrato m area da Salvadore e tendono i vincitori - Souza: poi è toccato a 

Sacco mentre sta per tirare da - fimo Cala Jorusson di incunearsi al centro 

pochi metri. E un fallo da - wlllO saia ma j Q scedejc £ arrivato in ri¬ 


hanno avuto l’effetto di far pCr-j " lo spirito sportivo, per certa 

dere completamente la trebi- gente non è mai il « referec » 

sonda ai giallorosst: tutti si —, c / ie md r i,j g co „ interventi ns- 

MnnSnì.^Só Commento /«»■ 

i mediani che spesso arriva- risce gesuiticamente un pugile 

vano con la palla fino nell’area data. - (quello di casa) a svantaggio del - 

di rigore spallina ove si crea- Dannato « derbv », il Milan Pnltro ingabbialo nella maniera 
vano grovigli indescrivibili che sembrava proprio incapace di I"" indegna: l’ultimissimo caso 

Z r i' V hZZ° di ’rlrvnfn ‘romè farcela « restare a galla. La par- 1" hanno visto i clienti del a pa- 
OTClVUTd di Cervato covrii • » • |> * ttn n #/» sìttnn ila f’r» il iip« 

battitore Ubero e che hanno n,a ” n incominciala malissimo In-etto » di Milano dote i nc 

provocato scontri e battibecchi c °n H fulmineo goal di Mazzola K ro rloyd Robertson del diana, 
polemici tra i giocatori. Per e poco dopo Snarez sii calcio di venne ostacolalo costantemente 
l’orgasmo e la precipitazione rieore . falliva incredibilmente la dall’arbitro quindi rapinato da 
metteva a lato Menichelli al 25’ sccon d n rete. Nel secondo lem- "» a giuria pecorile c a vanlag- 
frfdtJ^^Ì .1 P°’ do P° ltnn dnindicìna di mi- gio di Giordano Compari, il cani- 
29’. colpiva male la pilla Ange- il Peruviano lìcnitcz in- fanne del campanile, 

lillo al 32’. dava In palla del pareggio alle Nel calcio, poi, sempre per i 

E per poco in questa fase “pfaie d ‘ Buffon. Sembrava va- certa gente, non risulta affatto 
non succedeva il *■ patatrak * lido per tutti, persino per far- colpevole l’arbitro clic non si 
perchè su respinta di Cervato bitro Lo Bello, però la bandie- accorge di un pallone finito re- 
Carpanesi cadeva cercando di rn di un segnalinee toglieva brìi- golarmentc nella rete del Vi- 
fronteggiare Dell Omodarme: la talmente Tillusione ai tifosi mi- cenza oppure del Milan, che non 
minuscola ala fuqgiva allora tu 

contropiede e sarebbe arrivato lttn,s "\ . ,cdc , mczza . dozzmn , dl ? ,oc ?* 

in gol se Pestrin non ci avesse Altri 15 minuti di pena, di ,on inseguirsi per le piccole 
messo una pezza con un plateale sofferenze e finalmente del Hit- vendette personali, clic non si 
sgambetto un palmo abbondan- fo meritalo il pareggio, quello rende conto che c’è stalo un k.o. 
te dentro l’area. Righi però è j mon0t qllan do Sani batteva causato da un pugno non ani- 
stato buono in questa occasione n..a nn messo dai regolamenti del gio- 

e anziché dare il rigore arre - ou u vn - , . . , .. , 

trova la punizione fuori area. Bisogna dire clic il vecchio ' i 

si cchè tutto si concludeva con camminatore brasiliano rimane ?' c ttUintc settimane sono zep- 
un tiro aito di DeSouza senza l’ tm i co autentico cervello del P c dt esempi negativi oltre a 

che gli spallini nemmeno prò- j/i/nn. Quando Sani non si tro- quello di ieri di Lo Bello a S . 

nnvenilu rnnTn vnva in oppure non Siro. Vanno dal fischio dande 

no remiti con l obiettino di pa- . < • snuadra a dia- “lino di Grigliarli a Vicenza 

reggiaret; ed il pareggio ormai “lava in torma, la squnnra « ma - n . - J n 

era assicurato, non Vera bi- vola» faceva acqua, sbandando quando nego a Tetris ed alia 

sogno di arrivare alla fine per da ogni parte. fiorentina un goal del tutto re¬ 
cepirlo (gli ultimi minuti del n (//r/no Rivera lnncint „ nel ^°! nr . c ’ f" 1 ™"" dl 

resto sono stati pressoché tnu- . , . __. ’ ___ ». ». . mimica con le dita, come l ur¬ 
tili). Non la pensavano così i dc * h a assiri mondiali da sosticnc) del signor Ance- 

giallorossi, si capisce. ch P ben troppe parole frettolose, alcuni //fj . nc//ffl pnrtìta Como-Verond 
altri obiettivi si erano propo- lo ritengono già un Pcìc o qual- / j n/fo a VJ „ / e A Mode- 

?£££!%, c» V°oZ 4: r '“ ,M T "'-»« ' 

citare il mea culpa e non pren- bra all(l rcsa dei conU e non v,dc ,l terzino locale Gar- 

dersela con nessuno.. non chiacchiere, arrosto e non zena atterrare con un legnoso 


Sacco mentre sta per tirare da 
pochi metri. ' E’ un fallo da 
rigore, lo gridano i tifosi, lo 
grida la coscienza, invece il 
signor SbardeUa non vede e 
finge di non vedere - 
1 locaU giocano contro ven¬ 
to. ma tengono banco, cioè ri¬ 
battono colpo su colpo e sem¬ 
pre più s’impossessano • della 


L’incidente a Viani 

i. * , ' * r 

, (Dalla prima pagina) 

Viani ha visto un pedone che camminava sul ciglio del- 


aurante lorrcs-Hrezzo “■ 

avanti (23 ) il brasiliano P ri“ - L ’ uorn ?- identificato più tardi per Giuseppe Della Vedova, 

Gravi incidenti durante e precedenza ha già espulso un dignitosa, quel Siracusa che na- ceve la palla da Cucchiaroni rr i°a^ ta i^nn 0re Hi^r S i!^! 0 uFo r n; S0 htn 

dopo Torres-Arezzo (non si sa uomo dell’Arczzo, spedisce ne- viga tranquillamente al centro e fa scattare la platea perchè Annoitia° 

se la partita verrà convalidata gli spogliatoi il numero sette della classifica. to sua conclusione mette fuori traversato tutta la strada, finendo nellacorsia opposta. 

ed i possibili vincitori del To- locale. Nardi. • - L’incontro è finito alla pari, e causa MattreL La base del palo V™ * aut^s^son*? sc^tratl’fi-onlalmen'te 1 ^ ^ evitarla e 

tocalcio tempestano le redazioni Gli spettatori invadono allora tutti se ne po trebbero tornare ^ [va 11 portiere bianco- Innmiaùtomobmstiche sonon^ssafi'si sono trovati da- 

dei giornali di ansiose telefo- il campo, tutti rientrano di cor- poni enti Invece Trinelb nero. . f.P 0 !” 1 automoDiiisu cne sono passali si sono trovati aa 

nate); gravi incidenti dopo S,- sa negli spogliatoi. Il caos è alle Src lcSe Jtene^lle 11 K o1 b maturo, il gol ar- vaal ' ad ana drammatica scena: ù vecchio investito'giaceva 

racusn-Reggina. Pugni, calci, stelle. Il direttore di gara, a Ovatte sta dera dirti riva poco dopo, al 2.V E’ an- nella cunetta, ormai privo di vita, mentre le due auto, mea- 
polizia sui campi di gioco, pie- queste punto, si rifiuta di di- ^nitL a mirilo™ in caxr.no Ttl cora Cucchiaroni a dare il là: st r ate una nell’altra, formavano un unico ammasso di la- 

tre che volano dagli spalti. Gli chiarare se considera la partita se ^s 0 assoluto Intervengono al- da Cucchiaroni a Delfino che mi ® r ® contorte. . ... 

stadi di sene -C- danno una conclusa: - Lo scriverò nel rap- fnca,rotori À i, liti «i fnr crossa, un cross che scavalca 1 du e conducenti, pnvi di sensi, sono stati trasportati con 

penosa dimostrazione di inci- porto alla Lega- afferma Al fila difesa juventina e arriva a °K ni precauzione all’ospedale di Legnano. Qui i medici hanno 

viltà. momento della sospensione le a J.Ì Ì, mn p-nnnrnrpnmon Toschi che insacca di testa ricoverato Viani in osservazione ed hanno medicato l’altro 

Sassari: si disputa l'incontro da _e squadre stavano sullo zero % ■«'Ai tifosi di casa non sembra I automobilista. Silvano Altrocch! di 28 anni, abitante a Legnano, 

Torres-Arezzo. Le due squadre a »«>. selci grosSicome arance vero eppure la Sampdoria è giudicandolo guaribile in pochi giorni 

sono a quota 25. a soli quattro Siracusa: l'incontro è finito ^ 5 ' passata e continua a stare in Avvertiti della sciagura i dirigenti del Milan si sono recati 


Avvertiti della sciagura i dirigenti del Milan si sono recati 


numerose 
o tengono 


dersela con nessuno ... non chiacchiere, arrosto e non zena atterrare con un legnoso 

fumo) un sicuro « malch-icin- « fab » di sinistro il portiere ri- 
m m ner ». Lo fu Pcppino Mcazza, lo ventino I.uisan dopo una rete 

IHl 6 r h,rono Borel II ’ 0r ' i ’ Piota. «nmUata a Cinesinho. 

Mazzola « senior » c tanti altri; Sempre a Modena il a referec » 

trepassato la linea dell’area, non lo ' e ancora Gianni Rivera Bigata c i suoi segnalinee non 
come prescrive il regolamento. nTtche se lo diventerà senza dnb- occorsero (!) del gagliardo 
I nervi si fanno tesi, le en- n . c . « match » pugilistico fra 1 / f/rr- 

trate da una parte e dall’altra bto > c ™ tempo. Omo Sant . rW#|fo m Ciacomo cd il pe«m- 
hanno defi intimidatorio (spe ; con tatit i suoi anni (32) con i p „ c//nr/ come ,/, nllrc mischie 
eie quelle di Burgmch). Ce suoi acciacchi (molli): ha. in- y„„i; n ti r „r.iu r»* <v- 
bisogno di acqua sul fuoco. Ed rccc , c/A c/lc Rirera non può’ ™?* ngho ’ Bn,rlh ’ Sum 
ecco entrare in scena Lo Bel- edera. 

lo: nelle mani non ha un estin n ‘cre „ ’ . i Era più facile « vedere » clic 

tore che. tutti auspicano ma “empi,cita, astuzia, senso del * ^ rp|fw fì m| . 

un lanciafiamme. E’ il 21’ gioco pm utile, durezza, autori- , . S| - Ri tn 

quando 1 arbitro siracusano fòt mestiere. Il Milan ha rico- CfJ - . bandiera nauti- 

(non nuovo ad incresciosi epl- „ munrrr si a giocare » - p . „ 

sodi) dà il via alla sua serie min ? ia [° a muoversi, a giocare. flcro nlcn te: proprio strano. Che 

di malefatte. C’è un’azione di n risalire nella classifica, con il pensare poi della « st iva » di 
Mazzola che sfugge a Maldini, « ritorno » di Sani oltre ad al- Firenze dote Tarbitro De Mar¬ 
lin lancio su Zaglio che irrom- lrc fortunate coincidenze. chi negò un nuovo gol a Petris 

pe di petto contemporanea- ,, . ■ c d alla squadra del lungo? Il 

mente a David: ì due ruzzo- bardine giusto c saggio non rin Mnrrhi non 

Iano a terra e Lo Bello ordina dimenticarlo. Peccato che forse - c , 

il rigore! Discussioni, poi. Sua- <in fìrmni troppo t(ìrdi nella cor- n ? ppur , c prcn , f„à di una 

rez si accomoda il pallone, ' , . . siderazione In ri minatila di una 

finta e tira: Ghezzi parte a si- M n d,lc P cr ° * scu " c,lot> - rete messa a segno da! Pdris 
nistra, il pallone si stampa sul Da ieri Tfntcr è rimasta sola con fulmineo tiro c non si nccor- 
palo alla sua destra. „/ comando della graduatoria se di un fallo di braccio di un 

L’Inter va in barca, il Milan f/ copi tombolo a Marassi difensore milanista, quindi Inllo 

attacca con la bava alla bocca , » , t ,, „• »,-« diventò recolare anche perche 

della gente che ha subito un falla Juventus Tu lama biso- * ^ p y ^ %nppjfìmn pprch; ., 

rorridi 1 rnn C Samh dl ^ hiM 71 ^ f " "T™ ^ rnlfr aumentare i dubbi con il/» 

corrida, con scambi proibiti di fl crrcrn , di cui si attende Firn- discutibile commento che sman¬ 
gili sopratutto fa le spese ... .. c c - aiscnnone commento c/ir smrn 

M ora> mnncabile crisi, a ban biro con- ( ; ra _ „ q„ n si — il filmalo, fa 

La ripresa vede accentuarsi Irò il Milan ci ha rimesso un T.V. aveva solo il dovere di di- 
il disagio dellTnter: Suarez à punto nella media inglese. Il ma- mostrare c (e non ha affatto di - 
scomparso Corso ha finito con go ihcrico dei « nerotmnrri » mostrato), non di imporre, co¬ 
lo « scoppiare » rincorrendo »• , »• me ha tentato di fare, un punr# 

questo o quel milanista; Jalr, de ve ancora dimostrare di sa- .. . , , -r t/ »-.• 

Di Giacomo o Mazzola seno per vincere un campionato in d ‘ r,sm. Insamma la TA . poljti- 

spariti nel grigiore generale, /f mentre invece ba eia di- C ° C ° V 0 . r , n 

mentre si fa drammatica la " mentre int ere un gin ai , rrn gemelle ni fallo di parziali- 

situazione della precaria re- mostrato (c confermato) che le e pegein ancora: il mnlcosm- 

troguardia assalita da ogni sue simpatie nei riguardi dei I me si allarga, diventa generile. 


giornata.no con un’altra occa- sfortunato capolavoro: entra “ c i n i parano negati e ia¬ 
sione sciupata. . in area finee il cassacelo c l€ “ c, an, persino negati e na¬ 

ti fallo su Menichelli (che è evita Facchetti e tira oltre’lo sct,slt \ ^ vero colpevole dello 

rimasto lo ’ fuori campo) e Ver- uscente Buffon radendo il palo s ) co, !f'° c/,e ,r ! d '*P°™’ clw °O e '" 
rare di Manfredini d’altra parte di un soffio. , de « senso della giustizia conte 
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1 C APOSELE : 

I sgomberate 

» * - • 

I altre 
1 cinquanta 


case 


A pag. 6 



^#iu 


I DISCORSI DELLA DOMENICA 

' » . . ; _ • i 

LONGO NATTA N. JOTTI 

a Milano a Imperia aCarpi 

Oggi si riunisce il CC del PCI 


8 MORTI 

t • ; * 

in uno scontro 
sulla Domiziàna 

Tremendo l'urto 
frontale tra una 
«Mercedes» e una 
«1100» lanciate a 
forte velocità 

i 

Tra le vittime 


cinque romani 


A pag. 1 


A pag. 2 




tifi} 


Vicini grave per un incidente stradale 


, LEGNANO, 24 

Glpo Viani, coinvolto In un grave Incidente stradale 
nel quale ha perso la vita un pedone, giace ora In gravi 
condizioni all'ospedale di Legnano. Il popolare direttore 
tecnico del Mllan stava tornando a Milano, in vista del 
derby, da Varese lungo l'autostrada. Era al volante 
della sua « Fiat 1500» targata Belluno. L'Incidente é 
avvenuto alle 2,30, all'altezza del chilometro 17,200. 

'Segue nell'ultima pagina 





Viani nel letto dell’ospedale. 


Commento 
del lunedì 

di Giuseppe Signori 

Questo 

dannato 

derby 

a... Poteva finire meglio ma 
anche peggio, questo dannato 
derby...! ». La pensano così, seti- 
za dubbio, i tifosi del Milan. 
Dopo alcune settimane di sfor¬ 
tuna persino slacciata, la squa¬ 
dra campione hn ieri pagalo lar¬ 
gamente il suo debito alla ma¬ 
lasorte. 

La domenica era incominciata 
proprio male per i a diavoli » se 
si pensa che Giuseppe Piani, il 
generai manager del a club » è 
finito in un letto dell’ospedale 
di Legnano. Mentre rientrava 
nella * a city » percorrendo l’au¬ 
tostrada dei laghi, la vettura di 
Viani travolse, uccidendolo, un 
pedone solitario evidentemente 
fuori dal suo sentiero. Una do¬ 
lorosa disgrazia r che poteva di¬ 
ventare ancora più grave: nel 
disperato tentativo di evitare 
l’ostacolo, la macchina investi- 
trice ' finì per cozzare - contro 
un’altra vetturetta . Ferito Gipo 
Viani, ferito Poltro: quasi una 
strage insomma. 

Per il 138. derby di San Siro, 
davanti alla solita immensa fol¬ 
la da cento milioni, il Milan è 
stato quindi diretto dal solo Ne¬ 
reo Rocco mentre le truppe 
« nero-azzurre » dell’fnter erano, 
come sempre, 1 al comando di 
Il.H.. il mago meglio pagato del 
mondo come hanno scritto, con 
leggero sarcasmo, altre Manica. 
La partita più accanila che non 
pregevole, come tutti i a mat- 
ches » di questo genere, è ter¬ 
minala alla pari (1-1) giusto co¬ 
me mesi fa, nel girone di an- 

(Segue in ultima pagina) 


L’Inter pareggia a stento nel derby con il sorprendente Milan (1-1) 
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L'orgasmo impedisce alla Roma di battere la Spai 


m 


emmeno 


è bastato ai 


m 




di 





Dopo la partita li¬ 
tigio tra Orlando 
e Gori 


Il Giro 
di Sardegna 

Soler 

stacca 

tutti 


raO** ' 


I* 



I Angelino Soler tur cen. I 
irato il primo traguardo | 
del Giro di ■ Sarde- 

I gna la vivace Roma - . 
Civitavecchia di 187 chi- I 
lometri. Il forte spagno- * 
lo ha staccato Pambian- 

I co e Van Looy, superstiti I 
di una fuga a sei, sulla I 
salita .della Tolfa ed i 

I giunto nella città tirre- a 
nica con circa 3’ di van- I 
faggio sull'italiano e 5 

I minuti e passa su Van 
Looy, che sul finire è sta. I 
to quasi raggiunto dal I 
plotone. (Nella foto: So- 

I ler primo a Civitavec- | 
chia; nelle pagine inter- | 
M là cronaca). 

I. — _ - J 


ROMA: Cudlclnl; Fontana. 
Carpanesl: Pestrln Losi. Guar- 
naccl; Orlando. Jonsson, Mao- 
fredini, Angrllillo Menicbelli. 

SPAL; • Bruschini; Olivieri, 
Cervato; Gori Riva. Micheli; 
Masse!. Clannameo. Muccinl. 
Ile guuza. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

NOTE: Tempo coperto, ter¬ 
reno in buone condizioni. Spet¬ 
tatori 50 mila circa per un in¬ 
casso di 15 milioni. v. 

Avevano giurato di travolgere 
la Spai i giallorossi: per riscat¬ 
tare la battuta d'arresto subita 
domenica a Torino e per can¬ 
cellare il ricordo della sconfitta 
patita nell'incontro di andata 
a Ferrara, ove si registrarono 
anche i gravi infortuni a Me- 
nichelli e Cudicini. Cosi sin dal 
/ischio d'inizio i ragazzi di Font 
si sono lanciati all'arrembaggio 
dell'area avversaria: e con il 
passare dei minuti hanno via 
via intensificato i loro attacchi 
sino a metter un vero e pro¬ 
prio stato di assedio alla rete 
di Bruschini, che è sfata bom¬ 
bardata da ogni parte e da ogni 
direzione. ‘ • 

Ci ha provato Manfredini fal¬ 
lendo due o tre occasioni, ci 
hanno provato Angelillo e Or¬ 
lando ma senza maggiore for¬ 
tuna. perfino Pestrin ha tentato 
di inserirsi nelle manovre con¬ 
clusive sperando nello scompi¬ 
glio che avrebbero potuto crea¬ 
re le sue partenze da lontano 
nel dispositivo difensivo ferra¬ 
rese. ' • 

Macché, non c’è stato niente 
da fare: e nemmeno il rigore 
concesso al 19' della ripresa ai 
giallorossi per « sandwich » di 
Cercato e Riva ai danni di Me- 
nichelli è riuscito a sbloccare 
la situazione. Ha battuto la mas¬ 
sima punizione Manfredini ma 
Bruschini ha intuito la dire¬ 
zione del tiro e ha allontanato 
la minaccia. 

Cosi è finita a reti inviolate 
tra il disappunto del pubblico 
e l’irritazione dei giocatori gial. 
lorossù ed è finita male, con 
un brutto 1 episodio Già sul 
campo c’erano stati vivaci bat¬ 
tibecchi tra Menichelli ed Oli¬ 
vieri, tra Angelillo e Masseu 
tra Gori ed Orlando: e nel sot¬ 
topassaggio che porta agli spo¬ 
gliatoi pare ci sia stato un altro 
diverbio tra Orlando e Gori. il 
terzino che dicevano facesse 
gola alla Roma per il prossimo 
campionato. 

Che cosa sia accaduto di pre¬ 
ciso non è facile dire ; certo è 
che Gori quando è salito sul 
pullman aveva un vistoso ce¬ 
rotto sotto l'occhio. E Massel 
sbraitava contro Orlando che 
si sarebbe vendicato degli in- 
sulti di Gori assestandogli un 
pugno sullo zigomo Come si 
vede una giornata proprio nera 
per la Roma, nerissima anzi 
sotto tutti gli aspetti. Ma non 
crediamo ci sia da prendersela 
con nessuno: o meglio i giallo¬ 
rossi devono prendersela solo 
con se sfessi per essersi lasciati 
prendere dal nervosismo e dal¬ 
l'orgasmo che nel calcio come 
tutti sanno sono cattivi consi¬ 
glieri. 

La constatazione diventa la¬ 
palissiana se la inquadriamo 
nelle vicende dell'incontro. T-a 
Roma infatti aveva cominciato 
benino attaccando con decisione 
si ma cercando anche di dare 
un tono logico ed organico alla 
sua manovra: cosi la prima par¬ 
te dell'incontro è risultata deco¬ 
rosa anche perchè la Snal ha 
avuto la possibilitd di piazzare 
a stia volta qualche botta ir, 
contropiede affidandosi preva- 

Roberfo Frosi 

(Segue . ncWultima pagina 



ROMA-SPAL 0-0. BRUSCHINI para il rigore di PEDRO. Svanisce per la Roma l’occasione migliore per aggiudicarsi il successo. 


Cacciato Brivio si riparla della serie A 


La Lazio torna a sperare 
con l'exploit dì Lecco: 1- 


i 


LECCO: Alfieri. Facca, Caro¬ 
li; Galbiati. Sacchl, Ferrari; 
Bagattl. Schiavo. Innocenti. 
Lindskog. Cappellani. 

LAZIO; Cri. Zanetti. Garbu¬ 
glia; Landonl. PagnI, Gaspeii; 
Maraschi. Governato. Rnzzoni. 
Mortone, Meschino. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 23' Maraschi. 

NOTE: Angoli: 6-4 per 11 Lec¬ 
co. Tempo serrno. terreno 
sdrucciolevole, spettatori; 3tM. 

. Dal nostro inviato > 

LECCO. 24. 

Con questo Insperato succes¬ 
so colto a spese del Lecco la 
Lazio si è rimessa in corsa per 
la promozione in serie « A » 
avendo affiancato al secondo 
posto Bari Foggia e Verona. 
Non si può non sottolineare il 
fatto che questi due preziosis¬ 
simi punti sono stati conquista¬ 
ti dai biancazzurrì aU’indoma- 
ni della «defenestrazione- di 
« ultima-raffica - e che forse 


proprio con l'impegno profuso 
oggi su] campo gli atleti hanno 
voluto esprimere la loro appro¬ 
vazione per il siluramento di 
un presidente che si era coper¬ 
to di ridicolo agli occhi di tut¬ 
ti. giocatori compresi. 

E i meriti della Lazio sono 
tanto più grandi 6e si pensa 
che anche il Lecco ha dispu¬ 
tato una grande partita sotto 
il profilo agonistico. Com¬ 
plimenti, allora, a tutti 1 gio¬ 
catori in campo, che non han¬ 
no risparmiato certo le loro 
forze. A Lindskog che ha ri¬ 
scattato precedenti prove in¬ 
colori con una grande presta¬ 
zione agonistica: a Landom. se¬ 
conda locomotiva umana. E 
poi ancora a Facca, Schiavo. 
Governato. Morrone... Ma ora 
intendiamoci, non è qui il ca¬ 
so di fare il panegirico gene- 

Marco Zanella 

(Segue in ultima pagina) 


Vinceranno! «12» oi «13»? 

oichi regnano forti dob- V ’ ' • 

sul risultalo finale di I - - fOilD * 


Poiché regnano forti dub¬ 
bi sul risultalo finale di 
Torres-Arezzo (l'arbitro ha 
sospeso rincontro o lo ha 
considerato finito salto 0-0?) 
il Totocalcio ha reso noto 
che comunicherà oggi la co¬ 
lonna vincente. Ecco comun¬ 
que gli altri risaltati: • 

Bologna-Atalanta 1 

Fiorentina-Napoli - 1 

Inter-Milan a 

Mantova-Modena 1 

Palermo-L.R. Vicenza - - a 
Roma-Spal ' 1 ' a 

Sampdoria-inventns I 

Torino-Genoa 1 

Venezia-Catanla 1 

Lecco-Lazlo 2 

Forma-Bari '• 

Pisa-Reggiaaa I 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: I 

6 . CORSA: I 

!’ Le qnote 
052.905, agli 
ai ■ 10 » lire 


1) Pinvier IH a 

2) Pratica x 

1) Strona I 

2) Lo ira ■ 2 

1) Lilinm - 1 

2) Arceo x 

1) Edoardo . 2 

2) Tasso 1 

1) Scopa* - 1 

2) Mario . 2 

1) Paolelle - 1 

2) Miracolo 2 

ai ’ • 12 > lire 
- 11 • lire 30.738, 
: 4 . 338 . 


ani 

- . ■ . . ; „ . . • • / s . 

Un rigore discuti¬ 
bile concesso al- 
linter e sbagliato 
da Suarez 


* JNTER: .Buffon, v Burgnlch, 
Pacchetti; . - Zagllo; Tagnln, 
Guarneri: - Jai^ Mazzola; DI 
Giacomo, Suarez. Corso. 

MILAN: Ghezzi, Trebbi, Mal- 
dinl; Radice, David, Trapat- 
toni; Beni fez. Sani. Altaflni. Ri¬ 
vera, Mora. > 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: Al 1* del p.L 
Mazzola; al 33’ . della ripresa 
Altafini. , 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Un % derby » nato sotto cat¬ 
tiva stella. Si è cominciato al¬ 
l’inizio della- settimana: Picchi 
infortunato. r giocherà Bicicli, 
no... giocherà Masiero, no... 
Tagnin, Altafini i n forse, Da¬ 
vid mezz’ala? Rocco fa un 
pensierino su Pelegalli ala tat. 
tica, ma è indeciso fra il bion. 
do Ambrogio e il peruviano 
Benitez. In mattinata, la noti¬ 
zia dell’incidente stradale ac¬ 
caduto a Viani. che versa in 
brutte condizioni all'ospedale. 

Il centotrentottesimo è un 
« derby * nato male. Guarirà 
strada facendo? Nemmeno il 
tempo di prender posto che 
l’Inter va a rete con una ful¬ 
mineità da lasciar allibiti: 
Corso • pesca » Mazzola con 
un sinistro al millimetro. San. 
drino dialoga con Di Giacomo, 
irrompe Suarez che allunga 
sulla destra, dove il figlio di 
Valentino è schizzato come un 
tappo da una bottiglia di 

* champagne »: Ghezzi esce 
alla disperata ma il tocco di 
Mazzola è diabolicamente svel¬ 
to e preciso, e manda il pal¬ 
lone a scuotere la rete. Gol, 
dopo 15 secondi esatti. Lo sta¬ 
dio è una sinfonia di colori e 
di urla di marca interista. E* 
la doccia fredda che sbollirà 
gli ardori? 

* No, è l’inizio di una partita 
matta, stregata, quasi alluci¬ 
nante. Orgoglio e rabbia ser¬ 
peggiano nelle file del Milan 
che si scatena come fosse sta¬ 
to percosso da una scudisciata. 
Ed eccoti il rovescio della me. 
daglia, con Rivera che monta 
sui podio a .dirigere come sa 
e a far dannare la difesa del- 
l’Inter, rivoluzionata, .conge¬ 
stionata. annichilita da una 
« mossa tattica » del < mago 
Herrera ». Nella « fornace » 
del « derby » Herrera ha fic¬ 
cato all’ultimo momento Ta¬ 
gnin chp. non gioca da più di 
un anno e mezzo, e che rime¬ 
dia -grame- colossali dietro 
il «golden boy». In area 
interista si balla, perché Fac. 
chctti come « libero » è la lin¬ 
fatica controfigura del gladia¬ 
torio terzino che conosciamo. 

E di conseguenza le maglie 
rossonere sembrano doppie in 
campo. Rivera orchestra, gli 
altri corrono e si battono come 
da tempo non si vedeva. 

■ In • contropiede l’Inter ha 
ancora una grande occa¬ 
sione con Corso, magnifico in 
questo scorcio iniziale: è 1 * 8 ’ 
quando Corso scambia con Za- 
glio e si presenta solo davanti 
a Ghezzi, calciando però a Iato 
la palla-goL 

Ma è un fuoco di paglia. Il 
dispositivo tattico come il co¬ 
raggio, la decisione, la fierez¬ 
za sono dalla parte del Milan 
che ritrova i suoi tifosi col pas. 
sar dei minuti. Segna Ri vera 
all’ 11 ’, intervenendo su uno 
scambio fra Buffon e Facchet. 
ti. ma Lo Bello annulla giusta¬ 
mente perché la palla, rimes. 
sa dal portiere, non aveva ol- 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in ultima pagina) 


Il campionato 


L Inter sola 


serie A 


I risultati 

Bologna-Atalanta ' 1-0 

.Fiorentina-Napoli 5-1 

Inter-Milan 1-1 

Mantova-Modena 3-0 

Palermo-L. Vicenza 1-1 
Roma-Spal 0-0 

Sampdoria-Juventus 2-1 
Torino-Genoa - • .• ' 2-0 

Venezia-Catanla 2-1 

Così domenica : 

- Atalànta-Inter; Genoa-Ca- 
tania; Jnventua-Totino; L.EL 
Vicenza-Roma; Mllan-Satnp. 
dorla; Modena-Venezia; Na. 
poli-Mantova; Palermo-Fio. 
reniina; Spal-Bologna- 


La classifica 


Inter 23 
Juve 23 
Bologna 23 
Spai 23 
L. Vie. 22 
FiorenL 23 
Milan 22 
Roma 23 
Torino 23 
Atalanta 23 
Catania 23 
Napoli 23 
Genoo~ - 23- 
Samp. - 23 
Venezia 22 
Mantova 22 
Modena 23 
Palermo 23 


14 7 

15 4 
13 4 
ìi ; 6 
10 7 
10 6 

8 10 
8 8 
8 6 
6 8 


2 41 

4 42 

6 45 
6 28 

5 28 

7 37 
4 29 
7 42 
9 24 
9 31 
9 27 

12 31 
10 22 

12 27 

10 24 
9 21 

11 23 

13 11 


14 35 
18 34 
27 30 
24 28 
18 27 
21 26 
20 26 
29 24 
26 22! 
36 2ff 
41 20 
50 19 
32 18 

36 18 

31 li 

32 17 

37 17 
40 12 


I risultati 

: Cagllarl-Udinesa 2-0 

Catanzaro-Como 1-1 

Foggia-S. Monza 1-1 

Lazio-*Lecco - 1-0 

Luccbese-Sambenedett. 1-1 
Messina-Pro Patria 3-0 
Padova-Alessandria 0-0 
Parma-Bari - 0-0 

Triestina-Cosenza . 1-1 
Verona-Brescia . 2-0 

Così domenica 

Alessandria-Parma; Bari- 
S. Monza; Brescia-Lecco; 
Catanzaro-P. Patria; Corno- 
Foggia; Lazto-Lncchese; Mes- 
sina-Verona; Padova-Caglia- 
ri; Sambenedettese-Cosenza; 
Udinese-Triestina'. 


B 

La classifica 


Messina 
Bari 
Foggia 
Verona 
Lazio . 
Brescia 
Lecco 
Padova 
Cagliari 
S.Monza 
Cosenza 
P.Patria 
Triest. 
Udinese 
. Como 
Catanz. 
Aless. 
Parma 
Lucch. 
Samb. 


23 13 
23 7 
22 10 
23 9 
23.8 
22 8 
22 8 
23 9 
23 8 
23 : 8 
23 6 

22 7 

23 7 

22 5 

23 5 
22 5 
22 5 

22 5 

23 5 
23 2 


8 2 
13 3 


11 4 
10 4 
10 4 
8 6 


Il 6 

8 7 
8 8 

9 8 
8 10 
8 9 
7 10 
6 11 
5 13 

11 10 


sene 


I risultati 

Girone A 

CBDA-V. Veneto 0-0 

Fanfnlla-Treviso 3-1 

Legnano-Biellese 2-0 

Mestrina-Casale 4-1 

Novara-Saronno 1-0 

Pordenoae-Ivrea 2-0 

RizzoIi-*Sanremese 1-0 

Savona-Cremonese 2-0 

Varese-Marzotto , 2-0 

Così domenica 

Biellese-Fordenone; Casa- 
le-Novara; Fanfulla-Savoma; 
Ivrea-CBDA; Marzotto-San- 
remese; Rfzzoli-Cremonese; 
Saronno-Varese; Treviso-Le- 
gnano; V. Veneto-Mestrina. 

I risultati 

Girone B- 

Forll-Siena 2-2 

Grosseto-Livorno 0-0 

Perngia-Civiianovese 1-1 
Pisa-Reggiana 1-0 

Prato-Cesena 3-0 

Rapallo-Anco ni tana 1-0 

Rimini-S. Ravenna 3-3 

Solvay-Pisteiese 2-0 

Torres-Arezzo 0-0 

Cosi domenica 

Anconitana-Grosseto; ' A- 
rezzo-Rimini; Cesena-Forli; 
Llvorno-Torres; Pistolese-Pi- 
%*■: Rapallo-Perugla: Reggia- 
na-Civilanovese; $. Raven- 
na-Prato; Sfena-Solvay. 

I risultati 

Girone C 

Chieti-Akragas 0-0 

Marsala-*L’Aquila 2-0 

Potenza-D.D. Ascoli 1-0 

Salernitana-Avellino 2-0 
Siracusa-Reggina l-I 

Taranto-Crotone 2-0 

Trani-Bisceglle 1-0 

Trapani-Pescara 0-0 

Tevere Roma-Lecce 1-1 

Cosi domenica 

Avellino-D.D. Asceti; Bi- 
sceglle-Lecce; Chietl-Marsa. 
la; Crotone-Tevere; l.'Aqui- 
la-Akragas; Potenza - Trani; 
Siracusa - Pescara; Tarantn- 
Salernltana; *■ Trapani - Rcg- 
8 H». 


La classifica 


Varese 21 
. Savona 23 

- Novara 21 
Biellese 22 
Mestrina 21 
Legnano 21 

- Ivrea 23 
Fanfnlla 21 
Rizzoli 22 
Treviso 23 
V. Ven. 22 
Porden. 22 
CRDA 20 
Creinoti. 21 
Marzotto 22 
Sanrem. 22 
Cosale 21 
Saronno 22 


12 6 
9 12 
10 6 
9 8 

8 9 

9 6 

8 7 

9 4 
6 10 

7 7 

5 10 

8 3 

6 6 
7 4 
6 6 
5 7 

' 5 6 
5 10 


3 41 
2 30 
5 26 

5 26 

4 18 

6 23 
8 23 

8 23 
6 20 

9 13 

7 14 
11 22 

8 15 
10 19 
10 19 
10 IS 
10 24 

7 11 


35 17 34 

28 16 27 

36 28 27 
25 17 27 

24 18 27 
23 17 26 

25 20 26 

29 26 26 
27 23 24 
35 32 23 

19 26 23 
25 24 22 
31 34 22 
33 32 19 
27 31 18 

20 31 18 
17 24 17 
17 32 16 
25 39 15 
15 29 15 


13 30 : 

15 30 • 

18 26 f t ' 

17 26 
11 25 

18 24 ^ 

23 23 - u;- 
20 22 

18 22 
17 21 
20 20 

32 19 , 

24 18 

22 18 Lf v 

23 18 
23 17 
31 16 
26 15 


La classifica 


Prato 21 
Rimiti] 22 
Arezzo 21. 
Torres 22 
Regg. 22 
Livorno 20 
Perugia 21 
Pistoies. 23 
Rapallo 21 
Grosseto 22 
Cesena 20 
Forlì 21 
Pisa 21 
AnconiL 20 
Solvay 21 
Civitan. 21 
Siena 20 
Ravenna 21 


12 7 
12 5 
10 6 
9 8 
8 9 


2 28 13 

6 30 17 
5 27 19 
5 27 16 
5 23 18 
5 16 15 
5 20 21 

8 14 30 

7 18 17 

7 22 19 

9 24 28 
9 24 26 

8 12 22 
9 21 24 
9 17 22 
8 19 25 
8 23 18 

11 1» 19 


La classifica 


Potenza 23 
Pescara 22 
Troni 23 
Salernit- 22 
Akragas 23 
Trapani 22 
Reggina 21 
Marsala 23 
Lecce 23 
Siracusa 22 
Bisccgl. 22 
Taranto 23 
Crotone 22 
Asceti 20 
Tevere 23 
Aquila ' 21 
Avellino 23 
Chleti 18 


11 8 
10 7 
9 9 
9 8 
9 8 

7 11 
6 12 
9 6 
6 II 
6 9 

8 5 
5 II 

5 10 

6 7 

4 10 
3 11 

5 6 
2 7 


4 32 13 

5 21 21 
5 25 15 

5 17 16 

6 21 16 
4 23 13 
3 16 11 

8 21 17 
6 26 18 
7 20 18 

9 19 23 
7 26 17 
7 10 18 
7 18 22 
9 22 39 
7 13 19 

12 23 36 

• 11 20 
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Negli spogliatoi dell’Olimpico 
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Le due grandi pròve della domenica ippica 


A Vini 


> 


a 


Con una squadra così chiusa tutti i difen¬ 
sori si salvano - Il battibecco con Orlando 


Sono votati cazzotti dopo la gliatoi spallini, viene aperta e 
partita tra Roma c Spai. Il fat- mentre Cori guadagna fretto- 
taccio è avvenuto nel tunnel losamente l’uscita con un cerot- 
che dal campo di gioco porta to sullo zigomo offeso, Massel 
agli spogliatoi. Il terzino Gori, lancia accuse roventi contro 
gran lottatore della difesa fer- Orlando. » Senta lei — Grida 
rarese, ieri per l’occasione guar. Massei rivolto a un giornalista 
diano dell’ala destra Orlando, che gli si avvicina —: scriva 
ha salito le scale del sottopas- pure che Orlando è un delin- 
saggio tenendo la mano sul vi- quente. Aggiunga che prima del 
so, che sanguinava all'altezza! foot-ball, si deve apprendere 


dell’occhio destro. 


l'arte della buona educazione, c 


Chi è stato l'autore del pc-\quella più diffìcile di essere uo- 


etaggio? 

Appena la porta degli spo- 


Morale e 
Meni che Ili 
si sfidano 
al calcio 



f: 




vince 



La vittoria di VIPITENO alle Capannello. 
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li ginnasta Franco Meni- 
chelli e il primatista mon¬ 
diale Salvatore Morale 
(nella foto mentre coglie 
una delle . sue numerose 
-vittorie) faranno parte di 
un singolare « incontro - 
sfida» di calcio che avrà 
luogo oggi, alle ore 16 al¬ 
l’Acqua Acetosa, e vedrà 
di fronte i ginnasti « az¬ 
zurri» agli atleti «azzur¬ 
ri » in allenamento a Roma. 
Nella squadra di atletica 
leggera figurano, tra gli 
altri, Spinozzi, Viragli e 
Gandini. Chi perderà offri¬ 
rà la cena non solo pagan¬ 
dola, ma servendola in di¬ 
visa da «cameriere». 


mini*. - 

I giornalisti, sorpresi e sen¬ 
za parole, si mettono in attesa 
di Orlando. Orlando esce, oli 
riferiscono le accuse di Masse f. 
e lui commenta: «• Delinquente - 
è lui, scriva anche questo ». 

*Massei — aggiungono { gior¬ 
nalisti —- la accusa di aver dato 
un pugno a Gori subito dopo 
la fine della partita ». Orlando 
replica: » Non ho dato nessun 
pugno, anche se Gori mi ha 
insultato per un’ora e mezzo ». 

C'è stato il pugno? C'è stata 
la lite? 

La lite, di certo c’è stata. E 
si è ben visto sul campo che 
c’è stata. Poco è mancato che 
si sentissero dalle tribune le 
varoline da dolcissima vita che 
Gori, il robustone, rivolgeva di 
tanto in tanto ad Orlando, riu¬ 
scendo. nel proposito di inner¬ 
vosire l’avversario romanista e 
indurlo a scorrettezze fuori del 
lecito. La lite non si è interrot¬ 
ta nemmeno dopo la fine della 
partita.' Gori ha continuato a . 
sussurrare nell’orecchio di Or¬ 
lando le sue dolci paroline e 
Orlando (se è stato lui) ha.rea¬ 
gito portando il pugno all’altez¬ 
za dell'occhio destro di Gori. • 

Si cercano testimóni romani¬ 
sti. ma non se ne trovano. » Il 
pugno ? Chi l'ha visto? *. Dice . 
un altro: * Creda a me, tutte 
balle ». Interviene Evangelisti: 

«Pugni? ■ Ma no! E comunque, 
stavo parlando con l’arbitro, io. 

Nè i 0 nè l'arbitro, questo è si¬ 
curo. abbiamo visto niente ». .> 

L’allenatore ferrarese, Mon- -...--- r . 

Eo'hTha 3S?r*PTO« N c‘om- ItOMA-SPAL 0 - 0 . Una delle numerose occasioni fallite da Manfredinl nel corso della | ffiwSSe'pmlnS™ al“'pili 
menta, ma non l’incidente. Dice, partita*. ■ : ‘. i * "j . se con Mincio in ottima pro- 

però: "Troppo agonismo in . *,/*• . ‘ . • ' • ■ : ,• • 

campo, poche idee. La Roma ha - _• ' ' -. ‘ -. . 

sbagliato troppo, compreso il r • ... 

calcio di rigore. Ho visto di nuo- . 

vo quell’egoismo individuale QnnnlìntnS di I 

che era scomparso da piu di un 3pOCjliaTOI Ul L 6 CCO 

mese. Abbiamo dominato, ma a ____—____ .. . . 

che serve? La Spai voleva lo Vi'.--;- ... . 

zero a zero, e ci è riuscita. Ha . \ • • . 

una difesa coi fiocchi, anticipa 
bene, non poteva giocare me¬ 
glio di cosi. E alla fine ci è an¬ 
data pure bene. Avete visto? .... . 

Una volta, la Spai si è trovata . 
all'attacco con tre e anche quat¬ 
tro attaccanti contro due soli ... ....... . * -. ... 

difensori romanisti*. . • '. '• *. ; ’• *• ' 

Sulla prova di Gori, che Po- - >• •• J \ t——- - " " " ■ ■ ' 

ni ha osservato anche in vista A . >•.-•% • I 

di un possibile ingaggio. Valle- . ‘ — - - I —■ - ' ' 

notare romanista non si pronun- , . H 

eia direttamente. Dice solo: ' • ■ 

«• Con quella squadra non è dif- > ■ 

ficlle giocare' bene*, lasciando ■ ^ . 

intendere che. tutto sommato. M _ W __ ^ 

la prova di Gori non Io ha en- • 7 /f M fW M \ WM 

tusiasmato. • _ ■# | I C i/UUIt/lftl/ 

Gli incassi, intanto, scendono. 

Ieri, sono entrati in cassa 12 
milioni e mezzo, equivalenti a 
15 mila spettatori paganti. E 
dire che la Spai è una delle 

squadre meglio ctassificate. M M R W^ ' 

Dal nostro corrispondente “ "*» radio trans!- Ks&IZ' 

mossima’non*si Sf/pera"""'™ LECCO, 24. Avviciniamo Governato. Jn ma glomatn ca „„„ tot , ciacomuccl. rascetu. 

^ La meteora di < ultima c ^ e durante la gara ha co- da jj en g pareggi il successo del- Canone, canuti. Brambilla. 

Dino Reventi raffica» è aDDena uscita dal stantementte francobollato la Lazio a Lecco è stato il risul- PRO PATRIA: ProvaU; Amo- 
viiiw nvvmiii ramea» e appena uscita uai . < Abbiamo vinto tato più clamoroso del campio- deo. Taglio retti; Crespi, Slguo- 

firmamento biancoazzurro ed ^.ìnasicog. <Aooiamo vinto nato ^ adettI Con q ue8 ta vitto- reni, Rimoidi; De Bernardi, 
prrn che la Lazio va a co- tneritatamente diceva j^ a ; a compagine biancoazzurra Cationi V., Muzio, Regalia, Me- 

•—- “ .. ... ed anzi aggiungo che avrem- sale a quota ZI affiancando Bari invigila. 

ghere un preziosissimo sue- mo p 0 tut 9 0 9 seg Z are un goUn e Foggia che hanno pareggio ARBITRO: PoUtano di Cuneo. 

_ a» • ■ , cesso a Lecco. - ri r „„„„ e il Verone che si è imposto al MARCATORI: nel primo tem- 

Ifl mori in ihmIoco : .. : . . , P tu - 11 Lecco ha attaccato Brescia. no, al 1 S* Brambilla; nella ri- 




tic 


Due grandi prove della dome¬ 
nica ippica: il G. P. Europa a 
San Siro e l’Optional alle Ca¬ 
pannello. Il premio d’Europa, 
una delle„ più importanti corse 
internazionali del calendario 
italiano di trotto, ha richiamato 
nei capaci recinti-dell'ippodro¬ 
mo meneghino una folla impo¬ 
nente malgrado la concomitan¬ 
za con il « derby >» di calcio In- 
ter-Milan. Ancora una volta lo 
allevamento francese ha colto 
un prestigioso successo con Plu- 
vier III, solido e battagliero, 
sapientemente impiegato dai 
suo guidatore. I nostri rappre¬ 
sentanti hanno occupato i posti 
d’onore con la positiva Pratica, 
11 guizzante Carmelo e l’indeci¬ 
fràbile Mincio attardato da un 
errore in partenza. 

Al via lottavano per il co¬ 
mando Stupendo e Stefano 
méntre Mincio si impappinava. 
Sulla prima curva sbagliava 
Stefano e Stupendo veniva ag¬ 
gredito da Carmelo e Pando¬ 
re III.. Al passaggio Carmelo 
appariva per un attimo in testa 
poi Pandore di slancio lo supe¬ 
rava per contenere l’avanzata 
di Passiflore e Palifee. Al se¬ 
condo passaggio Pandore con¬ 
trollava gli attacchi robusti di 
Passiflore ma sul rettilineo op¬ 
posto crolla-" ’* colpo lascian¬ 
do Palifee e Passiflore alle pre¬ 
se con Mincio in ottima prò- 


Spogliatoi di Lecco 


aiutato 


li 


ri 
onisti 


Sei pareggi in « B » 


le difese 


La media inglese 

0 Inter e Juventus; . 

— 5 Bologna; 

— 6 Milan; 

— 7 Spai e L. Vicenza; 

— 8 Fiorentina; . . -.r 

— 11 Roma; 

— 13 Torino; 

— 14 Atalanta e Catania; 

— 13 Napoli e Mantova; 

— 16 Genoa; 

— 17 Sampdorla e Venezia; 

— 18 Modena; , - 

—- 22 Palermo. 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 15’ Brambilla; nella ri- 


La coincidenza potrebbe senza però ' concludere, - ed n Messina Intanto ha ripreso presa, al-19’autorete di Muzio, 

anche non essere fortuita, se era pacifico - che, prima o la sua marcia verso la serie mas- al *3’ Brambilla.. 

per un momento si fa men- poi, saremmo riusciti a fare £f ore _, travolgendo con 3 reti la • NOTE: spettatori 18 mila elr- 
,e locale a quella baraonda Latro. Lindskng cercavi in 

che il farsesco personaggio continuazione di liberarsi da Lucchese e Samb che dopo la di- 

oSlo’Sdi vi 'vZSfiT' ma f*\**" Ì 2 * v a a ' 0 SSS? ctmtfnuano Parma-Bari 0-0 

nella sede di via Rossini. . come un'ombra ed alla fine fanalino di coda con poche spe- 

Entriamo negli spogliatoi mi ritengo soddisfatto di ranze di salvezza. Parma: Recchia; versolato, 

laziali appena in tempo per aver tenuto testa ad un , . „ r_ m L i i d“”^«nrini VicVn""»^; 

osservare la smorfietta mali- uomo di tale tempra. Gio~ HICCIlCS6-3<iniD ■ ■ uzzeccbim, Meregaiii. 

gna degli atleti biancoazzur- cando come oggi , riuscire- lucchese: Persico; ' comi, bari: Ferrari; Baccart^P*- 

^ nuncio ^iet o » * ^ castano* Gblrdonl Bonfada! I saechella, Baccione* Vanzini’, 

della Roma che viene tra- punti fuori casa*. : - - • GrauCn’ cierici Arrirfni vismtin, cicogna. 

-Zanetti - invece afferma: sambenedettesE: Bando- arbitro; carminati di Mi- 


gressione e Piuvicr in fase di 
attacco. Sulla curva Pluvier e 
Mincio di forza sopravanzavano 
le due femmine assai provate 
mentre in terza ruota si pro¬ 
filava Pratica con Carmelo al¬ 
l’interno. -, ^ 

In retta Mincio accusava 
qualche battuta a vuoto e Plu¬ 
vier ne approntava per allun¬ 
garsi allo steccato guadagnando 
metri preziosi sulla lanciatissi- 
ma Pratica che non riusciva a 
colmare negli ultimi metri di 
gara il distacco pur prodigan¬ 
dosi al massimo. Terzo vicino 
Carmelo e quarto Mincio. 

PREMIO D’EUROPA (lire 12 
milioni 600.000, m. 2.500): 1. Plu¬ 
vier III (G. Kruger), sig. G. 
Valentin, al Km. l’20’*; 2. Pra¬ 
tica: 3. Carmelo; 4. Mincio. 
N. P.: Pandore III. Stefano, Pa- 
lìfee D., Owens, Romio, Stupen¬ 
do, Passiflore. Tot. 235. 56, 24, 
27 (429). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Aehao. William, Bikini, 
Negrier, Strona. Noli, Qualfio. 

Alle Capànnelle, Vipiteno, 
ben situato al peso ed a suo 
agio sul terreno pesante, ha 
vinto il tradizionale Premio 
Optional, precedendo Quartz e 
Teucro, finiti in pariti ^^no un 
finale emozionante. Ha deluso 
Tenore molto appoggiato al bet- 
ting. . . ... 

La corsa ha avuto imo svol¬ 
gimento lineare: al via andava 
al comando Quartz precedendo 
Vipiteno. Tuber. Tenore. La Ri¬ 
rette. Pavegia e gli altri con 
Teucro in coda. Le posizioni 
non mutavano sulla.grande cur¬ 
va che ,yedevg sempre Quartz 
al comando talfónàtó da vicino 
da Vipiteno e> f^' 

gruppali. In retta di arrivo V|ì 
piteno attaccava subito il bati 
tistrada che gli resisteva men¬ 
tre cedevano Tenore, La Ri- 
rette, Pavegia e si faceva luce 
dalle ultime posizioni Teucro. 
Alle tribune Vipiteno supera¬ 
va Quartz mentre sopravveni¬ 
va molto forte al largo Teucro. 
Mentre Vipiteno era ormai ir¬ 
raggiungibile Teucro piombava 
su Quartz:. i due cavalli lotta¬ 
vano testa a testa fin sul palo 
che passavano sulla stessa linea. 
La fotografia decretava la pari¬ 
tà tra i due per la piazza di 
onore. - • ' v - \ * . > - • - : - 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1. 
Raffaellina del Garbo; 2. Desa¬ 
na. Tot V. 115/ P. 12-10, Acc. 
97; 2 . corsa: 1. Satrapo;. 2. Con¬ 
te Valperga. Tot. V. 40, Àcc. 68 ; 
3. corsa: 1. Cariseto; 2. Warcom. 
Tot. V. 36, P. 20-19, Acc. 50; 4. 
corsa: 1. Olimpionico; 2. Mirzio, 
Tot V. 32, P. 20-18. Acc. 48; 5. 
corsa: 1. Vipiteno, 2.. Quartz e 
2. Teucro (parità). Tot V. 67, 
P. 19-18-15, Acc. 93 e 69; 6 . cor¬ 
ea: 1 . Caboto, 2. Poiano. Tot V. 
50, P. 23-15, Acc. 113; 7. corsa: 
1. Paulette, 2. Miragolo. 3. Bould 
Miche. Tot. V. 61, P. 17-19-18. 
Acc. 116; 8 . corsa: 1. Siton; 2. 
Moustache. 


Oggi a Bologna 

Cavicchi 

incontra 

Fields 


Rugby 
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Diavoli 
scatenati 
Lazio k.o. 


LIZIO: Cavazzutl; D’Alessio, 
Carbotti, Materazzetti, Bazzoni; 
Mloni, Coiussi; Ferradinl, Di 
Tommaso, Ungalo; Pamphilt, 
Mazzucchelli; Noti, Gori, Du¬ 
roni. 

MILANO: Ross; Mosconi I. Gal¬ 
letto, Soro, Masnaghetti; Slmp- 
son. Fanti; Righi, Muser, Fusa- 
glia; Pancaro, Sacconi; Zantnl, 
Mosconi II, Vlrga. 

ARBITRO; Carrà di Bologna. 

MARCATORI; al 50’ metà di 
Saccanl. 

Perdendo contro il Milano 
Diavoli i bianco azzurri della 
Lazio si sono aperti la via per 
la retrocessione. Gli ospiti han¬ 
no vinto meritatamente; non si 
sono scoraggiati per la serie di 
infortuni toccati a Masnaghet¬ 
ti. Zanini, Fusaglia, per l’espul¬ 
sione di Virgo, ma hanno te¬ 
nuto il cordone del gioco sino 
a pochi minuti dal termine, se¬ 
guendo ì consigli di quell’uo¬ 
mo d’ordine e di grande classe 
che è Simpson. 

I padroni di casa hanno fat¬ 
to di tutto per favorire gli av¬ 
versari. Timorosi in partenza, 
quando si sono trovati in van¬ 
tàggio numerico, sin dal 26* di 
gioco. Calassi e amici hanno 
ingarbugliato il gioco 1 » manie¬ 
ra incredibile, innervosendosi 
e spendendo malamente II van¬ 
taggio. 

La battaglia è stata appassio¬ 
nante soprattutto nel secondi 
40’ di gioco: c’è l a meta di Sac¬ 
cani. al 50’, e la fallita trasfor¬ 
mazione dì Ponti, poi Masna¬ 
ghetti esce con la spalla sini¬ 
stra lussata. Dopo un energico 
massaggio rientra. I milanesi 
con Soro. Galletti e per la re¬ 
gia di Simpson conducono al¬ 
cune azioni di ottima fattura. 
Ai 74’ Coiussi getta al vento 
un’occasione stupenda: a due 
passi dalla linea di meta mi¬ 
lanese c’è Coiussi coll’ovale e 
al fianco Carbotti e Ferradinl. 
Il biondino della Lazio anziché 
passare ad un compagno si fa 
stringere da Rossi e Mosconi I. 
Ai 76’ è la volla di D’Alessio 
di buttare al vento un'occasio¬ 
ne favorevole. Poi all'81’. quan¬ 
do si è già in recupero. Bazzof- 
fi tira un calcione alla boja: 
l’ovale rimbalza impreveduta- 
mente. vaga un po’ per l’area 
di meta e quando Bazzoffi arri¬ 
va per segnare un difensore 
ospite lo anticipa d’un soffio. 

Qualche battuta polemica in 
campo, in seguito ad una mi¬ 
schia confusa e poi la fine cmn 
il Milano all’attacco. 

pi. S. 


Lucchese-Samb 1-1 

LUCCHESE: Persico; ' Conti, 


I campionati di calcio delftllSP 


Reai Lazio scatenata: 
otto goal alla Taurus 


-Gratton, Clerici. Arrigonl. 

- Zanetti - invece afferma: 9 AMbenf.dfttf.se: Bando- 
« Loro sono partiti forte. di - ni; Volpi, Rufflnoni; Romani, 
rei troppo forte, all'inizio Napoleoni, Jannerelii; Raimon- 

della ripresa, ed e sfato ratti. 

auindi inevitabile un pcrio- ARBITRO: Signor Barolo di 
do di rilassamento del quale No vale . . 

noi siamo riusciti ad appro- sicurenl; *U 4 r Bern| P ° ** 
fittare *. ■ 

Maraschi: « Abbiamo qio- P a< f ova .A|esSClnd. 0-0 

cato con una gran canea a- 

qonistica. In tal maniera si p .^ I ì ov j' : B,n h Sf r T?, to ó 8c *' 


PARMA: Recchia; Versolato, 
Silvagna; Neri, Sentimenti, Bal¬ 
di; Possanzlnl Vicino, Smersi, 
Uzzecchinl, Meregaiii. 

BARI: Ferrari; Baecari pa¬ 
na»; Mazzoni, Mnpo, Carrano; 
sacchetta, Baccione Vanzini, 
Visentin, Cicogna. 

ARBITRO; Carminati di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Spettatori 5009 circa. 


Longo 
vince 
a Lione 


t* XIV giornata do! campio- rampepe, si è invece vista co- Rossa-CasIUna 3-1; rip. Oliai- in Ranno runavia: nw. th«ii:» 
nato dilettanti UISP, non ha ri. stretta a dividere la posta in pia. Lindskog : < MOTTOTìC * 

servato ceeessiye sorprese. Que. palio con un Fidane orgogliosa. Landoni sono elementi d 

sta volta il risultato più eia- mente combattivo, e ben impo. _ . ... ,. ; ,_ • 

moroso è scaturito da uno de- stato. L»0 clciSSIvICO dito valore, ttìo tutti t lazia - 

gli incontri meno interessanti ai NelFultima gara della giornata lì sono al* altezza del lori 

fini della classifica: Taurus-Reai il Giardinetti è stato estratto stella Rossa p. 8 ; Monte Ma- comnito. Hanno una buone 
“‘L ' . . , , - , m[^di d |ara. n,anCanla ^ d ‘* 5 ‘> ^ Olimpi* 4; Rln. intesa. C 5-6 di loro si SPO 

giovanissimi 3 driì^TaurusTa sua Nel campionato Juniores, in- S. ^sllio 2; Casilina 2; Colos- stano COn rapidità e prò 

: più bella partita delTanno, ed vcce * ,a . ,ot,a »i va facendo man * e “ ra fìtto ». - 

é riuscita a concretare la sua mi J™ più interessante. La ea- Arhillì- « Dono il noi nei 

schiacciante superiorità in un at- polista Stella Rossa, ha dovuto Dilettanti ’ Achilli. € UOVO u gol. nei 

, rivo di 8 reti. Questo impreve- faticare molto pi del previsto iniuiiunn recuperare C| siamo sbtìan 

i dibile risultato, le ha inoltre P®f piegare _i, regartini dei Ca. vitini» cinti. Prima di allora are 

t permesso di risalire preziose po- w? e l 3 . y _..£ e Ji a * ? .V. 1 ?, nomo nerò controllato beni 


qonistica. In tal maniera si B,n h Sf r T?, to i 8c *' 

__ gnellato. Mezzanti, Grevi, Rogo- 

possono Ottenere risultati n , Oaltarossa, Posato. Koefbl, 
specialmente contro squadre zertin n. Morosi. 
buone. Debbo esprimere un Alessandria: labili, Me- 

__ . • litico, Giocamazzi, MigUavacea, 

altissimo elogio per Schia- Bassi, schiavane. Taccola, Ca¬ 
ro ». sprrini. padovani, goncini, Bct- 

Dalla parte lecchese, lo- Un J- T 
picamente. sono molto me¬ 
sti. Calbiati - dice: « Sbanli ■»»_.___Li « m 

un nallone e ti castinano. Al~ I nC¥Tinfl*>.0$6nx<l l-I 
tri hanno fortuna: noi. mai!*. triestina: Mezzi; Frigeri, 
Lindskog : < Marrone e JgSST Po^rre, 

T.andom sono elementi di secchi, santeiii. 

La «laccifiea alto valore, ma tutti i Inzia- COSENZA: Dineiii; Fontana, 

li ail-al,etto del loro ^SréJSrSSi^l^; 

stella Rossa p. 8 ; Monte Ma- eomnifo. Hanno una buona Lenzi. Pinna, Brognoli. 
rio 5; Cello 4; Olimpia 4; Rln. intesa. C 5-6 di loro si S DO- ARBITRO: Palazzo. 

„ „„ MARCATORI: nel primo tem- 

stano .con rapidità e prò- p <li a | gj* Brognoli; nella rl- 

fitto ». - ■ presa, al 12’ Vitali. 


tri hanno fortuna: noi. mai!*. 

Lindskog : < Morrone e 

Landoni sono elementi di 
alto valore, ma tutti i lazia¬ 
li sono all’altezza del loro 
comoito. Hanno una buona 


c IIU-’AIW <5 LUIlLlttaiC in 9Ud . V* ■ —_ . 

schiacciante superiorità in un at- polista Stella Rossa, ha domito * Dilettanti 

tivo di 8 reti. Questo impreve- faticare molto pi del previsto wiiuiiunn 

ditele risultato, le ha inoltre P«f piegaret ragazzini de» Ca- _ 

permesso di risalire preziose po- siHna. Nell altro derby delia A. Fidene-Pirampepe Vitlnla 

sizioni, e di reinserirsl nella iot- giornata, il Celio ha ampiamen- 2-2; Reai Lazto-Taurus 8-2; Al¬ 
ta per le piazze d’onore. t® meritato la posta conquistata. berone-Glardtnettl n.d.a.m.; Ap- 


■ In questa singclare lotta a di- ®t^ ù a, 

stanza delie prime, molta impor- 

tanza aveva anche la gara Ap- EnZ 0 ylJ2 rdo a lcrn " 
pia-Dalir.ata. pareggiata dai pri- ‘ 5l,e Mont ® Mario. 

mi nella fase di recupero. Pas- rnrrarln Car^snA 

sando ai quartieri alti della clas- VvtiaOO v«f4illO 

siflca. c’è da segnalare la nuova 
vittoria dello Spartak e il moz- , 

to passo falso del Pirampcpc. La 1 riSQltdtl 

prima si è importa, ai fanalino 
! Etruria, con un risultato ohe . . 

avrebbe potuto assumere prò- JltaìOrCS ' 

r rzioni ancora più vistose se 

suoi attaccanti non avessero Cello-Colosseum 2-4; Rln. San 


suoi attaccanti non avessero Cello-Colosseum 2-4; Rln. San 
Mio 4i Imprecisione. Il Pi-1 Basii Io-Monte Mario 1-4; gtella 


Nell’ultimo incontro infine, il pi*.Dalmata 2-2; 8 . . Acllia- 

im^vHterìà° a h ^>^: n delÌa a terni- 

ilo Monte Mario. n P* rt P- DJnamo. 


Achilli: «Dodo il gol. ver 
recuperare ci siamo sbilan- Cagliari-Udinese 2-0 

tì f'- HI!: CAGLIARI: colombo: M.GI- 

ramo pero controllato bene radonna, Tlddia; Mazzocchi, 

la situazione ». Vescovi, Spinosi; Torciglia, 

Uscendo dal recinto, tro- 1 * 0,,COI,, • v * r * 1, °** 

viamo il presidente del Leo E udinese: zoff; Bareni, se¬ 
co, il comm. Ceoni. Solleci- gato; Beretu, Tagliavini. Caro¬ 
tato r»er un SUO giudìzio, ri- a 5* , # Y ,or *’ Anderson. 

SDOT’de: « Starno stati scalo- ARBITRO: Cataldo di Lecee. 
anati'. Loro hanno seanato MARCATORI: nella ripresa: 
un noi di fortuna: perchè. pL-?’ IorTigl1 * e a> w ** on " 
d’altra parte, di tiri in por- ’ 

havvofàttì ”° n ” e Maitinq-PfoPotria 3-0 

Nino Savons Messina: Brevigiieri; Dot- 
ivin^ a, Stucchi; Radaelli, , Ghelfl, , 


Corrado Carcano 

I risultati 

Juniores 



La classifica 

Giardinetti p. 24; Spartak Aci- 
lla 17; Pirampepe Vltlnla 17; 
Dalmata 15; Nuova Rapida 14; 
Atletico Fidcne 14; Appla 11; 
Alberane 11; Reai Lazio 11; 
Taurus 4; Fatmont 7; Nuova 
Djnamo 3; Binarla 2. 


si; Novali. Salviorl. Anderson, 
Del Zotto. Pinti. 

ARBITRO: Cataldo di Lecee. 
MARCATORI; nella ripresa: 


Foggia-Monza 1-1 

FOGGIA: Baliarini; Corradi, 
Bcrtuoio; Ghedini. Rinaldi, Fa¬ 
lco; Santopadre, Gambino, No- 
cera, Cazzotti, Patino. 

S. MONZA: RigamonU: Ma¬ 
gni. Ghloni; Mllonari, Cante¬ 
relli, Stefanini; Mosca, Gotti, 
Traspedini. Ferrari, Rlvarelli. 

ARBITRO: Samani di Trieste, 
' MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 12’ Rlvarelli; nella ri-, 
presa, al 3’ Nocèra. 

NOTE: Spettatori 10.444; an¬ 
goli 12-4 in favore del Foggia. 

•. - . - • . - . -■ ,> 

Catanzaro-Como 1-1 

CATANZARO: Bertossl, Nar- 
din. Miceli, Bagnoli. Bigagnoli. 
Mecozzi. Vanini. Maccacaro, 
Zavagiio. Sarde! Ghcrsctich. 

COMO: Geottt, Ballarin, Lon¬ 
goni. Dcrlin, Manzoni, Inver- 
nlzzi. Carminati, sartore. Mo¬ 
relli. Punzoni. Costa. 

ARBITRO; Rlchetti di Torino 

MARCATORI: al 2* del primo 
tempo Carminati: al 24’ della 
ripresa Bagnoli. 

NOTE: Calci d’angolo 5-4 a 
favore del Catanzaro (1 - 4). 
Spettatoti circa 3.544: l’arbi¬ 
tro a 127’ della ripresa ha am¬ 
monito Macca caro. Lieve In¬ 
fortunio di gioco al portiere 
Bertossl, al 24* del 1. tempo. 

Verona-Brescia 2-0 

VERONA: Ciceri, Basllianl, 
Passetta, Pirovano, Peretta, Ce¬ 
ra, Maschietto. Pacco, Fantini, 
Maioii. Clccolo. 

BRESCIA: Bratto, Fumagal¬ 
li, Mangili, Della Giovanna, 
Azzini. Vaslni. Recagno. Favini. 
De Paoli, Rizzoilni, Vagoni. 

Arbitra: De Robbio di Torre 
Annunziata. 

MARCATORI; Clccolo a 11’ e 
Basllianl al 35 ’ della ripresa. 


LIONE. 24. 

L’italiano Renato Longo ha 
vinto facilmente la corsa ci¬ 
clocampestre di ' Lione, per¬ 
correndo i 22 kml in I. 10 \ 
Longo ha staccato di IO’’ Gan- 
dolfo e di 1*20"’ André Du- 
fraisse, ambedue francesi. 


( BOLOGNA, 24. 

Francesco Cavicchi salirà sul 
ring del « Palasport » bolo¬ 
gnese domani sera dopo al¬ 
cuni mesi di Inattività per 
affrontare l'americano Tommy 
Fields. L’ultimo incontro dispu¬ 
tato dal massimo bolognese ri¬ 
sale, difatti. al 12 novembre 1962 
quando incrociò i guantoni con 
il negro americano Wendell 
Newton imponendosi al punU. 

Interessante, per gli sviluppi 
futuri, sarà il « sottoclou » della 
riunione: per Permeggian! e 
Nenci, difatti, vi è l’obiettivo del 
titolo italiano dei medioleggeri. 
I! livornese, al suo 4 T combat¬ 
timento (34 vittorie, 6 pareggi e 
S sconfitte), da due anni non 
perde ed è sfidante ufficiale pei 
il titolo. 

Lugli, Donati, Rubin e Cavul- 
li. tutti imbattuti da professio¬ 
nisti, saranno impegnati con Ver. 
ziera, Brugnoni, il tunisino Ben 
Bekr e Campanella. 


Basket 


Lund vince 
la 500 miglia 

DAYTONA BEACH, 34 
L'americano Tiny Lund ha vin¬ 
to oggi la 300 miglia di Daytona 
Beach per vetture di ©erie e II 
relativo premio di 100 mila dol¬ 
lari. Media del vincitore 251.96 
Kmh.; 2) Fred Lorenzen; 3) Jar- 
rett; 4) Nelson Stacy; 5) Dan 
Gumey. 

Gios sedicesimo 
nel pattinaggio 

A Karuizawa, nei pressi 41 
Tokio, si sono conclusi ieri I 
campionati del mondo di pat¬ 
tinaggio di velocità. Dopo I# 
prove del 500, 5.000, 1.500 » 
10.044 metri è risultato vinci¬ 
tore il diciannovenne svedroo 
Jonny Nillson il quale ha bat¬ 
tuto i favoritissimi pattinatori 
norvegesi che hanno occupata 
I posti d'onore. L'italiano Ma¬ 
rio Glos si è classificato al un¬ 
dicesimo posto. 


rio Glos si è classificato al i 

■ ■ 0 B diceslmo posto. 

La Lazio cede 
a!Livorno:59-57 1 r unità 


LAZIO: Coccfonl (12), Galli (9), 
Cannone (7), Donati (10), Marzi 
( 8 ), Rocchi, Bernabei (5), Di Ste¬ 
fano (4). Scalpati (2), Loschi. 

LIVORNO: PozziUl (•), Nata, 
lini. Mareacci (2), Massimo Co¬ 
siti elll (14), Chirico ( 9 ), Raffaele 
(13), Orzali (13), Baroncini, Cem- 
pini. 

ARBITRI: Mazza roti (Trieste) 
e Taddel (Reggio Emilia). 

PERSONALI: Lazio 17-2S; Li- 
vomo 11 - 22 , 

Usciti nel secondo tempo per 
5 falli: Orzali al ir. Chirico al 
13’, Raffaele al 17’. 

La Lazio, in giornata di scarsa 
vena e priva deli’apporlo di Roc¬ 
chi (infortunatosi all’ 8 ') è stata 
battuta dal Livorno dopo qua¬ 
ranta minuti di gioco alterno, 
ma mediocre. 


Le due squadre, nel primo 
tempo si sono alternate al co¬ 
mando sino al 18’ (24-25). A que- 
sto punto Galli ha realizzato due 
personali e Coccioni un cane, 
stro (seguito da due punti per 
Chirico) che hanno permesso alla 
Lazio di chiudere in vantaggio 
1 primi venti minuti. Nella ri¬ 
presa. I locati hanno aumentato 
il distacco, che dal 5’ (38-35) al 
15’ (54-51), si è mantenuto su 
un minimo di tre punti. Al ir, 
la situazione si è però capovolta 
per due personali e un canestro 
di Raffaele, seguiti da un cane¬ 
stro di PozziUi. Sul 54-57. la 
Lazio ha avuto una rabbiosa 
reazione e Coccioni ha riportato 
le squadre in parità. A 25" dalla 
fine però Pozzìili ha dato la vit¬ 
toria al Livorno con un piazxato. 


i|iort 


è la risposta valida per 
il 19 3 Concorso setti¬ 
manale a premi. 

Fra tutt: co. oro ohe 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 
li una fonovaligia 

2 ) una radio a transistor 

3) nn macinacaffè - fruì- 
latore «intrica 
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